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Introduzione 

«Souvent, à deux heutes du matio, co me retitant chez mai, à 
Bologne, par ces grandes portiques, l'ime obsedée de ces beaux yeux 
que je venais de voir, passant devant ces palais dont , par ses grandes 
ombres, la lune dessinait les masses, il m'arrivait de m'atreter, oppres~ 
de bonheuf, pour me dire : Que c'est ~au! En rontemplant ces colli. 
nes chargées d'arhres qui s'avancent jusque sur la ville, edairées par 
«tte lumj~re silencieuse .u milieu du ciel étincelam, je tussaiUais, les 
larmes me venaient aux yetu:. II m'attive de me dire à propos de ricn : 
Man Dicu! que fai bien (ait de venir eo halie! ~ \, 

Con questo nOlinimo brano, su cui spira un alito di poesia, Stendhal 
ha delineato Bologna con un'immagine quanto mai imima e .ffeltuosa 
che sgorga ditt:ttamente dal sentimento. t un'immagine che rivela una 
profonda e serena commozione c che attesta la stretta affinità splritua­
le tra il grande scrillore e la città emiliana. Proprio per offri~ una vi­
sualjzzazione il più possibile esaustiva e bt:n diaframmata di Bologna 
e della sua vita all'epoca dei soggiorni de.! Jkyle è stata realit7.lllta, nel 
quadro de.! IX Congresso Internazionale Stendhaliano, una mostra ico­
nografica che trae lo spunto dalle molteplici citazioni di luoghi e per­
sonaggi bolognesi contenute nelle opere di Stendhal. Di essa ci appre· 
sti.omo a stendere un denagliato catalogo accompagnato da alcune bre­
vi note introduttive atte a chiarire le partjcolari finalitÌl e i criteri in­
formatori dell'esposiz.ione e a porre in evidenza gli st~tti vincol i uHet-

I STOIDllAL, J{o"", N.poIl t F,rtlfu Ptd"owonc di urlo Lt-VI Introdu.lio!lC' ~T1"ca 
UI GIIUCO N.IOIt, M,J.,no.-ll:f-nR, Plrenl! W;lori 1%0. voi l r xxxv Qunu ciI' 
pralI' pubblicuiont rontltnf- Il lIuur. del 1826 t i brani ui qudl. dd 11117 omaai 
ncU. »«o.ld. rdiliont. Nellt noie ft'aumli faremo KrDPrc riftTllnc:nlo I I.le OJl'I'TlI per 
tnu-ambc: le cd.aiom c ti limJlcrcmo .J indiC'llT'C uniC"l.lT>tllle il volume 6CJUil(l d.1 
nUlt)(lO dtU. r-tin. 
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~vi ,che le~ano i,l rom~nziere fra~se a quella &logna, « tcrra di pas­
SIOru,. e cmà cicca cl ~spn/. che egli dichiara, Ira l'altro, di preferire 
«cento volte» alJa stessa Firenze, perch~ « Bologna ha caram:re e in­
gegno» 2, 

Allestita nel loggiato inferiore dell'Archiginnasio, la mostra si è 
articolata in diverse sezioni cos1 da formare un variopinto e inedito 
mosaico. Vi han~o infatti novato posto: una sezione iconografica com­
prendente quadri, stampe e disegni della prima metà dell'Ott~nto ' 
una ,sezione d'ambiente, dedicata ad alcuni salotti deUa Bologna sleo: 
dhahana (quello della celebre contessa Cornelia Martinetti Rossi, quel­
lo d~1 ~ard. ~galo Lante e quello di Gioacchino Rossini), e una sezio­
ne blb!lograflca che ha accolto alcune rare edizioni di opere del Beyle, 
la ~PI3 ~el suo testamento e altri preziosi documenti riguardanti lo 
scrittore, " tutto tratto dalla Biblioteca Civica di Milano dalla Biblio­
teca Nazionale Braidense, pure di Milano, e dalla Bibli~teca Palatina 
di Parma. 

Va subito osservato che il principio ispiratore della rassegna non t 
stato ,quello di procedere esclusivamente a una rievocazione grafica di 
I~oghl e personaggi stendhaliani in senso stretto : se ci fossimo infatti 
limitati alle citazioni specifiche avremmo corso il rischio di ottenere 
una rappresentazione monca e comunque rapsodica e falsata della cillà 
aU'epoca d~l ~~e, A tale proposito dobbiamo rilevare che gli spunti 
a nostra .dlsposlZlo,ne sarebbero stati ttrtamente maggiori se Stendhal, 
come egi. stesso ricorda in Rom~, Naplu n Flor~nct del 1826, non 
a.vesse soppresso ~ trenta pagine di descrizioni di Bologna.) le quali 
CI avrebbero fornno un resoconto completo e circostan:dato delle sue 
esperienze, .d~cia.mo co~l turistiche, bolognesi . Comunque, anche senza 
ques~o suss.ldlO lndub~lamente prezioso, i riferimenti a edifici e perso­
naggi locali contenuti nelle opere dello scrillore transalpino special­
mente nelle_ due edizion.i di Ro':'t, NapltJ ~t Flor~nu, nel JOII~fla/, nel. 
la sua ComJpond~flZ(J, In De l amour e nella Vie d~ Rou;n;, sono pur 
sempre numerosi e particolareggiati. 

Nel contempo la mostra non ha inteso ricostruire essenzialmente la 
scena urbana locale del primo Ottocento (tale argomento è slato brii. 
lantemente enucleato nella relazione di Pier Luigi Cerve1latil, n~ 

J Vol . I. pp_ 2)6.}7. 
J Voi I, p_ 126 
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soffermarsi su particolari aspeni architettonici (a loro volta esaurien­
temente trattati nella tt:lazione di Annamaria Malleucci), politici 
o di costume (si vedano al riguardo le relazioni di Umberto Mar­
celli e di Mario Fanti), ma ha voluto raccogliere un po' tutte 
queste componenti per addivenire alla ricomposizione, mediante il 
vivo linguaggio de1le immagini , della realtà urbanistica, sociale, 
politica e culturale in senso lato della Bologna della prima metà 
del sec. XIX, In sostanza essa ha inteso rappresentare il necessario com­
plemento visivo alle relazioni e comunicazioni congressuali, sforzando­
si di focaliz.z.are nei più tenui risvolti i compositi rapporti e la felice 
consonanza di sentimenti tra Bologna e Stendhal, Tutto ciò è stato at­
tuato con un certo respiro cronologico onde offrire una fotografia fe­
dele e ad ampia focale della città e della sua vita quali il Beyle conobbe. 
Come termine a quo t stato cosi scello il 1796, anno dell 'ingresso delle 
truppe francesi in Bologna e della prima visita di Napoleone, e come 
termine ad qutm la metA del sec, XIX. 
Nella sezione iconografio sono stati riproposti all'altenzione de1 pub­
blico non soltanto i luoghi più famosi e caratteristici della dnA all'epo­
ca stendhaliana, ma anche alcuni dei suoi aspetti ambientali e di costu­
me meno conosciuti. La prima parte di tale sezione ha accolto una 
nutrita serie di stampe, di disegni e di quadri raffiguranti le piane, le 
strade, i complessi monumentali ammirati dal grande romanziere (. Je 
suis frap~ de la sjmplicit~ extreme et de l'air de grandeur des &iifi­
ttS de Bologne .4) e alcuni scorci pittoreschi della Bologna minore. Da 
questo corpu~ iconografico t scaturita l'immagine di una ciltA dalla di­
mensione umana oggi sconosciuta, una cinà ricca di umori e di sfuma­
ture, una cittA intima, fatta non solo di chiese e di palazzi famosi , ma 
anche di viune solitarie, di cortili raccolti, di altane, di angoli reconditi, 
di industriosi opifici e di canali dall'acqua limpida, popolati di lavan­
daie dai seni generosi e di bagnanti non ancora toccati dagli inconve­
nienti dell'inquinamento idrico. Una città, infine, animat(l da un grande 
risveglio edilizio come rileva lo stesso Stendhal : «Nonostante la paura 
dei governi che dal 1821 si risolve in tirannide sulla testa dei sudditi, 
si costruiscono a Bologna, come dappertutto, molte case nuove : t un 
segno che rivelA la civi ltà e lA ricchezza seminAte in Italia da Napoleone 

4 STDlDIIAL, Io''''' •. TutE t!'lbli El Inno,t! par H DuIAYI ft L. ROfU, 1/01 IV. 

PUII. 19).4, P 101. 
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e che le cure degli oscuramisti e l'arrivo delle gendarmerie non sono 
ancotll riusciti ad estirpare» J. 

Riguardo ABIi autori delle opere esposte, potrf!mmo definire tale sezione 
una vera « personale lt di Amonio Basoli, il grande vedutista bolognese 
della prima metà delJ'800 che ci ha tramandato dcilla ciuà un aff~sco 
quanto mai vivatt: e suggestivo. E osservando attentamente le stampe 
e i quadri del Basoli e di altri artisti del tempo, possiamo immaginare, 
Era la folla anonima dei personaggi ritratti, lo stesso Stendhal imento 
8. contemplare i p:ùazzi famosi, le grandi chiese, gli scorci panoramici 
pIÙ attraenti o a passeggiare SOltO j portici bolognesi e specialmente 
SOtto quello del Pavaglione, a fianco di S. Petronio, dove, come si 
legge in Rome, Naples el Florence. egli aveva speso una gran parte del 
suo tempo', Sempre con l'ausilio di queste immagini, popolate di quel­
l~ stesse persone che il Beyle incontrò durante le sue escursioni quoLi­
diane nel cenno urbano e nei suoi dintorni, è possibile farsi un'idea ben 
precisa di quella Bologna che" in certi momenti è piccola cinA .. 7 e 
ripercorrerla idealmente assieme aUo scrinore d'Oltralpe, conoscerne 
i personaggi più noli, frequentarne le ~, ammirare i tesori arliSlici 
celati -?'in~rno di esse, partecipare alle conversazioni più à la ptJgt 

~ sco~nre, in tal ~odo, gli umori di un ambiente vivace e ricco d'tlprit 
In CUJ "la cosa PiÙ difficile (. .. ] è l'ipocrisia .. ' 

Fra le o~e ~posle nella prima parle della sezione iconografica, 
quella VedUUStlC3 In senso stretto, particolare inleresse rivestono quelle 
ritraenti i luoghi esplicitamente citati da Stendhal. Vi ritroviamo aru.i­
tutto lo stereotipo stesso di Bologna, quelle due torri (cf_ schede nn :l, 
15, 19 e 37) che il Beyle ammirò giA nel suo sop,giorno del 181 t'e che 
in seguito rivide più volte, affascinala soprattutto dalla "famosa .. 
mole pendente della Garisenda: "la vmevo da un miglio di distanza ... 
ed ha, dicono, centoquaranta piedi d'altezza; sporge di nove piedi. Un 
bolognese che viaggi in paese straniero si commuove pensando a que­
sta torre .. MI. Un riferimenlo aUa Garisenda riaHiorn in De l'amotlr ove 
è pure riprodotto uno schizzo con le due torri di mano delJo scrittore. 

5 Vol. I, p. 22' noti hl. 
'Voi l, 1'1'_ 18' e 22'. 
J Voi Il, p. S9_ 
I Voi l, p. t2'. 
, Jour"-, cir., vol. IV, p. 99. 
IO Voi l , p. 12'. 
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In questa anamnesi iconografica stendhaliana sfilano SOttO i nostri 
occhi monumenti illustri quali: il Palazzo Pubblico, oggi del Comune 
(scheda n. t6/d), nella cui ala seuentrionale si trovava la residenza 
(scheda 16/e) del card. Alessandro Lante, " Legato ossia pascià onnipo­
tente di Bologna .. e "homme d'esprit .. , che fu tra i personaggi più 
frequentali e ammirati dal Beyle nei suoi soggiorni bolognesi, come 
attestano le numerose citazioni 11; la celebre fontana del Nettuno (sche­
da n. 06), opera del Giambologna, giudicata" vraiment grandiose .. 1.1; 
i famosi portici del Pavaglione (schede nn. 16/b, 39, 68 e 76), a fianco 
di S. Petronio, che Stendhal definisce «boulevard di Bologna., rive­
lando di avervi trascorso gran parte del suo tempo a passeggiare in com­
pagnia di amici u; il palazzo dell'Università (scheda n. 14/d) con le sue 
coUezioni di storia naturale che annoiarono alquanto il Beyle 14; l'Acca­
demia di Belle Arti con l'annessa Pinacoteca (schede nn. 57/a e 13') 
che egli visitò già nel 1811 IJ, ritomandovi più volte durante i soggiorni 
sUCttssivi per contemplarvi la S. Cecilia di Raffaello e i capolavori del 
Domenichino, dei Carracei e del Reni l'; i giardini della Montagnola 
(schede nn. 137/b, c, d), "la passeggiata di modn di Bologna .. , sem­
pre affollata di belle donne in abiti eleganti, che Stendhal definisce 
«della grandezza delle Tuileries con alberi molto belli piantati da Na­
poleone, aha una trentina di piedi sull'immensa pianura. n 

rra le vedute e!>poste degna di nota è anche la stampa che rarrigura 
la vecchia via della Dogana e che ci mostra sul fondo , in quella che era 
la via dci Vetturini (oggi Ugo Bassi), l'ubicrnone dello scomparso 
A1berjl;o di S. Marco o Albergo Reale (scheda n. 137 / a) ove il roman­
ziere francese soggiornò nel 1811 , riportandone una felice impressione l'. 

Proseguendo nella moslra immaginaria visita aUa città SOltO la jtUi­
da di Stendhal ne scopriamo i grandi edifici sacri : S. Petronio (sche­
da n. 45), la chie5a più grande di Bologna e una delle maggiori del 
mondo cattolico, che il Beyle vide nel J 811 l'; S. Pietro, la cattedrale, 

Il Vol. I, l'P 129, 168, In , 176, IS' , 19), 1% e voI. Il , p. 182. 
Il lo.ml~. cir , voI. IV, l'P 98-99. 
u Vol. I, pp. IU-86 e vol. Il , p . 22'_ 
l' Jo .. ,,, ... cir , \1'01 IV, 1'_ 100. 
IJ IbiJrl>f. p 101. 
.. Vol. I, pp. 128 e 224 
11 VoI. I , pp 22-4-25 e voi li , p. t66_ 
Il lo .. "", ci I , YOJ IV, l'P t0-4 l0'. 
" IbIJt1fI , P 9S 
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(schede nn. 40·41 ) in cui lo scrittore. accompagnato da un erudito calo 
wlaio in qualità di cicerone, si recò ad osservare: l'Annunciazione di 
Lodovico Carracci~; S. Domenico (schede nn. 16/,42, 7J e 74) dove 
egli ammirò i tesori artistici della cappeJJa del Santo 11; S. Salvatore 
(scheda ,n . '5Ie), una deUe chiese più ammirale dai viaggiatori stra. 
nieri del. secco XVII e XVIII , visitata dallo scrittore nd 1811 e con. 
fusa con quella di S. Martino Z.t. 

Sempre sulJ~ o.rme di Stendhal indugiamo per un istante lungo le 
strade bologneSI fiancheggiate da interminabili e scenografiche teorie 
di portici; quei portici che già durante il soggiorno del 18 11 gli face­
vano esclamare: «Grande commodi té des portiques, mais tostesse de 
la vue gu'an a des fenètres »u, Queste vie ponicale su entrambi i lati 
d~vano .a~ Beyle l'impressione di una città dall 'aspetto deserto e cupo: 
« I portiCI dovrebbero stare da un lato solo come a Modena,. sentenzia 
il ro~anzie,:~ e .aggiunge, quasi per mitigare il suo giudizio: «in ge­
nere. I . poruCI di & Iogna sono lontani dall'eleganza di quelli di rue 
Castiglione, ma sono ben più comodi e riparano completamente dalle 
grandi piogge lo )<. 

Tutti i palazzi patrizi citati da Stendhal si presentano alla ribalta 
di questa panoNlmica sul primo Ott~nto bolognese: il paiano Ca­
p.ara:!l, che nel ~ourno1 del 1811 :16 è: chiamato «palais du roi lo per il 
ricordo ancora VIVO della dimora di Napoleone nel 180,. (l'Arbelet lo 
confonde invece col Palazzo Pubblico: d. scheda n. '2); il palazzo 
Ranuni:D, acquistato nel 1822 da Felice Baciocchi , vedovo di Elisa 
~napart~, ~rella di Napoleone, contraddistinto da uno dei più super­
bi scalonI di. &logna (schede nn . 46, 47 e 48); il palazzo Rià Riario in 
Strada Magglor~ (schede nn. III e 112) ave il Beyle si rero una prima 
voha nel 1811 ,quando esso apparteneva ad Antonio Aldini il cele. 
bre ministro di Napoleone, ritornandovi successivamente ospite della 

: IbiJ~", . P; 102. Cf. Incrn, Ro",,,, N"pol, ~ F'm,~~, ti!, voi I, (I. 126 . 
• ,/0"'''.1,' CL,I., voI. IV, p. 98. Cf .nche Ro",., N"poi, r F",,,u, CiI, voi I, (I. 126. 

01""', t/l., voI. IV, pp. 102 e 288 in nota 
D Ib,J,,,,, p. 99_ 
:N VoI. I , p. 12'_ 
2:1 VoI l , p. 126 
:II /01"".1, ti!., voI. IV, p 99_ 
Il VoI. I, p 126. 
:II 10,,,,.111. ciI. voi IV, p. 99. 
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moglie del nuovo proprietario ti la signora Pinalverde lo JJ; i palazzi 
A!drovandi, Fava, Magnani e Zambeccari (schede nn. ,.5/a, 54, 27, 53 
e n/b) di cui lo scrittore ammirò le stupende quadrerie lO; il palazzo 
Marescalchi (scheda n. '5Ic), appartenente al conte Ferdinando Mare­
scalchi, ministro del regno italico, e arredato con mobili fatti venire 
appositamente da Parigi, ma SOpI11ttutto ricco di splendide opere d'arte, 
tra cui capolavori del Reni, del Guercino e dei Carracci, stimate com­
plessivamente 500.000 franchi. In questo palazzo Stendhal intervenne 
a numerose conversazioni che gli offrirono occasione di galanti incontri lL. 

Un discorso a s~ merita il palazzo Hercolani in Strada Maggiore 
(d. schede nn. 49, 50 e 51) dove il Beyle si recò a più riprese, accolto 
dalla principessa Maria Hercolani, quella stessa che riceveva ti tutti i 
venerdl ,. n, Di questo palazzo, di cui egli visitò la ricchissima galle­
ria u, Stendhal ci offre una concisa e franca descrizione nel Journal del 
1811 li, ricordandone le statue dello scalone, le opere d'arte e le altre 
peculiarità. Ma, ecco il punc/um dolens: l'edificio, costruito da appena 
undici anni su disegno di Angelo Venturoli, « a déjà l'air tout sale lo, 

presentando in più pard ti toiles d'araignée, poussiè:re, saleté gt:nérale 
et particuliè:re lo « us ltaliens - commenta il romanziere - vont au 
grandiose - e aggiunge - nous à Paris, nous avons la prop~t~ iOlé­
rieure et la mesquinerie ext~rieure,.. U conclusioni sona ancora meno 
lusinghiere: ti dans ce palais je n'ai pas vu une chambre où je pusse Ifa­
vaiLier avte plaisir La saleté me choquait partout,.. 

Questo l~i/ ma/IV della lfasandaltzZ8 dei palazzi bolognesi riecheg­
gia nuovamente a proposito di un altro edificio patrizio nel quale 
Stendhal sostÒ a contemplare una supuba collezione di pitture del Re­
ni, dei Cartacei e di altri maestri di scuola bolognese". Si tralla del 
palazzo dei Tanari (cf. scheda n .. 5'5/a): «115 habilent un palais où se 
trouve une galerie superbe. uurs chamb~s font mal au coeur: des 
lavabos comme ce:ux des auberges; des lits horribles dont le chevet 
appuie contre des tableaux magnifiqut's . Je dirais encore - conclude lo 
scrittore - grandiose et saleté lo. 

JJ Vol. I, p 18' 
»Vol l , pp ~ t 124 Cf. Incrn, 1011," •• CiI, voI. IV, p. 104 
lL Vol. I , p 124 c voI II. p. "4 Cf pu~ /0 .. ,,,,,1, vol. IV , (lP 100, 102. IO} 
II Voi I , (I. 147. 
11 VoI l , (I 124 Cf pu~ lo",,,,f, voi IV, PP 100 c 104 
)f I/HI,,,., voi IV, (I. W 
lS Voi I p 124 Cf l''''~ 1011'''', voI. IV, l'P 101 , 102, 104 
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In questa carrellata retrospettiva non polevaRO mancare le vedute 
delle località dd. suburbio e della montagna bologn~ visitate o c0-

munque ricordate dal Beyle quali: la neoclassica villa Aldini (schede 
nn . l, 16/a, 59 e 110). faua erigett tra il 1811 e il 1816 da Antonio 
Al~ sul luogo da cui Napoleone ammirò uno dei « più superbi pano­
~ dd. ~ondo » e definita da Stendhal simile a « un tempio antico» .; 
Il santuano della Madonna di S. Luca sul colle de11a Guardia (scheda 
n. 43), al quale lo scrittore san tramite il lungo ponicalo che lo con­
giunge alla città, buscandosi un «raffreddore contemplando i quadri 
nella chiesa. J1; la Certosa (scheda n. 44) al cui riguardo egli afferma 
che « la vanità degli abitanti di Bologna va fiera del loro cimitero» li, 
la borgata di Casalecchio di Reno (scheda n. 60) ricordala in Rome: 
Naples et Florenu de11826" e in De l'Amour Cl e definita iI« bois de 
Bculogne» del capoluogo C!JJliliano. Stendhal vi si recò in occasione 
delle su~ p.as~ggiate aDe cascate del Reno in compagnia della signora 
Ghera~di: «nOlls fimes les trois milles qui nous séparent de Bologne 
sans due une seule parole, pratiquant la vertu nomin&: discn:uon» 'I. 
s,empre in De J'Amour'l apprendiamo che il Beyle, il 3 agosto 1818, 
SI portò a ~vallo alle c~scate del Reno, attraversando il fiume e percor. 
r~do un . vl.ollolo d?aunato dal «ioli jardin anglais It della villa 8ià 
del Samplefl (S. scflve Zampieri) e poi pervenult al france~ Denis 
Talon, « plad sur les dernières ondulations de co coUines couronn~s 
?e ~ra~ds ar~res con tre Jesquelles Bologne est adoS5&: et desquelles on 
JOUII d une SI belle vue de cette riche et verdoyanle Lombardie le plus 
beau pays du monde ». ' 

Un'apposita bacheca è stata completamente ri~rvala alle vedute del 
colle e della chiesa di S. Michele in Bosco (schede nn. 32, 33, 34, 3' 
e 71) a cui Stendhal in Romt, NapltS tt Florence del 1817 ~ ha dedi. 
cato una pagina indimenticabile, soffusa di un puro lirismo. Dai quadri 
e dalle stampe esposti possiamo comprendere l'intima commozione del. 

• VoI. I, p, ID. 
J1 Vol. I , pp, 127-28. Cf. pure jOIl,,,III. voI IV, p 104 
• VoI. I, p. 127. 
" VoI. 1. p, 124 
• ST'ENOIIAt, lh /'.",011', e.d.ilion l'lblie et conunenlh par Il M.ru~lu. Pui •. 

~ DlVln. 19H. l'P JI8-19 
4. IbuJntr, p. )19. 
oU 16ui,,,,, p 78 
4' Vol. Il. p, 149, 

MOSTU ICOI'lOGUPICA 7S9 

lo scrittore che sall sul colle a cavallo, in compagnia di amici bolognesi, 
!'Lr osservare le pitture di scuola locale poste nd chiostro ottagonale 
dtI. «Iebre convento «situalo in una posizione pittoresca [ ... ] e che 
co:ona una tra le colline più coperte di boschi alle quali è addossata 
Bo..ogna: è come un promontorio ombreggiato da grandi alberi che 
sporga sulla pianura ». Da queste vedute si possono cogliere splendidi 
scorci panoramici sulla città, sulla pianura e soprattutto, come ricor~ 
lo SlesSO Stendhal, sulle colline circostanti con le «cime coperte di 
ciuffi boscosi , di chiese, di ville, di palazzi che ostentano la magnifi. 
«nza della natura, accompagnata da quanto le arti d 'Italia hanno di 

• • • plU avvincente ». 
Sulla scorta di un altro gruppo di incisioni ripercorriamo assieme a 

Stend.hal il viaggio attraverso gli Appennini in direzione di Firenze del 
quale ci è offerto un prezioso resoconto nel ]ournal del 1811 " . A non 
molta distanza dalla città, in un paesaggio contraddistinto da «un tas 
de petits mamelons séparl!:s par une infinilé de petites gorg~s ir~gu. 
lières », troviamo la borgata di Pianoro (scheda n. 62), la prima otat.a 
dal Be)'le, e, più avanti, il Monle deDe Formiche (scheda n. 63) domi­
nato daDa chiesa di S. Maria di Zena, presso la quale, tra la fine d'aga. 
StO e l'inizio di settembre di ogni anno, « st: rendent toutes les fourmis 
ail&:s ». La stampa Ollocentesca ci mosna la chiesa e il monte cosl 
come dovette osservarli Stendhal, che ne ammirò <II la vue superbe» 
dali. strada tra Pianoro e Loiano, poco ohre la località di Livergnano. 
Infine incontriamo il bor~o di Loiano (scheda n. 61), circondato« d'une 
infinitI!: de chiitaigniers peu I!:Je\'l!:s: «-t arbre fait un bel effet, ses bran­
ches sont dessin6:s avec hardiesse ainsi que ses groupes de feuilles et 
eUes ~ massent bien ». Da Loiano lo scrittore francest: ammirò anche 
la vista stupenda sulle montagne circonvicine e suDa lontana pianura ~ 
e nella locanda del paese, il famigerato «Albergo della Posta» biasi. 
mato da qmlsi tutti i viaggiatori stranieri che vi sostarono nei secoli 
XVI, XVIII e XVIII, egli ricordò con una punta di nostalgia «~'affa. 
scinante sa10lto della signorn Martinetti» di cui era stnto ospite In 
sera precedente. . . 

Questa citazione ci introduce nella seconda parte della sezione ICO­

nografica e precisaml!nte in quella destinata a rievocare, in ba~e Il un 

.. /oll,MI. \'01 IV. p 106, 

., VoI I MI 226-27 . 
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alt~n.t(~ esame delle opere del &:yle, alcuni aspeui sociali, culturali e 
poliuCl della &logna dei primi decenni dell'SOO, una città • che iD 
quanto a spirito è la più notevole d 'Italia»-. 

Vi figurano tra l'altro i ritratti di GiambattisI3 Martinetti e deJa 
ttlebre moglie Cornelia Rossi (schede nn . 123 e 124) anrnllllricc: di 
u~o dei saloni più noti della Bologna stendhaliana, no~ch~ una s~rie 
d~ ve~ute del~a loro casa di via S. Vitale (schede nn. 24,70, 125 e 126) 
di CUI fu Ospite anche il Foscolo che immortalò la Martinetti Ross. nel 
carme Le Grazie con la indimenticabile figura della 41 sacerdou:ssa dc=!­
la parola ». 

• ~'~ha società. di Bologna. ~ scrive Slendhal al riguardo _ ha 
un po il colo~e di. quella parlgm3; è animala da qualcuna di quelle 
creatu re affascmant', che presenta~o l'unione tanto rara dell'ingegno, 
dell~ bellezza . e. d~ll allegria . La signora Martinell i farebbe sensazione 
~~fJno a Pangl. Jt • In un al~ro punto la gentildonna bolognese è de­
fmna com.: colet nella .quale SI. uovano riunite assieme « la bellezza più 
rar~, la plU eccelsa amma e "mgegno più brillante Jt". E più oltre lo 
~r1ttore non ~uò dimenticare « la divina serata che abbiamo trascorso 
tn casa della Signora Martinetti Jt -. In una pianta dell'epoca (d. sche­
da .n. !25) accanto aUa casa dei Martinetti si scorge quella del noraio 
~Ihcorl . d.e~ qu.ale è espo~to u~ riuano (scheda n, 127), marito di quella 
slgn~ra . Filicorl « tanto tntelligente e tanto carina .. e « una delle don­
ne 'pIÙ mteressanti d'Italia Jt (cf. scheda n. 71), nel cui salotto Slendhal 
asslstene a un duetto cantato dal signor Trenlanove 'IO. 

. Un alt~ ritra.tt~ (scbeda n. 133) raffigura l'abate Giuseppe Mezzolan­
Il , uno de~ massl~l glottolog~ del suo tempo, col quale il Be)'le si in. 
trallenne In ~ordJale colloqUiO: «parla ventidue lingue ( .. ) . e ben. 
ché tanlO sapiente non è affatto uno sciocco Jt 11 . 

Di R~ssini, imm~rtala.lo da Ste~dhal in una penetrante biografia, 
oltre che il salot to, Cilrovlamo un ritratto giovanile in litografia (sche­
da n. 130), u~a fotografia con autografo (scheda n. 131) e la vedu lii 
della sua casa In Strada Maggiore (scheda n. 132). Non potevano man-

.. VoI. Il , p. IU 
41 Vo I. Il , ti. 148. 
.. Voi, I , p. IO. 
- VoI_ J. ti· 188. 
'IO VoI. I, pp. Il'' e 211. 
JI Vol. I , ti 128. 
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care una stampa del teatro del Corso, nel quale Stendhal ricorda la 
llppresentazione, avvenuta nel 1811 , dell'opera rossiniana L'equivoco 
r ravagante $I, né le vedute della sala armonica della Società del Nobile 
Ctsino (schede nn . 23, "/d, 56) in cui lo scrittore assistette a «due 
gradosissimi concerti .. U e dove ascoltò il duetto di Armida diretto dal· 
lo sesso Maestro, notando al termine della memorabile esecuzione « les 
femnes embarrasshs de le louer Jt )I. 

Altre incisioni ci mostrano il Teatro Comunale (schede nn. 11 e 
30) .n cui Stendhal intervenne alla rappresentazione della Clemenza di 
Tito \S e assistette il 26 dicembre 1828 « au fiasco de l'Opéra .. ». Un 
pensiero nostalgico alla vita teatrale bolognese ritorna nel Be)'le durano 
te uno spettacolo alla Scala di Milano ave egli ritrova « quelle deliziose 
sensaz:oni che provavo a Bologna accresciute da tuttO il fascino dei 
rimpia!lti .. 57. 

L'ultima parte della sezione iconografica illustC1l il particolare am­
biente poliLico bolognese ai tempi dei soggiorni stendhaliani. Un am­
biente certamente congeniale allo scrittore se egli, rientrando a Bolo­
gna da Fireru:e, può esclamare: «delizie del ritorno alla civiltà come 
se si tornasse a Parigi dalla provincia Jt ". Il periodo affrontato in que­
sto settore della mostra è quello compreso fra l'entrata delle truppe 
francesi a Bologna nel 1796 e i moti bolognesi del 1831, sui quali si 
so(ferma a lungo Ste.ndhal nelle sue lettere'. Vi hanno trovato posto 
una serie di bandi della Legazione pontificia, ripristinata nel 1815, 
nonché una preziosa raccolta di testate di lettere e protocolli ufficiali 
della Repubblica Cisalpina incise da artisti noti quali l'Appiani, il Pa­
lagi e Mauro Gandolfi. Sono stati inoltre esposti i rit~a~Li ~i alcuni n~t~ 
personaggi meru:.ionati da Stendhal come i due rntrustrl napoleorua 
Antonio Aldini e Ferdinando Marescalchi (d. schede nn . 'n/ c, 107, 
108, 109, l t 1) dei quali lo scrittore francese frequentò le case durante 

$I Sn NDHAL, V/t dt ROIII"/, T«te l t.bli et Innotl ."K pr811tt rt .\'lnt-l'ropot 
l'ar Il Prunih n, Pari., 1'2), vol. Il , p_ 20' , 

U Voi I , p , 1)4_ 
)I Vit dr Row,,/, ci t , \'01. Il , p_ 166 
5' Voi Il , p . H J. 
» STENDItAL. ContJpo"d."u, P~1Itt pIIr V_ ~I Litto_ 2dition b lblic et l nnot« 

plt Il M.rtinnu Cf V Dr:1 Litto, Pini, 1967, voi Il (l 81I ISJ4 1. p. 1}1 
JI VoI. Il , p. 206_ 
• VoI. 11 , ti· 1.0 , 
.. Corrtlpo"dnu, ti t ,vo\ Il , pp. 268 », }()2 » e J78 u 
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i suoi soggiorni bolognesi l1li. Del conte Ma~scalchi egli ricordò pure 
le riunioni mondane da lui organizzate neUa sua casa parigina e l'arre­
dam~to di gusto francese del suo pala7zo di Bologna. 

In questa parte della mostra sono stati altresl raccolti i manifert.i 
celebrativi delle visil!: del Bonaparte Il Bologna (d. schede nn. 96, n. 
99 e 100) e una rarissima ~rie di stampe popolari bolognesi dedL-att 
Il Napoleone e alle sue imprese (cf. schede nn. 101, 102, 103. 04, 
IO,. e 106). Alle tre visite del Bonaparte a Bologna avvenute rispetti. 
vamente nel 1796, nd 1797 e nel 1805, pare alludere indi.reua.n:ente 
anche il Beyle quando riferisce che c il popolo bolognese, piero di 
vivacità e d'intelligenza, ha compreso il genio di Napoleone anL1e se 
lo ha appena intravvisto,. 'l. L'interesse dei Bolognc=si per le vi:ende 
politiche del tempo e soprattutto per le gesta napoleoniche ci viene 
confermato dalle vivacissime discussioni imperniate sul &napane che 
si svolgevano nei salotti della signora Filicori , della Martinetti, della 
signora Gherardi e del card. Lante. Di esse ci offre un brillante reso­
conto lo stesso Stendhal il quale, giova ricordar lo, si era fatto s~re 
da Berlino un manoscritto con aneddoti napoleonici che suscitarono il 
vivo apprezzamento dei &equentatori dei salotti testI! menzionati A. 

Sempre in questo settore della rassegna troviamo ritratti e sonetti 
dedicati ~ Pio VII in occasione del suo ingresso a &logna dopo la 
Restaur8.Z1one (d. schede 00. 113, 114). Ai rapporti fra il pontefice e 
i Bolognesi fa un fuggevole acttnno Stendhal, .ffermando che questi 
ultimi non adoravano abbastama « il buon papa Pio vn ,. 'J. Comple­
tano la sezione politica: alcuni editti dei Legati di Bologna (d. sche­
de 00. J J 6, 117 e 118) che ci aprono qualche spiraglio sull. situa­
zio~ politica della leguione bolognese e di quelle romagnole, 
situa.z.ione su cui si soflenna più volte il Beyle con osservazioni 
vivaci e penetranti"; il ritratto dell'avv. Vincenzo Berni Degli Antoni 
(scheda n. 120), personaggio di primo piano della Bologna dei primi 
dettooi dell'BOa, frequentato anche da Stendhal", il quale Ira l'altro 
ricorda M il suo notissimo memoriale in difesa delle autonomie bolo-

ti) )0/1'''111, cit" voI. IV, pp. 99, 100, 102 c IO), 
tI Vol. I, p. 1)2. 
6J Voi, I, pp. 134, 11) c 18). 
'J VoI. I, p. t19, 
.. Voi, I, p. 92 c voI. II , p, 281. 
., Voi, I, p, 129 . 
.. Voi, l, p 212. 
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gnesi, stampato con la falsa data di Parigi 1831 e pure esso :spost? 
neUa mostra (.scheda n. 121); il ritratto del csrd. Carlo OppizzOOl, Am­
le5COVO di Bologna (scheda n. 115), alla cui azione politica al tempo 
Dei moli del 1831 il Berle dedica ampio spazio in alcune sue lettere al 
conte Sebastiani". 

Le opere componenti la sezione iconografica sono state tratte dalla 
Biblioteca dell'Archiginnasio e dalle Raccolte d'Arte della Cassa di Ri· 
sparmio in Bologna, del Comune di Bologna e dell'Accademia di Belle 
Art, di Bologna. 

Come si è già accennato, nell'ambito della mostra è stata allestita 
una sezione d'ambiente comprendente la ricostruzione ideale di tre 
interni della Bologna stendhBliana arredati con mobili e suppellettili di 
pregio del primo Ottocento. Si tratta del salOIlO della contessa Marti­
netti, dello studio del card. Lanle e di quello di Gioacchino Rossini. 
Quest'ultimo ha accolto il pianoforte del Maestro, un P/~y~1 a mezza­
coda, alcuni suoi ritratti, tra cui uno del Dor~ che lo raffigura sul letto 
di morte, medaglie commemorative e al merito, varie lettere, t'auto­
grafo del fjgrb,~u di SlvlgllQ e quello de~I'Inno a PI~ .IX, la sua li~~~u 
e altri oggetti personali, il tutto provemente dal CIVICO Museo Biblio­
grafico Musicale di Bologna. 

Dell'imponante e in gran parte sconosciuto corpus iconografico rl.lC­
colto nella mostra ci apprestiamo a fornire ora un calalogo ra~ionato 
~ndo il filo condunore che abbiamo test~ seguito. Ogni scheda com­
prenderà una sintetica descrizione delle stampe e dei dipinti esposti 
con un breve raffronto fra la situazione ambientale attuale e quella an­
tica e con l'indicazione dei riferimenti diretti o indireui contenuti ne· 
gli scritti del Beyle, avendo cura di segnalare eventuali anatopismi, In 
molti cnsi riporteremo integralmente alcuni fra i più significativi br-ani 
stendhaliani relativi a monumenti o a personaggi bolognesi al fine 
di cogliere in tutte le loro sfumatu~ i sottili giudizi che di essi ci ha 
lasciato il grande scrittore francese" 

GIANCARLO ROVERSI 

t1 Corrtlpo"da"", cii, voi, Il pp. 27J.T1 , 
.. Sulla pcrmaJlC'n. & BolClF'l& di Sl~ndhal, d. anche: L. RAVA, Stt,uNl a Bolo,,,., 

in .. Il Realo del C.rlino _, • dkcmbre t921; A SoU!.LLI, Stt"dk/ a &lo,,,. "d J'H, 
III .. II Reslo dd Cadlllo _, I) ..,.10 19)1, 
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Le ricerche e l'ordinamento ddla mostra sono siati compiuti dallo scri­
vente che si ~ avva~so ~dla :ollabor;u-ionc di Carl~ Degli ~~ti ~r l'alle-
5umcnlO e d, Sergio Bianchi per I apparato t«nico.orgaOlnpuvo; )'ordina­
mento delle due. ba~heche ,con i pregevoli disegni di Antonio Basoli e di 
Francesco Cocchi, di .proprletà ~elI'~ccademia di Belle Arti di Bologna, si 
deve a Silla Zambona; Paolo Blavau ha curato l'allestimento della seziooe 
bibliografica 5u~a scorta d~ preziosi suggerimenti di Viclor Del Lillo. l [re 
sa10lll ~ella sezione d'ambiente sono stati invece ttalineti da alcuni membri 
del cor~lItato de~a most~ «CcnIO Inni di Viii bolognese .. e più esaltamente 
daU~ sl.8Oofe FIOrella Tll'11pane Spagnoli (salotto di Rossini ). Carla Maria 
Saghctll, Jolanda Moschetti, Marilia Goidanich e AVV. Luigi Franchi (salotti 
ddla Martineui e del card. Lante) . 

. U~ ri~g-:azi~mento p~ù che doveroso va esp~sso ai responsabili di que­
gli e~tl e IstltuU culturali che con il loro inlervento hanno permesso la ~a­
hz:zazlOne deUa rassegna. 

CATALOGO' 

(*) Nei rimandi bibliografici Il opere stendhaliane si farÀ sempre 
riferimento alle seguenti edizioni: 

Per Rome, Nap/ts tt F/ortnct: STENDIIAL, Roma, Napoli t Firtnu. 
Prefazione di Carlo Levi. Introduzione critiC1J di Glauco Natoli, Milano­
Firenu:, 1960, Parenti Editore, voll. 2 (vi sono comprese le due reda­
zioni del 1817 e del 1826). 

STENDHAL, }ournal, Texte élabli et annoté par H . DEBRAYE et 
L. ROYER, voI. IV (Paris, 1934), Librairie Andenne Honoré Champion. 

Di quesl'opera è stato consultato proficuamente il tomo Il I del­
l'~izione curata da Victor Del Lino, Genève. 1969, Cerele du Bi­
bliophile. 

STENOIIAL. Vit dt Romnt. Préfatt et avant-propos par H PRUNlt­
RES. voI. Il , Paris. Librairie Andenne Honoré: Champion. 

STE.NO~IAL, Dt l'Amour, €dition établie par H . MART1NEAU, Paris, 
lQn, Le Divan. 

STENOIIAL, Corrtspondanct, Préfatt par V. DEL LITTO, volI. 1 e II 
( 1821- 1834), Paris, 1967· 1968, ~dition Gallimard . 

Per quanto conttrne i pezzi provenienti dalle Raccolte d'Arte della 
Cassa di RisparmIo in Bologna si farll sempre riferimento al loro nume­
ro d'inventario e non al numero progressivo di scheda che ApparI:: nd 
volume u co/lttlom d'artt dtlla Cassa dt Risparmio in B%gna l disto 
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gni. dal ,Cinquecento al NeocltlSsicismo, a cura di A. EMILIANI con «=per_ 
lono di F. VARI,GNANA, &Iogna , ALPA, 1973, uscilQ quando il presen­
te catalogo era già stato completameme strullurato AJ volume · . . . . . m esame 
SI rulVl~ ,comunqu,e ,genencamente per uheriori ragguagli rdativi ai do­
cumenu Icon08~a(jcl appartenenti alla Cassa di Risparmio esposti nella 
mostra stendhaliana. 
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BRACCIO MERIDIONALE DEL LOGGIATO 

I • LATO DESTRO 

.) Quadri in parete 

l) V eduta della villa Aldini t dcI colle della Madonna del Monle pre­
sa dalle pendicl del col/e di S Michele in B OlCO. 

Q uadro Il olio su lei" con cornice in legno dorato (cm. 57 x 82) 
attribuito a D. Giuseppe Termanini (metà del sec. XIX ). Quest'opera, 
con l'attribuzione Il « ignoto della maniera di Antonio Basoli (1830)_, 
fu esposto nel 1954 nella most ra iconografica « Visioni di Bologna» 
promossa dalla Famt;a Bulgntùa ~ aUestita nel Salone del Podestà dal 
23 maggio al6 giugno (cf ViSioni di Bologna. Catalogo a curs di Guido 
Zucchini, Bologna, 19'4, p. 24, n. 1'). 

Racroh~ d'Art~ della Cassa di Risparmio in Bologna. N Inv. 23/1. 

Il dipinto raffigura, IO pumo plano, i giardini dci coU~ di S. Michcl~ in BoIco 
con alcune peJ"S()M che pa '\oeAAiano. SUUI destra Ippare il complesso con\'~nruale 
ddll SS. Annunziltl fuori porti S ~hmolo_ Lungo i ''CnIonti dd prospicìtntt 
roIle ddll MaJonnl del MOOlt si inUIVVeOOno Il chiesi di Mt'ZlJIl"a1l1 e Il "ilil 
8arw:zianl, ~fiatl nd IBM dallo 1CU1t~ CiDCinnlto Baruzzi. In ba,.." IUUI 
sini~tra, 1000 f'I""'-llmentt ritratti lIli edifici dcll'lntia abbuil di S. Mlria de[lli 
Angeli, Ogi VIlla Ikrnaroli C.1<Je"i, pOIU li piMi de1l'lItuaie vii Codivilli. Sulll 
cimi del colk spiea Il 1CC00000fia llgool1 ntOCl19sica dclla Villa Aldini riror· 
data Inche da Sttndhll che nt rilt ... b Il fditt posizione pinoramici (cf. Khedl 
n 110) e che la paragoni) I un Itmpio Inlico. or t. rollinl. dove S(>~ qud tem· 
pio t che tembra ... tnìre IVlnlÌ in m~ Illt caSt - SOAAiun~ i l lk)'le - ~ adoro 
nl di bo...::hctti qUIII Ivrebbe potuto disegnare un piuorf:. (cf. Ro",t , Nllptn tI 
Ftorttlu, ro ciI. dd 1826,1101 l , p. 12:n 

2) V~duta del pon/~ ddlll via già Cas~ Nuov~ di S MarllliO ~ d~llratto 
linaIe d~1 c.nale di R~no. 

Quadro a olio su tela con cornic~ in I~gno dorato (cm. '7"'( 72, '5), 
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di ignoto della metà del sec. XIX. Sul margine destro, verso il basso, 
nello stipite di una finestra si legge la data del 1852, indicativa, molto 
probabilmente, dell'anno di esecuzione: del dipinto. A tergo del quadro 
si trova una larghetta con la ~guente iscrizione: «Canale di Reno , 
guanatoio e ponte di via Cavaliera . Anonimo prima metà '800 •. 

Raccohe d 'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna. N. Inv. 21 / 2. 

Queuo dipimo ci offre una vivacc e pillol'CSC1l rievocazione della vila bolo­
gnese della prima mcd dell·Ouocento. La Kena, dal colorito maralo e dall'orche. 
struione un po' ingenua, ~ dominata dal canale di Reno nd IUO ultimo Iratto 
vena la via delle Moline ove appunto usume la nuova denominazione di canale 
delle Moline. Su entrambe le sponde si affacciano modesle caselle con donne alle 
finestre e biancheria stcsa ad asciugare. In basso, Il destra, si vedono alcune pro­
spcrose lavandaie imeme .1 bucato e attemamente osservate, sul lato apposlO del 
canale, da un maturo signore in abito elegante, AI CCntro del quadro campegg.a 
il ponte della via Case Nuove di S Martino, rorriipOndente all'odierno tratto fio 
naie di via Oberdan in prossimitj, della confluelWl con la via Morine. Sul ponte 
si SCOrgono alcuni popolani sf~nda,i, diSlinli personaUi che p,sscll8iano, un 
vel'ldllore di leuecolle, un dragone. cav.1l0 e un uomo che Ila Jpimndo un ruffo 
nelle acque dci canale ove 5guazuno allri due b.,nanu Sullo sfondo li innaluno 
un'.lrana e il campanile della Metropolitana d. S PIetro. 

3) Veduta del Irallo inizia/t di via S VIta/e con le due /orri e la cu­
pola della ch,esa di S. Bartolomto, 

Acquatinta con cornice in legno e listello interno donto (cm. 75 x '8), 
pubblicata dall'editore Giovanni Zccchi di Bologna Verso la metà del 
sec. XIX. In calce alla stampa si legg~: • BOLOGNA I Veduta presa 
dalla strada S. Vitale presso le Due Torri Asin~lIi e Garisendn oltre le 
quali aggruppasi la cupola / il campanil~ ed una pane del coro della 
chiesa di S. Bartolomeo •. 

Raccolte d'Arte d~lIa Cassa di Risparmio in Bologna . N. inv. 14/ 1. 

Lungo la vii S. Vitale, in primo piano, rivivono alcune scene di viII bolo­
j\:ne5e del sec, XIX con gente a P~S5e88io, venditori, persone a Clvillo e a dorso 
di mulo, Fa da sfondo aUa 51rada Il di!lrttua cappelli della Madonna di Pill21 
di POrll RI\"egnana, esistente fino al 1871 al/a basc della Garistnd. La scena 
è domin"a dalle due torri, il simbolo di Bologna, alle quali f. riferimento anche 
il Delle ntei suoi scriui (d, scheda n 37). 
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4) Cumtonùt per lo constgna ai Bolognesì di 
nato dai Romani ntl J847. 

un bUllo di PIO l X do-

In un cartiglio a tergo si legge: «Solennità avve~uta nella mag­
ior aula dell'Accademia di Belle Arti I ~r. il dono d,I ~n marmoreo 

~el ntefi~ Pio IX fatto / dai Romani 31 BologneSI il I O otto.br~ 
184f I Deputati di Roma il Duca Torlenia e Marchese POIenzl,3m 
Lodo~ico / di Bologna il Card. ugato ~at ed il S~nator~ d~lIa città 
/ il March~se Franc~sco Guidoni Magnanl ,.. 

Quadro a olio su tela con cornic~ in l~gno dorato (cm. 38,5 x 54) 
di ignoto (lutor~. 

Raccolte d'Art~ della Cassa di Risparmio in Bologna. N. Inv . 12 / 11. 

. d 11 del buno di Pio IX .Ua quale Il dipinto ritrae la ttnmonta e a ,~n~,gna d I d hE di. 
nli i penonaui ricordali nell IscrIZIone a .tergo e ,qua 1'0 nonc 

:~~ ~~i, ufficiali e funzionari pontifici raffigurati sulla smlst,. 

5) R,tratto a figura ;nltra di lI1/icialt ddl'artiglierta pontifICia di stan­
za Il Bologna ndla p"mll metd del sec. XIX 

Quadro a olio su tel.! con cornice in leg~o do~ato (cm, n x 61 ,n 
eseguito da Raffael~ ASlolfi nell.! pnma meta dell Ottocento: 

Raccolte d'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna N mv. 21 / 3. 

i! bnocio dOlro apposgillo a un L'ufficiale ~ tal/lj\:unto In aha tenuta con Il' , la cupola del11 
cannone. Sullo I("nd" l\"elU la torre degli Asine I con ICCIn o 
chIesa dI S, Sartol"meo, 

6) LA P,aua MaggIOre di BoIaglla nel. J851 durante la m-ista ml/ltare 
dt; regglmtntl pontifici di stanza m cllld, 

(cm 60 x 88l. Disegno ull"lcquar~1I0 con cornice in .Iegno dorala 
. I 18' 1 dal pittore frances~ Emtle Mnuler. eseguilo ne . 

Rllccolte d'Arte dell.1 Cassa di Risparmio in Bologn.!. N, InV. 19/9, 

J . 18:H ritrae la Piana l\.t.giore al Il dIpinto, finnllO e d,ltato l mllMlo I ' randt efficacia pl"Olpettica 
momenlo Jclla pltlll mtlllire La \eJuII n\'e il una g 



no GIANCA.LO IlQVEJ.$1 

e offre ..u'~rv.lore un pi-" Il d il di _ ... 0 ~ e etto gran angolare. Corn:IIO e: ben lrudi,to 
segno che: non ~nc:ra confusione: nonostante: I de -

raffigurai i. Gradevole: infine: anche: la ~ cromatiCi a ~n ml5U ~I _ pef50naggi 
I. chiesa d- S P 'il - pllZU, su CUI SI .Hacciano 

I , ClroOIO, paiano dci NOlli Il J Pubb" 
Podesdl (vino di fianco con I fu ,JM IZZO, ICO c quello de.! 
che ISsi5lc ali. sfilatI dci r~imt~~ dcU~ti;OI.IC: S~ porl,Lco), ~_ gremila di foll. 
una bandicra papale Alite PO ICl", U l. SinIStra li vede n'C'nlolare 
del Pod. ' persone osSC'rvano • scena dal balcone del p.,_ 

~, . 

7) L'orbino ch~ qu~stua 

x 69~~adro,a olio su tela con cornice in legno dorala e laccalo (cm, 9' x 

«Visio~~g~~t~~eI 1824(d
f
' FC' Tacconi .. Fu esposto nel 19'4 alla moslra 

I ogna '" c. ala/ago, CH., p, 28, n. 73). 

Raccolte d'Arte della Cassa di Risparmio in Bologn N' a, ,tnv, 17/10. 

Il mendicante cieco (l'orhtno r i Boi . , rosu UJ.lII fII" '. d' pt ogncsl) ~ multo con la lipica \'CSte 
~. ,iovane 1:0:. '"",IZ10 l ~~tbO. S«'Olo dagli orbim dell, cini, AcanlO si lIede 

n un .... m In. che po- ,. Il , 
sfondo IPP1Ire l. cu l. della' . .,,~ lua o eflal mendiCO, SuUo 
bile: dai nagclJi pen:nli dali chlCS:a d~_S .Marla della VII', factlll1(:nte idenlifica· 

• croce Cnc 51 erge rulla llmernl, 

8) li Stlgrtllo ~ ti portico d~lltl Banllctl d, S 'I d S 
. Il afl(l ~, ~rv, 

Acquarello a chiaroscuro con corni~ in le d 
attribuito ad Antonio Basoli Q' ~oh arato (cm. '4.' x n) 

. d . ueSloJXta rlec e~la un dipim 
gUl~o allo stesso Amonio Basoli nel 1830 e in,' Il' . o ese

d 
: 

SUOI fral II' L '. F ISO a acquatinta al 
/ ' ~ I uigi e ran~sco (cf. Vrdtlt~ ptnor~JCh~ drl/a cinà di Bo 
d~::a~ I~I. 183.3, t~v, n. 25), Non si PUò comunque escludere che ii 

g o IO esame sia soltanto una copia dell'acqualima basoliana . 

Raccolte d 'Atte della Cassa di Risparmio in Bologna. N, inv, 21/4. 

Il IIgralO della Basilica dei Servi si rescma. 
• 1 18'2, qu.ndo, con la demolizione dell/ch ~cora nel suo ISpeliO Imeriore 
giare (che sorgevM in .ngolo con l'allUMI ICSCIIM I S, Tommaso di Studil Mag, 
menlO dell. piazzella e al prolun M ed ~;~ GuerraZ1.ll" Il provVide .1I'IUarg •. 
poncnte. Lungo illn' ... iIlO pa~'" g, mento c .nolO quadrlporucu lIene il IalO di 
.... " ......, .... gal.no numerose ptnene eli t _ .• _, I ' 
<!C'I primi dtcenni dell'Ollocenl Il I e 1«0 ....... a oggI' o, 
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9) Panorama di Bologna preso dalle alturt sopras/an/i la via VaUtscura 

Acquarello con cornice in legno a fregi dorati (cm. 57 x 96,') ese· 
guito da Amanio Basoli nel 1822, come: risulta da una scritta in basso 
a sinistra. 1..0 stesso Basoli replicò parzialmente il soggetto di questo 
dipinto in altre due opere, compiute: rispettivamente nel 1829 e nel 
1830 e incise all'acquatinta dai fralelli Luigi e Francesco (cf, V~dtlt~ 
piltor~Jch~, cit" tavv, n, 40 e 43), 

Raccolte d'Ane della Cassa di Risparmio in Bologna, N, inv, 18/5, 

L'acquftfello in esame, di buon eUello chiaroscurale e di disegno accurato, 
presenll sulla destra il colle dclla Madonna de l Monte, dominato dalla Villa Aldi. 
ni , c, piu in ba5Ml, quello di 5, Michele in BoKo con ai piedi i compleni conllen· 
lUali della 55, Annumiata c dci SS Girolamo ed Eustachio (la Badia ddle Acque). 
posti l'uno dt fronte all'alno all'mizio dcoUa lIia S. Mamolo. Sull. sini'tnl camo 
peagi. l'edificio della fabbrica dell'.ddo solforico, gii silUata nei prosi dell'odier· 
n. lIia VallctCUnI e ritratta dal Basoli in una bc.lla acquatinta (d, V~dutt pltlort'­
seM, CII. 1111. n 4»), Sullo sfondo si diucndc la cini irla di torri, cupole e campa· 
nili e l'IIC'Chiusa dana ttrchi. delle mura. In primo piano appaiono le colline di 
lIil Vlllcscunl con un. comitiva che Imminl il panorami di BoIognl, un. donnl 
che pllCOl. il bntiame e, sulla Sinistra, un gruppo di pcl'$One che gioca alli muriella . 

lO) lA «ul,citlla dt Strada AfagglOrt (oggi Piazza Aldrovandi) visI4 
dal/a vta S. Vila/~ a//'angolo con al via «P~/acant .. (oggi via 
Giuseppe Petroni) 

Affresco riportato su tela con corni~ in legno a fregi dorati (cm. 
" x 92), eseguilO da Antonio Basoli fra il terzo e il quarto decennio 
del sec, XIX, 

Raccolte d'Arie della Cassa di Risparmio in &Iognl , N inv . 18/6. 

In primo piano, lullp sinistri, ~I vedono le Ircale dci portiCO della cua gii 
della famiglil Lini nel loro ISptllO Interiore l11a ri$lruuuruione della scrond • 
mcti dell'Ouocento allorcM le Indie colonne quauroccntctt:he vennero rin~rl'1lte 
entro gli odierni millolcci pil"tri . Sullo sfondo delll vedull 51 arorgono i p.lazzl 
SlIu.1I I ponc.nlc dell'odierna Piazza Aldrovandi, Ir. cui quello sci.;cnlctCO dellO 
dci .. Re Erode. e i due seguenli hlti Cfllllere .11. fine del sec. XVIII d.II 'Arth 
F ... ncC'ko Tadcllini che.- Ili IbilÒ fino ali. morir .",·enUla nel 180~ L'ultimo pa 
1010, in IJlIOlo con l. Strw. Magiore, fu ~lruilO dali. fa/mglia T.nagni nel 
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K'C. XV, pervenendo in ~ito ai Bianchetti che ,11. fine dci 700 ne .ffid.rono 
I. risuuttunzione tlI'Arth. Angelo Venluroli. LI CUlI di cui si inlrlvvt'de lo $pi­
gola in primo piano a destra, all'angolo f ... la vi. S Vitale e l'ltluak: via Pelroni, 
appartenne IIUa celebre contessa Corndia Martinelli Rossi che vi tenne il famoso 
ulotlo letterario di cui fu ospite assiduo IInchc: Stendhll (cl, 5Chtdc:~ 24, 70, 124 , 
12' c 126), 

Il) lA PltlWJ del Tt!Q/ro Comunalt! (oggi Piana Giuseppe Verdi) 

Dipinto a tempera (cm, 105 x 10.5) eseguito da Antonio Basoli tra 
il terzo e il quarto decennio del sec, XIX, 

Raccolte d'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna , N, inv, 24/1. 

Il dipinto, che Ipplre ritoccato In pnJ punti, pt'ClCOta sulll dcstfll uno scor­
cio del Teatro Comunale eretto tfll il 1716 e il 176) su disegno dcll'Arch Antl). 
nio Bibienl e uno dci più eleglnti e flmosi d 'hllil. Sulll linistra li scorsono le 
case ponicate che cingono Il piazza sul ilto meridionale. Al centro troneggil il 
complc:uo absid.le di S Giacomo Maggiore con accanto l'lgile campamle e, più 
10110, la chiesetta di S Ccciii., IOrmont.tl dI un bino camplnilelto e In.col'll 
prrxeduta dal portico demolito nel 1906 per rimettere in luce un natto delle mura 
del penultimo recinto urbano. Fa da fondale alla scc:n. 11 via S Donato, oggi Zam· 
bani, lungo II quale si •• icpano severi palaui ponicati e l'ariClO loggilto fian­
cheggilnle 1. chiesi di S Giacomo. La piuza dci le.tro ~ popolltl di numerose 
persone nei tipici .biti del tempo. 

Stendhll fu un assiduo frequent~lore del teatro dunnte i suoi toggiomi bolI). 
gnelli Cosi in Romt, Nllplu tt Flom,te de:! 1811 (ed ci t. , voi Il , p. 14) ), egli 
riferisce di I\'ere assistito a Bologna, lublto dopo il suo Inivo da Firenze, all'ape­
u'O La c\cmC1Ull di Tito _, In un IlIro punto (ibidem, Il , p. 2H) il Bcyle Ifferm. 
che i • qUlnieri generali della gente di ICitro sono Milano e Bologna _, ricord.n­
do inoltre (p. 206) di Ivere ritrovato alla Sc1a1a di Milano le stesse: '" deliriosc~· 
sazioni _ gii pro\'lte !'ICi teatri bologn~i, ma '" accr~iUle d. 10110 il flscino dei 
rimpilnti .. Infine, in un. letterl indirizzltl il 17 gennaio 1828 Id Alphonte 
Gonssolin, il romanziere scrive di Ivere Issistito '" ", lutlco tlt /'Optr • .. Bol0l"t .. 
II 26 dl!:~mbre dell'Inno prcccdcnte (cf Corrtlpo"darlte, voi Il , p. 13)). 

Dalln cronologia degli spettacoli rappresentati al Teatro Comunale di BolI). 
gna Ipprendiamo che l'opera I cui fl ('C'nno Stendhal doveva essere il F./t""a",t 
tI~ 1.1110",11. di Felice Romani COD musica di Cim'lnni P.cini che: in.uguro I. sta· 
gione opemllca di carnev.le dcII 'anno 1827,1828 (cl L. TnzZtNI, D .. e J«OI, di 
1111. de'l Tr.tro Com",,,alt di Bolog"a, ivi, 1%6, voI. Il , p )l). 

Sempre I proposilo dei teatri bolognesi il Bcyle scriveVI nel ISll • en 1m· 

Vlnt de Milan le théitre dc Bologne annonce II province, il p.tiil nu et p.uvre .. 
(cl Jo .. rnal, edizione I CUri di V Dci Litto, voi III , p. 274), 
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12 ) Veduta del cona/t! Cavaticcio t! ddla cau limitrofe 

Quadro a olio su tela con cornice in legno dorato (cm. 25 x 68) 
eseguito da Antonio Basoli verso il 1826. Da questo dipinto i fratdli 
Lu igi e Francesco Basoli trassero un'acquatinta pubblicata nd 1833 
nella raccolta cito delle Veduti! pil/oreschi! di Bologna, lav. n. 21. L'ope­
ra fu esposta nel 1954 alla mostra « Visioni di Bologna. (cf. Catalogo, 

cit" p. 26, n. 44 ). 
Raccolte d'Arie della Cassa di Risparmio in Bologna. N. inv. 20/ 2. 

II dipinto, che ha un colorito fre:sco e vivaçe, rappresent,l il primo u:atto dd 
clnale Navile, denominato Cavlticcio, scorrente nelll depressione frl le vie ~ 
gardino e dd Port(.. nei pressi dci luogo in cui esinevI, fino . Il. secolo ICOno, ti 
portO di Bolognl F"-;no da sfondo Il quadro l prospctll postenorl ddle casc pos~e 
su vii Azzogardino. In primo pilno, sulla sinistra, si scorgono numerose lavandlle 
intenle • scionn:. e panni ull'erba Il Clnale ~ Inrl\'etUtO di un Clranerlstlco 

ponticcllo in legno. 
Quest'opera fu !Sposti alli Mostfll dci Pittori Emililni dcll'Ouoccnto tenu· 

lasi a Bologna nel P.IIIZZO Bolognini Amonnl dal 25 scttembre: al U novembre 19" 
(Sala IX , n_ l). ICf Mostra dI pIttori t",IIi.rll de'/l'OttOCtnIO, Bolollna, 19", p ,S 

e tlV. H). 

13) lA V14 d~glt Or~"ci vISta dalla scompars4 "la c,mari~ 

Quadro a olio su tda con cornice in legno inlagliato (cm, 60 x 50) 
attribuito molto sbrigativamenle da taluni ad Anlonio Basoli che allo 
stesso tema dedicò nel 1832 un dipinlo tradotto poi in acquatinta dai 
fratdli Luigi e Francesco (cf VtJul~ piltortsch~, cit., uv. n, 47). A ter· 
go dd quadro si legge: ,. Bologna dd 1830. Via Ordici. Torre dd 
PoJestà al di là del voltone la fontana del Nettuno *. t:: da credere 
che tale' scritta sia stata aggiunta in epoca tarda e che il dipinto non sia 
altro che una libera versione dell'acqulltinta bllsoliana. Quest'opera fu 
esposta nd 19,.. con l'attribuzione ad '" Antonio ~asoli (copia 1832) * 
nella mostra," Visioni di Bologna * (cf CaltJogo, cn., p. 27, n . .51). 

Raccolte d'Arte della Clssa di Risparmio in Bologna_ N inv_ 32 / 10, 

Il qu.dro, che reca sullo ,fonclo Il torre dell'arrenAo o dci poJcstil, ritrae I. 
v«chi. vii OreflU filnchqutlatl da nCJOZi plcceduti d.lle pltlorcto:he cqxrture I 
stuoie. Tutll gil edifici ,ull. ,iDl~na $Of'IO Slill demoliti nel 5C'COOdo deCCftnlO di 
qu~tO secolo, in ouequlo Il funesto plano. regolalore dci 19S9, per far pOiSlO "il 
odierni grlndi e InC'nimi fabbmati ('I)5trulU su p~IIO dclllln:h G. pontonl , 

ddJ'mg Rep<mi e dell'inl!. r Chierichetli_ 
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BRACCIO MERIDIONALE DEL LOGGIATO 

I - LATO DESTRO 

b) Quadri c lIampc in bac:heca 

Prima bachecQ: 

14) Varie vedute di Bologna del/a prima melo del $te. X IX 

_ N. 4 incisioni all'acquaforte (cm. 16 x 19) tratte dall 'opera : Collt­
ztone d, cinquanta f)~dut~ d~lIa ciad ~ contorni di Bologna, ivi, 1820-
1828 presso Camillo ~ Pietro Gugli~lmini, tavv . I), 22, 32 e 36. Que­
st~ stesse vedut~ furono ripubblicat~ nd 1840 dall'editor~ Giovanni 
~i nella raccolta : ItinerarIO di Bologna composto di n 50 "eduu 
InClU m rame corrtdau di noU ort lstich~ t d, un compendio storico di 
Carlo Pancaldi , tavv. 45, 28, 8 e 44 . 

Biblioteca Comunale dell ' Archiginnasio di Bologna , A. I V, Tavo­
la n. 48. 

Le: quanro stam~ rappresentano: 

a) PiaUJJ S Martmo In Bologna 

C. Savini inc. 1821 

Riauudo alla chiesa di S. Mlrtino, ritlllll~ in queuI veduta, VI ossentJto çhe: 
Ste:n~,1 'crlve nc:l 10,.",111 dd 1811 (voI, IV, p, 102) di Ivcrll visilQII. Si tralll 
tuttlVII dI un 10Btopismo poiché ~ e:vide:nte che: il romanzie:re: volev. fare rife:ri· 
me:nto ,UI chiesa di S. SalVltOre: (cf iChc:d. "/c). 

bl Dogtlntl vuchltl t ctlrcer; In BoIogntl 

G. Ferri dis. 
Bernardino Rosaspina inc. 

----- - --
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La stampa ritrae il primo tnlUO dcU'odicma vi, Ugo SaS$! con ali. ,lninnl il 
palazzo deU. Gabella o della Dogan. (oggi del Sanco di Roma). cretto nel 
l '7}-U7, su disegno di Domenico Tibaldi . Sulla destra .i scorge il fianco del 
palazzo pubblico (o del Comune) gil .dibilO, nella sua ultimi parte: (quell. in 
angolo con l'lttuale: vi. Ve'nai,n), • Ctl'CCfe che \'cnoc dello del Torrone dalla 
musicci_ torre angolare IUIIOIli esistente. 

c) Foro dei Mercanti in B%gna 

G. Ferri dis . 
C. Savini inc. 

Nella vwuta è raffigunlllil l'anulle Pilzu dclla Mercanzia dominata dalla 
su~rb. loggia dci Carrobbio o dei Meronti cretti alla fine del sec_ XIV. 

d) Polauo dtll'Uni"trIltò Pontificia In Bologna 

G. Ferri dis . 
G. Rosaspina inc. 

Ndl'incisiollC' Ippare un nlno dcll'od,icma vii amboni tOI'I il PalllUl Poggi, 
...de fìn dal 1803 deU'Univenilil, che vi tu conttnlrata in 06Kquio alle di~i· 
zioni nlpolconiche. L'edificio fu visitalO da Ste:ndhll Dd 1811 (d }O,.,If41, \"01. IV, 
p. 100) il qUIIe: ICrive testu.lmcnte:: • J'li vu l'Univenité. Bc:aucoup dc: brimbo­
rionI d'histoire nlturc1le nub pour moi, pirn que: nuls, cnnuye:ux ., QU(SIO franro 
aiudizio dd Ikyle si rife:risce: 11Ie: collezioni di scienze naturali di UIiSK Aldr& 
vanW, di Luigi Fcrdin.ooo Manili e: di Ferdinando Caspi. oggi conservlle: ri$~­
liVimente: presso l'.uiaul Biblioteca Unive:nilaril di 8olOSoi e prcuo il Musco 

Geologico Giovanni Cappellini. 

15 ) «Bologna Tom Asintlli t Garisendo" 

Imprim~rie Lcm~rci~r Pllris 
Dessiné d'apres nature par Chapuy et lith. par Derois 

Litografia su fondo avorio (cm. 40,5 x 26,5) della prima metà de.!­
l'Ottoc~nto recant~ il n. 40 di una seri~ di stam~ pubblicata da BuDa 
F~r~s et Sony Paris, Goupil et C.ie Paris, E. Gamhan ~t C.i~ London. 

Raccolt~ d'Arte d~lI. Cassa di Risparmio in Bologna, N. lnv . 52, 

voi, t 
P~r i riferimenti di St~ndhal an~ Du~ Torri cf 5Cheda n. 37. 
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16) n. 4 vc=dute di piazu: bolognesi 
nella prima metà del sec. XIX 

. . 
InCI~ all'acquatinta da E. Dotti 

Raccolte d'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna. N. lnv. 24. 
2'. 26, 27; voI. I. 

Le quattro stampe raffigurano: 

a) Piaua S. Franurco (cm. 27,8x 19,2) 

. Sulla. deSllll della piuza, intitolata oggi. Man::ello Malpighi . si stendono la 
ch~esa e.Ii compl.e~ conventuale di S. Franccsco eretti nel 1ICe. XIII c ampliati 
nel IICCOh SUCCC95IVI. La gnnde: cappella che: si addossa aU'lbside e il primo tratto 
del portico ~tt05tante:, risalenti ad Iggiunte del 1ICe. XVII , sono SlalÌ demoliti 
lUI hne: dellOttocento in occasione: dei reuauri condotti d. Alfonso Rubbiani 
Tall mtauri hanno restituito alla chiesa l'agilil~ della 51.11 originana "ruttur~ 
gouco-fnnccsc: •. permettendo ahml 1. riscopertl dei sepolcri piramidali dei 81os· 
UIOTI bolo8nesl, A~rslo, Odofredo e Rolandino de' Romlnzi (1ICe. XIII) che: si 
ergono dIetro llbslde: d, S Francesco. Sullo dando della vedull ,i IC'Orgono le 
colline con la VtUa Aldini la CUI mole .rlOSI domina I. piana ID esame, faccn· 
doci tornare alla mente: quanto ha lCl'itto Ste:ndhalsu dI essa (cl .dW!de l eliO). 

h) P/aua dd Pavaglto,,~ (cm. 28,3 x 19,7) 

Questa pill22a, oggi intitolata a Luigi Galvani, è fiancheggiata sulla 
destr~ d.al. Palll220 d:I!'Archiginnasio impostato su un lungo porticato 
c~e SI dirige verso Pla%za Maggiore cosleggiando la chiesa di S. Petro­
ma. Per i riferimenti di Stendhal a questo portico cf scheda n . 39. 

c) Piaua S Dom~"ico (cm. 27,8 x 18 ,8) 

La stampa raffigura la piazza di S. Domenico dominata dall'omoni­
ma chiesa ricordata anche dII Stendhal (cf. schedll n. 42). 

d) P/aua Maggiort (cm. 29,2 x 19.') 

f: que5t~ II più ttlc:bre piazza dI 8olosnl, fukro dell •• ua viII pubblica, e 
un. delle plU monumentali dci mondo. Ad essa f. un fugge:vole riferimento il 
8ey1c: (cl tc:hc:da n l6). Costtggiano l. piazza. la fronte dell. BasiliCI di S. Pe:· 
tromo, vI§uata d. Stendhal (d scheda n 4'1, la faroatl del paiano dei NOlli, 
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risalente li secc. XIV e XV. e quella del palazzo del Podesti, mtrullura'l alli 
hnc del '400. F. d. fondale il P.lazzo Pubblico, deltO anche d'Accunio, oggi It:de 
de\l'A!nministruionc Municiplle, cretto in varie epoche IU il sec. XIII c il XVI 
NeU',I. sencntrionalc: dell'edificio si Ifuvavlno gli appartamenti dci C'lrdinali k· 
pri che rcggcvlno la citti per conIO del papa. Qui ebbe I. 5ua ruidenza anche il 
card. Alessandro unlc (d. scheda &q.) col quale Stendhal inlrccciÒ rapporti con· 
fidenti.li, rccandoti piu volte I • conversazione .. da lui. • La mi. conquisii piu 
bella _ JCrivc .1 riguardo Ikylc _ ~ il C'lrdinalc mOlls. Lante. legato di 80108nl 
cioè viceré onnipotente [ ... ]. 11 ordinale untc è un gran signore, COI!iuetto ",I· 
tantO dal suo Ibito nero orllto di !'OSilO I certe: n'gole: çhc: non lo disturbano più 
di due: volte: per sen. l o paragono ncl mio animo questo gran signore italiano 
all'amabile: ge:ne:rale: Narbonne:, morto a \Ville:mbc:rg, o a qualche: gran signore 
pie:no di spocchia de:lIa corte: di Napolwne:. Quale: nailITalc:ua! Quale: sciolle:zn 
Dei modi del cardinale: monsigoor Lante:! Suo fnte:llo a Roma ~ duca e: lui qui ha 
tutto il pole:re .. (cf Rom~, NapltS ~I Flortllct, ed. cit., voI. I , pp. 168-169). Sotto 
la data dci 9 ge:nnaio 1971 SIe:ndhal ricorda un altro incontro ne:lIa reside:nza del 
Lante che de:tte: origine a uni discussione molto cordiale e confide:nziale (,b,dtm. 
pp. In SI.). ASili intimi e: anticonvenzionale: fu pure quella a""enuta nel giorno 
slX'Cl:Ssivo I. quale dette motivo allo scrillore francese di formulare questO inei· 
,i ... o giudizio: c t un uomo vivlC'C che dimentica speuo la prudenza, sopnlttutto 
al termine delle lenite: quando il venlO ~ caldo e le sue sofferenU: si calmano .. 
(,bidrm, pp. 176-177). AI Lente Stendhal fa riferimento anche: lOtto la d"a del. 
l'II e del 14 jtCnnaio, confermando la familiarit~ delle sue relnioni con il i.e'gato 

(cf dI,dr"'. pp lal ~ 1%). 

e) «Fralion~ d~tla pianta dtl palazzo pubblico di Bologna al /trIO pia­
no destmato ptr abita1.ion~ d, Sua EmmtnZll RtlJ~rtndisslma dtl 
D,/ca !Jmtt Cardmal ul'.ato dt/la Prol:inàa di Bologna ntl ",odo 
sptàficato al corrùpondtntt mdiu • 

Disegno a matita (cm. 62 x 81). Biblioteca dell'Archiginnasio, Col­

lezione dei disegni, n. D7' 

Questa pianti dci Ie'COndo dc:«nnio del sec. XIX nffìgura il piano luperiorc 
dci Pallzzo Pubblico con l'indicuione di tutte le: stlnze: che formlvano l'.ppartl' 
mento dci card L.ntt: 1'lInticame:l1I, l. c.mcra del trono, la IlIntl da Ic:llo, il ~a· 
binello, la cappella e (n 22) il c grllnclt apparllmentO di dellO principe il quale. 
una voha corr«lllo dei Il«"U$lrì IPPlrati mobili , pub M'rvire per ltranJi funzioni. 
ricevimenti, convcnnioni •. Le: ule che form .... ano gli .lloggi del ClIrJ L.nle 
sono que:lle palle nella pIorle cinquecc:ntuca dci Paluzo Pubblico ver<oO I. Piazza 
del Nettuno e IOno oai OCC1.lpate d.lle Collaioni Comun.li d'Artt. 
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Seconda bochectl: 

Varie vedute di Bologna deUa prima metà del sec. X1X: 

17 ) Polano Ilolani 
Litografia (cm. 36 x 24). Biblioteca dell'Archiginnasio. Raccolta 

delle Stampe, cart. XLV, n. 62 

D. Barigazzi. dis. 
P . Barigazzi imp. 

Sotto l'aho e: canute:ristico porticato a stilate: lig.nee di questo edificio, posto 
in Stnda Maggiore al n. 19, quasi di fronte: ali. casa di Gioacchino ROHini e: a 
breve: distanza da palazzo Riario Sfona (oggi Sanguinwi) ave: Stendhal fu ospite 
dapprima di Antonio Aldini e poi della moglie di Diego PlilliveM, si vedono 
numerosi distinti penonaggi che: ammirtnO il prospettO dc:l flbbncato. 

18) «Vduta ddle nuovt Scuole P,t .. (1838 c.) 

Litografia (cm. 46 x 45). Biblioteca dell'Archiginnasio, ibidem, 

eart. XLV, n. 63 

R. Trebbi dis. 
Lit. Angiolini e rompo 

L'edificio, preceduto da un'i1IlUOria pi.ua, li trovi neli'o(berna via Garibaldi 
al n 6 ed ~ sede deU'htitulo Tecnico Pier CteKc:f\%i. Inaiato nd te:rzo decennio 
del sec. XIX, fu compiuto Dd iBlB su progetto deU·.rch Giuoeppc. Tubc:rtini. 
Anch'(:1.50 attesta quc:l fervore costruttivo della BotOlnl dei primi decenni dei· 
l'Ottocento. cui .ccc:nna Strodhal in Rome, NllpleJ II Florl,.cl del 1826 (c:d.izio­
ne cir., val. l, p_ 22' in nota). Su questO aspetto rinvilmo I qUinto giil espostO 

ndl' i D I rod uzione. 

19) .. The Asinelli and GQriJenda Towers» 

Litografia colorata (cm. 48 x 3D). Biblioteca dell'Archiginnasio, 

ibidem, eart. XXII, n. 144 

Quaglia del. 
G. Moo~ lith. 
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. Questa stampa inglese dei primi decenni del 5«. XIX fllppre5Cnta la pinza 
di . Porti Ravcgnana pt'CS50 le: Due Tom. Ali. base dell. Garisenda ~ eddmUlI l. 
chl\~$Cn. dell. ~bdoMI delle Grnie demolita nel 1871. Al ttDtro deU. piazza si 
erge l, lIatul di S. Peuollio $COlpii. ncl 1670 c. da Gabriele: Brundli c: dal 1871 
conservata oeU'VIII cappella dì siois!nl io S. Petronio Per i riferiIDcrlli lIc:ndh.­

liani alle: due: lorri cf, schedi n. 37. 

20) 41 La Mercanz.;tl . Bologna .. 

Litografia colorata (cm. 54 x 36) Biblioteca dell'Archiginnasio, 
ibidem, cart. XXII, n. 145 

G. Moore dis. 

QUelli stlmptl inglese, che: f. penda"t con la ptecedc:nte. raffigun il pal.uo 
dell. Mc:mUu,ul COSUULlO ,li. fine dd sec. XIV. 

Terza bacheca: 

Diversi as~tli di Bologna ai tempi di Stendhal: 

21) Ingresso della B.V di S Luca 

Litografia con cornice in legno (cm. 51,37) di anonimo della pri. 
ma metA del sec. XIX. 

R9CCOhe d'Arte dell. Cassa di Risparmio in Bologna. N. inv. 32/37. 

. La stampa ritr.c: Il pr«ullone dell. B. V. di S LUOI subito dopo il IUO 
tngrU50 ID Cllti. a Porti Sangozu della quale si scorge: panialmente l'antico CIS­

sc:ro nSlruttunlO nd 18'9 qUMndo nsunse: l'aspetto che: conserva tulton Si tnna 
di un pll101ClOO bozll>(lO ili Vili bolognese: reJativo I quelle: ll"ll<I.Uiooi e cerimonie 
~hg,ose I cui Illude ,nche: Sleodhll in Ro",t, N"plu ti Flort1lu del 1826 (ed. 
ot., val. l. p. DJ), conftuando 'perlamente 1. sua noi. per questo tipo di 

cc:.Ic:b l'Il.J onl. 

22) Il Ponte/ungo 

Quadro Il olio su tda con cornice in legno dorato e lac<:ato (cm. 
36,:5 x :59) attribuito a GiovannI Barbieri ed eseguito nella primA metà 



780 GIANCARLO ROVEIt$t 

del sec. XIX . Fu esposto nel 1954 alla mostra « Visioni di Bologna» 
(d. Catalogo, cii., p. 26, n. 43). 

Raccolte d 'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna. N. Inv. 27 . 

Il dipinlo, di impronta alquanto ingenUI, rappresenta il ponle sul fiume Reno 
• Borgo Panigale, lungo l. vi. Emilia • ponente di Bologna. Fa d. sfondo I. 
cerchia delle colline, lanto elogiale da Slendh.I, tofl le chiese di S. Michde in 
Bosco e di S. Luca e I. villa Aldini . In primo piano scorre il Reno, fiume di cui 
Stendhal si ea ~to più volte • vedere le cascate a Casalecchio, localitl posta 
più a monte rispetto alla veduta in esame (cf. Dr l'/Jmou" ed. cit., pp. 78 e 318). 
L'an:hetipo di questa \·edull l: un disegno di Pio P.nfili conservato nella Biblio­
teca dell'Archiginnasio (Rlccolta Cozzadini, can . 43, n. 28) I cui 5i ispiro un. 
stampa di D Giuseppe Termanini (D.G.T.) del 1830 c. pure nsa conservati pres­
SO I. Biblioun. dell'Archiginnasio (Raccolta Cozzadini, cart. 3, n. nO). 

23) Fesla da ballo con vWimenli ;n costume dala dal/a Nobile Socie· 
tà del Casino nel/a nuova gran sala li 20 gennaio 1839 

Litografia con cornic~ in I ~gno fiI~ttata d 'oro (cm. 43 ,5 x H ,5 ) di 
Gius~ppe Meloni, impr~ssa dalla litografia Zannoli di Bologna. 

Raccolte d'Art~ della Cassa di Risparmio in Bologna. N. inv. 14/9. 

La stampI raffigura l. sala d. ballo e dci concwi della Sociell del Casino 
di Bologna, posta nel palazzo gil Bolognini , oggi Salina Amorini, in via S. Ste· 
fano no.9-lI. Ai concerti della Societl del Casino panecipò anche Stendhal come 
l: ricordato in Rom~, Nllpf~1 ti Ffo,tnct del 1826 (cf. ed. cii., Vili I , p. 134). Sulla 
Sociell del Casino cf schede nn. SS/d e S6. 

Quarla bachua: 

Diversi as~tti di Bologna ai t~mpi di St~ndhal : 

24) Veduta della Se/iciata di Strada Maggiore (oggi Piazza Aldrovandi) 

Disegno all'acquar~llo su carta con cornice in legno fil ettata d 'oro 
e fregio dorato (cm. 35 x 4.5.') ~s~guito da Antonio Basoli ant~rior· 

r 
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mente al 1832 e riprodotto all 'acquatinta dai fratelli Luigi e Francesco 
(cf. Vedute pittoresche, cit., lav. n. 31). Per il disegno preparatorio di 
questo dipinto d . scheda n. 70. Fu esposto nel 1954 alla m OSira « Vi­
sioni di Bologna)lo (cf. Catalogo, ci!., p. 26, n. 37). 

Raccolte d 'A rie della Cassa di Risparmio in Bologna. N. inv. 13/10 . 

Il dipinto rit rae in primo piano il portieo della scomparsa chiesa di S. Tom· 
ml60 di Strada Magiore, gil esistente nell'area dell'attuale piazzetta di S. Maril 
dci Servi, al1"an8Olo con la via Guerrazzi, e demolili nd 18S2-18SS per far posto 
all'odierno aereo quadriportico. Sulla destra si inltavvede lo spigolo del palauo 
Davia Bargellini a cui fanno seguito le casette porticate ubieate a levante di 
Piana AldrovandL. Sulla sinist ra l: raffigurato panialmente il palazzo gil Tarta· 
gni poi Bianchetti, posto all'angolo con Strada Maggiore e rimuttuato alla fine 
del 5eC. XV III su disegno di Angelo Venturoli. In basso si addossa all'edificio una 
pillote1C1l bottega da macellaio, una delle più antiche di Bologna. Fa da sfondo 
ali. veduta la ClSI della celebre contessa Cornelia Martinetti Rossi , più volte ri· 
cordata da Stendh.1 (cf. qu.nto riferito nell'introdu.t.ione nonch4! le schede: 70, 
124 , 12S e 126) e sede di uno dei piiL famosi salotti bolognesi del periodo neo­
classico. 

25\ V edula delle fabbriche di carla presso il canale Navi/e di Bologna 

Quadro a olio su cartone con cornice dorata (cm. 35 x 47 ,5) ese· 
guito n~1 1832 da Antonio Basoli ~ riprodotto all'acquatinta dai frat~lli 
Luigi e Francesco (cf. scheda segu~nte). Qu~sto quadro fu ~sposto alla 
« Mostra di pittori ~miliani d~II'Ottoc~ntO », Bologna, Palazzo Bolo­
gnini Amorini, 23 sw~mbre . 15 nov~mbr~ 1955 (cf. Catalogo d~lla 
mostra, p. 58, n. 7 e tav. 43). I n preeed~nza ( 1954) era stato ~spostO 
alla mostra «Visioni di Bologna » (cf. Cala/ogo, cit .• p. 26, n. 46 ). 

Raccolte d'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna. N. inv. n/D. 

Ne.! quadro appare un tratto del canale CMvaliccio, postO a nord della via Az· 
zogardino nei pressi dell'.ntiro porto navile di 8oI08n., siluato a bre\'e distanza 
da Porta Lame in prossimll~ dell'odierna via del Porto. Questo (anale Inev. e 
trae le sue: acque dal vicino C'anale di Reno e subito oltre le mun della cittA 
lSSumev. I. denomina:tione di canale Navile. Sulla sinistn del dipinto si ICOrge 
l'edificio ove era anlkamenle effettuolo l. lavorazione dell. cartl. La ~na l: 
animala da alcune lavandaie che lavano i panni nelle acque del c.nal~. 
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26) V~duttl d~lI~ fabbriche di carla presso i/ esnale Navi/t di Bologna 

Incisione all'acquatinl3 del dipinto preccdcnlc eseguita da Luigi e 
Francesco Basoli e pubblicata ntUe Vedute pt/lortscht, cit., lav. n. 72 
(cm. 29 x 36). 

Biblioteca Comunale dell 'Archiginnasio, 17. R.r. 31, n . 72 . 

27) II sagrato e lo chiesa di S. Giacomo Maggiore 

AcquareUo con cornice dorata (cm. 35 x 47,5) attribuila ad Anto· 
nio Basoli ed eseguito attorno al 1830. 

Raccolte d 'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna. N . inv. 19/6. 

La fronte: deUa chiesa di S. Giacomo t incorniciata in primo piano dal por· 
tico del paInzo Pannolini a cui fanno seguito quelli dei palazzi Magnani Salem 
(ricord"o da Stendhal, d. scheda n . .H) e Malvc:zzi C.mpeggi, tutti situati lui Jalo 
sinistro dell'odierna via Zamboni. Suna sinistra t uno ICOrcio de:l palmo Malvc:u.i 
de:' Medici , sede dc:ll'Ammininruione: Provinciale di Bologna. Più ohre si scorgc' 
l'entrata dc:! Conservatorio di MusiCII G .B. Martini, posto ne:i locali dell'ex (On. 

ve:nto 19ostiniano di S. Giacomo, di cui furono tn l'altro Illievj celebri composi. 
tori come: Gioacchino Rossini e Gaetano Donizc:tti. 

Quinla bach~ca: 

Diversi aspetti di Bologna ai tempi di Stendhal: 

28) Vedula eslerna dt!lla vt!cchia Parla di S. SJefano 

Disegno a penna acquarellato a china con cornice in legno dorala 
e lacca la (cm. 25 x 34,5) di anonimo del 1835 (forse Pietro FanceIli). 

Raccolte d'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna. N. inv. 22/1 t. 

Nel disegno t raffigunto il vc:cchio cassero di pom S. Stefano d('lIlolito nc:l 
1843 e: souituito dall'attuale: Barriera Gregorilna, eretta su djsc:gno de:U 'lrch. Fi. 
lippo Antolini. 
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29) Slroda S. Sttfano In Bologna 

Incisione su rame colorata a mano con cornice in legno con fregio 
doralO (cm. 26 x 20,'). Disegno di Gaetano Ferri, incisione di C. Lam­
bertini . Questa stampa appartiene aU'opers Ilinertlrio di Bologna, dt., 
reimpresso dall'editore Giovanni Zecchi nel 1840, lav. 3 (cf. Biblio­
teca del! 'Archiginnasio, 16.3. II . 11 O). Era apparsa in precedenza nella 
Collezione di cinquanta vtJuu, ciI., pubblicata tfa il 1820 e il 1828 
dall'editore Guglielmini, alla tav. 21 (cf. Biblioteca dell'Archiginnasio, 
A.IV, lavola, n. 48). 

Raccolte d'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna. N. inv. 22/18. 

Ndla stampa t rilrana la pianella di S. Biagio (oggi conosciuta ne:Ull topono­
mastica popolare: _ non però in quella ufficiale - come: largo .. Gargandli IO) con 
un tratto dc:! portrco della scomparsa chiesa di S. Biagio ~gli Agostiniani, a lini· 
st ra , e: il palazzo Vizzani, oggi Sangui netti, a destra, eretto nd sec. XVI sU dise· 
gno di Banolomc:o Triachmi. 

30) Piazza del Tt!alro Camuna/t! (oggi Piazza Giuseppe Verdi) 

Litografia su rondo avorio (cm. 27 ,5 x 20) di autore anonimo (E. 
Dotti?) della prima metà del sec. XIX, stampata dalla litografia Ca­
sanova di Bologna. 

Raccohe d'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna. N. inv. 23, 
voI. I. 

L'incisione:, animata da numerosi ptrsonaggi nei costumi dell'epoca, ci offre 
un inte:ressante: scena ddla vita cittadini dci primi dc:ccnni dell'Ouocento. Per II 
d",ri:tione: degli edifici raffigurati nella stampa e ptr i riferimenti ste:ndhalilni 
al Teatro Comunale d. sch('da n. Il 

31) Il Vo/lone del Podeslà e lo piazza dt!gli Uccelli 

Disegno a lapis e gessetto con cornice in legno dorato e laccato 
(cm. 29,5 x 20,5) eseguito da L. Verardi attorno al 1840. Fu esposto 
nel 1954 alla mostra «Visioni di Bologna)lo (cf. Calalogo, cit., p. 25, 
n. 34). 

Raccolte d 'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna. N. inv. 22/31. 

Nel dIsegno t raffigunlla la scomparsa plana Uccc:J1i o Pollaiola, po6ta Il le:­
vante dd Voltone dc:! Podc:st~ dove t oggi la Piana Re: Enzo, con le: case: ('h(' vi 
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5.l affmlvano c che furono demolite nel 1910. Sulla sinistra si scorge il P.lauo 
del Podest~ mentre sullo sfoodo Itpparc la torte dell'ArfC1lgo. 

32) Caricature di nobili b%gnui della prima metà dell'Ouocento 

Acquardlo con cornice in legno doralO (cm. 39,5 x 58,5) di autore 
ignoto. 

Raccolte d'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna. N. • 
InV. 19/ 4 . 

Si tntll di un curioso c gustoso bonclto di costume della Bologna onocen· 
te5C1ll che: hl come: protagonisti nobili e borghtsi riuniti in un ideale consesso alle 
porte deUa città. I membri dell'insolita brigata portllnO tutti 13 tuba e IOno ri ­
tnUli nei tipici abiti del tempo mentre, in piedi, seduti, in carrozza o a cavallo, 
conversano fa loro. Purtroppo non ~ pos.sibile identific.re i v.ri personaggi che 
prendono p.rte alla $Cena e che certamente dovevano .ppartenere all'.It. IOciet~ 
bolognese della prima mel.~ del sec. XIX. Fa da sfondo al dipinto caricaturale il 
panorama della cerchia collinare con S. Michele in Bosco e S. Luca ; 5ulla destra 
appare una veduta parziale della cilti con le Due Torri e I. Specola dell'Uni· 
versidi. 

S~lla bach~ca: 

Vedute dd colle e della chiesa di S. Michele in Bosco: 

33) 11 colle, la chiesa e parte d~l conllento di S Michele in Bosco visti 
dall'inizio dell'auuale via Codivilla 

Quadro a olio su tela con cornice dorata e laccata (cm. 41 x 52) 
eseguito da Giovanni Barbieri nel 1850. Venne esposto nel 1954 alla 
mostra. Visioni di Bologna» (cf. Catalogo, cit., p. 25, n. 23). 

Raccolte d'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna. N. inv. 12 / 17 . 

Lungo la vecchia via panoramica (oggi Codivilla) sono in cammino alcuni 
viandanti tra cui un prelato. Sulla sinistra si scoprono le mura della citl~ con la 
portll S. Mamolo e, più oltre, si int ravvedono le Due Torti . Domin. la &cena, suU. 
destra, il complesso monumenlale di S. Michele, uno dei più suggOiltivi e più 
imponenti dell. citti, eretto Ira il sec. XIV e il XVIII e ricco di opere d'arte. 
Fra esse vanno segnalale le pitture del famoso chiostro ottagon.le eseguite al­
l'inizio del sec. XVII da Lodovico e dai 1110i .llievi e oggi quasi completamenle 

MOSTRA lCONOGItAPICA 785 

JlfidUIC (per i riferimenti di Stcndhal • questi affreschi d. Ro!1t(. Nl1pftt ti flt; 

rtnu, cd. dci 1817, voI. II , pp. 149). 

34) Il colle, la chiettl e il monastuo di S. Michele r;lratli dall'imzio 
di via Codivilla 

Quadro a olio su tela con cornice in legno dorato (cm. J3 x 44) di 
autore ignoto della prima metà del see. XIX. 

Raccolte d'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna. N. • 
InV. lJ/3 . 

Questa veduta, non molto dissimile dalla precedente, ci offre una interessante 
immagine dell'imponente complesso micheliano a cui fa da sfondo il panorama di 
Bologna. La scena ~ animata da due viandanti in cammino e da un vecchio seduto 
sul la destra della strada. 

35) V~dula d~lla chi~sa ~ d~l colle di S. Michele in BOlco presa dagli 
orli di S. Bernardo tra porla Castiglione ~ porla S Mamolo 

Acquarello a corpo e pittura a guazzo con cornice in legno doralO 
(cm. 20,5 x 31) di anonimo della prima metà del sec. XIX. 

Raccolte d'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna. N. inv . 12/ 
/31 bis. 

Questo delizioso acquerello ci offre una veduta panoramica del colle di S. 
Michele presa d.gli orti d. un .ltro convento olivetano, quello di S. Bernardo, 
che aveva sede a breve diu.nu dalle m\Lra citt.dine fra le odierne vie Arienti e 
Viale XII Giugno. In primo piano .lcuni popolani ammirano il panorama da un. 
specie di balconata; più lontano si vedono .ltre persone che a.erYano I. viSI. 
del colle d.i bastioni delle mura tra porta Castiglione e porta S Mamolo. 

36) lA chitsa di S. Michele In BOlco vùla dai giardini lungo le pendici 
dtl colle 

Dipinto a olio su lalla con cornice in legno dorato e intagliato 
(cm. 22,5 x 35) di anonimo della prima metà del sec. XIX . 

Raccolte d 'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna. N. inv. 12 /7. 

Questa, come le precedenti vedute, ci offre un'immagine fresca e suggnti .... di 
S. Michele in Bosco, l'ameni collina, ridasse di Bologn., immortlliala da Sten­
dhal in una deUe pagine più liriche di Ro",t, Ntlplts tt Flortnct del 181 7. Al ri· 
guardo rinviamo. quanto gii accennato nell'introduzione I questO catalOSO· 
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BRACCIO MERIDIONALE DEL LOGGIATO 

II _ LA.TO SIN ISTRO 

Stampe in bachca 

Prima bacheca: 

Scorci monumentali della Bologna stendhaliana: le piane, le torri, 
i portici . 

37) lA Piazza Maggior~ di B%gna 

Acquatinta (cm. 26 x 36) eseguita da Luigi e Francesco Basoli e 
tratta da un dipinto di Antonio Basoli del 1829. Appartiene alla serie 
ddle V~dut~ pjttor~Jch~, cit., tav . n. 5. 

Biblioteca dell'Archiginnasio, 17.R.l.3 1. 

. La bella veduta del Basoli nUigul1l la piazza M.ggiore popolat. di (011. e 
di tende e .~rKcile ~ mercanti. Sull. destra troneaia il palano del Podesti tnCIl­

tre sulla smml1l Spicca l. mole del p.lauo Pubblico (ogsi del Comune). F. da 
food.a1e I. Metropolit.na di S. Pietro preceduta d.ll. torre degli x.ppi. La vedu­
ta CI offre un. rievocazione quanto mai pittorC$(' e vivace della vita bolognese 
dclJa prima meli deU'Ouoa:nto e del suo fulcro, quell. Pian. Maggiore a cui 
Stendhal.fa un fuggevole e indiretto ac«nl'lO in Romt, Ntlpfts tt Florenct del 1826 
(cf ed. CII., voI. I , p. 179) ove ricorda un suo« amico mercante di salame di Pi.zza 
S. Pe!ronio •. 

38) U du~ Torri Asùtelfi ~ Garisenda 

Acquatinta (cm. 34,5 x 26) eseguita da Luigi e Francesco Basoli 
sulla scorta di un dipinto compiuto dal fratello Antonio nel 1832. 
Cf. V~dute pjttor~sch~, cit., tav. n . 37. 

Biblioteca dell'Archiginnasio, 17.R. I.3 1. 
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La st.mpa ritr.e l'ullimo tratto del merc.IO di mezzo (oggi vi. Rizzoli) 5U 

cui svettano le due celebri torri bolognesi. La più bu!Ul, la caratteristica e pen­
dente Garisend., viene immortalata da Stwdhal in Rom~, Naplu tI Flortnu del 
1826 (cf. ed. cii. , voI. I , p. 12') e in D~ l'amour (ed. cii., p. l16) dove si trova 
anche: uno schiuo, eseguito dI Beyle, con le due torri . Queste sono anche: r icor· 
date nel Journal del 1811 dove appare un .ltro schizzo eseguito da Stendhal 
(cf. }ournal, edizione a CUr1l di V. Del Litto, voI. III , p. 275). 

39) Portici di "ia P~/acant (oggi via Giuseppe Petroni) 

Acquatinta (cm. 26,5 x 36) tratta da un dipinto di Antonio Basoli 
del 1825 ed eseguita dai fratelli Luigi e Francesco. Cf. Vedute pittore­

sche, cit., tav . n. 3. 

Biblioteca del! 'Archiginnasio, 17 .R. I .3 l . 

In questa veduta ~ raffigura!. la vecchia via Pdacani, oggi vi. Petroni, fian· 
cheggiat. , sul lato. levante, d. un. lung. tcoria di case: porticate e, su quello. 
ponente, dall'antico muro di cinta dell'ex convento delle monac.he dei SS. Vitale 
e Agricola. Oltre qUClIO muro, in quell. che fu d.usun del conventO, ai tempi 
di Stendhal si e"endev. uno dei più noti gi.rdini privati di Bologna .ppartenente ,li. celebre Comeli. M.nineui R0$5i, I. gentildonna bolognese più volte riror· 
data dal Bcyle (cf. le schede nn. 24, 74, 124 , 125 e 126), che aveva qui la propri. 
residenza. La stampa ci offre un'imm.gine quanto mai suggcstiva dci portici bolo­
gnesi, di quei portici. CUI fa cenDO più volle lo nesso Slendhal qu.ndo li con· 
fronta con quelli di Moden. o con quelli di Ne C.stiglione, qucsti ultimi fone 
più eleganti di quelli bolognesi, ma certamente meno comodi (d. Rom~, N.pln 
tt Ffort/IU, t!d. cit., voI. l , P 125 e vol. Il , p. 168). l ponici di Bologn. sono 
ricordali da Stendh.1 .nche nel }ournal del 1811 : .. Gra.ooe rommodité des poni­
qucs, m.is trislCUC de la vue qu'on a dcs fcnénes,. (Journal, voI. IV, p. 99). 

40) Portico d~tto della Moru (oggi del Pavaglione) 

Acquatinta (cm. 26,5 x 36) tratta da un dipinto di Antonio Basoli 
del 1831 e eseguita dai fratelli Luigi e Francesco (cf. Vdu/~ pittor~· 
!Ch~, cit., tav. n. 51). 

Bibliotecn dell' Archiginnasio, 17.R .1.3 1. 

In primo piano .ppaiono le severe arcale del portico dell'ex O~pedale di 
S. Mari. dclJa Morte (oggi sede del Musco Civico) popol.te di passanti. Sulla si· 
nistra ~ uno scorcio dcII. fi.ncat. di S. PClronio mentre sul fondo si scorge par­
zialmente il palauo del Podestil QueSti famosi portici bolognesi, che fi.ncheggia. 
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no il lempio di So, Petro.nio e the sono generalmente più nOli rornt ponici del 
P~vaghone , sono n~rdall anthe ~a Slendhp] il quale riferiste t he amava spesso 
bLghellonare .. 50110 LI lungo portlto the costeggia a sud la piazza S. Petronio .. 
(d Rome, Naples et Flortntt ed, tit, del 1826, val. l , pp. 185-186 c 2251. Su que­
StO ponlCO d_ .nthe sthcde nn l6/b, 68 e 76. 

Suonda bach~ca: 

Le grandi chiese bolognesi ricordate da Stendhal: 

41) La M~tropolilana di s. Pi~tro tn Bologna 

Incisione all'acquaforte (cm. 13 ,5 x 19) eseguita nel 1820 da P. 
Romagnoli su disegno di G. Canuti. t. lratta dall'opera Coll~t,on~ di 
cmquanta v~dule ~cc., cit., edita da Pietro e Camillo Guglielmini 
tavn.2. ' 

Biblioteca dell'Archiginnasio, A.IV. tavola, n. 48. 

Questi vedut., che fu ripubblicata nel 1840 dall'editore Giovanni Ze«hL 
ne~ CLl: lttnm"i~ di Bologfla, tav. n . l8 (Bibl. Arch. 16.A .l1.I1 0), ritrae la vec· 
chia PLlIZ1a S .. Pu:tro, primo IrallO dell'odierna via dell'Indipendenza. Sulla lini­
stra SI scorge LI palazzo .del Seminario, oggi Albergo M.jestic Baglioni , fronteg. 
gtato d.ll. maestOSlL fllCClata clell. C'lLlledrale bolognese di S. Pietro, ricord.tl da 
S~eDdhal in Romt. Naplts ti Flort1lu del 1826 (cf. ed_ cit., vol. l , p. 126). Il Beyle 
VL .mmLl'b LI famoso .fftesto di Lodoviro C.rracci raffigurante l'Annuocia:tione 
posto n~1 lunettone dell'llt.~ maggiore. La Metropolitan. di S_ Pietro era già 
$(.t. VLsuata da Stendhal nellgll rome si evince dal Journal (d. voI. IV, p 98). 

42) Parle pos/~riore della chiesa m~tropolitana di Bologna 

Inci~ione all'acquaf?rte (cm. 13 x 19) di C. Savini su dis~gno di 
G. Ferrt, tratta dal~a Clt. Colletioll~ di cmquanta vedute ecc. pubbli­
cata tra ,I 1820 e il 1828 dall'editore Guglielmini, tav. n. 18. Fu ri­
stampata dall'editore Zecchi nd 1840 nd cito It inerario di Bologna 
tav, n. 40 (BibL Arch. 16.A.lU IO). ' 
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Biblioteca dell'Archiginnasio, A.l V .tavola, n. 48 . 

Si tralta di una veduta del cortile dell'Arcivescovado dominato dal corpo 
absidale della Metropolitana di S. Pietro e dal massiccio campanile romaniro. 
Sulla destra si erge il palauo .rcivescovile riedificato nel 1515 su disegno di 
Domenico T ibaldi. In questo p.l.uo risiedeva il card. Carlo Oppiuoni, Arcive­
scovo di Bologna dal 1802 al 1855, di cui p.r1a a lungo il Beyle in un. 5U. lettera 

.1 conte Sebutiani (cf. stheda n 115). 

43) Piatta ~ chi~sa di S. Dom~nico 

Acquatinta (cm. 25,4 x 34) nalta da un dipinto di Antonio Basoli 
del 183 1 ed eseguita dai suoi fratelli Luigi e Francesco (cf. V~dtlle 
pittoresche, cit., uv. n. 73). 

Biblioteca dell' Archiginnasio, 17.R.! .3 I . 

L. stampa, caratterizzata da una luce crepuscolare, ci mostra il superbo u:m­
pio di S. Domelliro ancora ptec:odutO dall'.lto porticato costruila nella prima met~ 
del '700 5U disegno di Carlo Fnncesco Doni e demolito aUa fine del accolo soono 
per rime nere in luce le primitive forme romaniche della facciat. della thiesa. 
Al centro e sulla 5inistra della piazz., una delle più suggestive dL Bologna, si ergo­
no le due famose tombe piramidali di Rolandino de' Passeggeri e di Egidio de' 
Fosche rari. Anche la chiesa di S. Domenico viene ricord.ta da Stendhal che ne 
.mmirò i tesori d'arte e soprattuttO i dipinti di Guido Reni, del Tiarini e le due 
celebri Slawelte di Michelangelo poste ad ornamento dell. cimasa del sepolcro 
di S. Domeniro eseguila da Nicolò dell'Arca tra il 1469 e il 147). (cl. Romt, N/I­
plt. tt Flortflu, ed. 1826, cit, val. l , p. 126 e Jou,nal, voI. IV , p 98), 

44) Il tempio della Madonna di S Luca sul Mont~ della Guardia 

Acquatinta (cm. 26,5 x 34) tratta da un dipinto di Antonio Basoli 
del 1832 ed eseguita dai suoi fratelli Luigi e FrancescO (cf. Vdute 

pittoresche, ci!., tav . n. 30). 

Biblioteca dell'Archiginnasio, 17.R. I .31. 

La veduta basoliana t dominata d.lla mole del tempio dedic.1O .lla B_ V. di 
S. Luca, riedificalo nell. prima meti. del 5«. XVIII dall'.rch Carlo Fraocesro 
Doni e collegato. Bologn. da un lungo portiato di oltre tre km costruila tra il 
1674 e il 1739. QuestO sanlu.rio, doqu~nte esprCSiione dcii_ pietl popolare dei 
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Bolognesi e meta di continui pdlegrinaggi , venne visitato da Slendhal che ricorda 
di avervi «preso il l'1Iffreddore contemplando i quadri nella ch~ .. (d. Rom~, 
N.plu ~t FlO'Nlr~, ed. cii. del 1826, voI. I, p. 127). Il lkyle ha pure parole di 
lIupore per il grandioso portiClto che dalla citti si inerpiCi fino alla sommiti dd 
colle dell. Guardi. Alla chiesa deUa B. V. di S. LuCI Stendh.1 f. cenno anche 

nd JOII,nal del 1811 (d. voI. IV , p. 10·4). 

45) Il chiostro dd Cinqueunto nella Certosa di Bologna 

Incisione all'acquaforte (cm. 13 x 19 ) di G. Rosaspi na su disegno 
di G. Ferri tratta dalla cito Collezione di cinquanta vedute ecc., edita 
tra il 1820 e il 1828 da Pietro e Camillo Guglie1mini, t:lV. n. 49 . 
Venne ristampata dall 'editore Zecchi nel 1840 nel cito Itinerario di 
Bologna, tav. n. H (Bibl. Arch. 16.A. ILlIO ). 

Biblioteca dell'Archiginnasio, A.lV .tavola , n. 48 . 

La Stampa raffigura il chiostro del Cinquecento, delto anche ddla Cappell., 
del monastero della Certosa di Bologna, O8Ii Cimitero comunale. Sul fondo cam­
peggia il compl6S0 .bsidale, dominato da due svettanti torri campanarie, della 
chieu di S. Girolamo eretta dai monaci ceNosin; tl'1l il 1J)4 e il IHS. Sulla 5ini· 
stra si scorge: il colle della Guardia coronato dal santu.rio de.lla Madonna di S 
LUa!. Anche: la CeNOSI di Bolop viene ricordata d. Ste.ndhal il quale IICttOna 
tl'1l l'ùtro aIl'or-gogIio dei Bolognesi pe1' il loro monument.le cimitero (d. Rome, 
Nllplu d FIOfr"r~, ed. del 1826 cit., vol. I , p. 127). 

46) In terno d~lla Basilica di S. Petronio 

Acquatinta (cm. 26,5 x 34) tratta da un dipinto di Antonio Basoli 
del 1829 ed eseguita dai suoi fratelli Luigi e Francesco (cf. Vedtlle 

pi/loresche, cit., tav. n. 20). 

Biblioteca deU'Archiginnasio di Bologna. 17. R.I .3 1, 

Questa bdJa acquatinta buoliana ci offre un'efficace veduta dell'interno del· 
la hisilica di S. Petronio, la più grande chiesa di Bologna e una delle maggiori 
dd mondo canolico, con la fuga delle ariose. arcate gotiche sorrette da massicci 
pIlastri polisuli. Il solenne tempio, ove fra l'altro riposano i reni mortali di Elisa 
Bonaparte, sorella di Napoleone, \·enne \'isilato da Stendhal durante il suo primo 
soggiorno a Bologna nd 1811 , come egli stesso ricorda nd Journal sotto la data 
dd 24 5C'uembre (d. Jo,",,,al, ed. cit, \'01. IV , p. 98). 
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T erza bacheca: 

l palaui bolognesi ricordati da Stendhal: 

47) Esterno del Palauo Baciocchi gid Ranuui 
Incisione all'acquaforte (cm. 13 x 19) eseguita da C. Lambertini su 

disegno di G. Ferri e pubblicata dall 'editore Guglielmini nel 1820- 1828 
nella cito Collezione di cinquanta vedute ecc., tav. n . 29 . 

Biblioteca dell 'Archiginnasio, A.lV.tavola, n. 48 . 

La stampa , che fu riprodotta dall'editore 'lecchi nel 1840 nel cito ItinmJrio 
di Bologna, tav. n. 16 (Bibl . Arch. 16.a.1I .1I0), ritrae ~a .maes~~a f.ronte ~eI 
palllZZo fatto erige.re nella seconda meti del 'SOO dalla famlgha Ruml e iO seguLio 
pervenuto alla famiglia Rllnuzzi che lo arricchi di imig.ni ,opere d'arte, face?do~e 
uno degli edifici più cospicui di Bologna . All'epoca dI Stendhal: c~~ .10 cua m 
Ro",r, Naplts et Flo,encr del 1826 (cf. ed. cit., vol. I , p. 126),. I edifICIO appar~o­
nevi al principe Felice Daciocchi, marito della cdebre sorella dI Napoleone, Eh,a 
Bonaparte, le cui spoglie riposano nel tempio di S. Petronio. 

48) Cortile interno del Palazzo Baciocchi già Ranuzzi 

Incisione all'acquaforte (cm. 13 x 19) eseguita da C. Lambertini 
su disegno di G. Ferri e pubblicata dall'editore Guglielmini nella steso 
sa raccolta in cui è compresa la veduta precedente (tav. n. 30). 

Biblioteca dell 'Archigi nnasio, ibidem. 

Nell'incisione ristampata dallo 'lecchi nel 1940 (Iav. n. 17), appare il cortile 

d'onore del palll.Z%O circond.to da ariosi loggiati. 

49) Lo scalone del Palazzo Baciocchi già Ranuzzi 

Acquatinta (cm. 26,5 x 36) tratta da un dipinto di Antonio Basoli 
del 1832 ed eseguita dai suoi fmtelli Luigi e Francesco (cf. Vedtlle 

pittoresche, cit., tav. n. 16). 

BibliOieca dell' Archiginnasio, 17 .R.1.31. 

11 monumentlle scalone, uno dei più eleganti di Bologna , fu costruit~ nel 
t69' e viene attribuito I Giovanni Battista Piace.ntini. Le statue che lo raVVIvano 
5OIlO open di Filippo Balugani . Stendhal, nel Jourl/al del 1811 (d. vol. IV , Il t02 1, 
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Citi un .. ptII/Ju ov se troulie le bel escal,er» che potrebbe essere identificato . n­
che con quotO del Palazzo Baciocchi, edIficio da lui visitato. 

50) Prospetto del Palauo Hercolani in Strada Maggiore 

D isegno a penna (cm. 40,5 x 75) con ombreggiatu re d'inchiostro 

di anonimo dei primi decenni del sec. XIX. 

Biblioteca deU' Archiginnasio, Collezione dei D isegni, cart. VIII , 

n. DOO. 

Il disegno ritrae la facciala del Palauo Hercolani in Sluda Maggiore n. 4~, 
edificala su disegno dell'aKh. Angelo Venluroli negli ultimi ~nni del sec. XVIII. 
I... raffiguruione, frullO quasi certamente di un'esercilnione accademica, è fredda 
ma corretta. Questo palazzo venne visitato da Stendhal che ne ricorda la mirabile 
quadrcria e l'amabile p.drona di ClIU, la principessa Maria Hercolani. nota aoche 
come dona Afar;, una delle donne più Ifftbili e culturalmente più impegnate della 
Bologna del primo Olt~nto, la quale come riferisce ancora il Beyle, .. riceve lu tt i 
I venerol» (d. Rome, Nllples et Florenrt, ed. del 1826 cit., volo l , pp. 124 e 147). 
Una citu.i.one più preeiu dell'edificio si ha nel }ournlll del ISI I (volo IV, p. 99), 
ove il Beyle riferisce tOlUalmente: .. Le palais Ercolani, biti depuis onze ans, a 
déJà l'air lout sale. Les Italiem vont au grandiose. StatutS d'Hercule de l'escaI.ier, 
superbe galerie, tables de pierres duro, pièces li la chmoise et, au milieu de taut 
celi, toiles d'araignk, poussihe, saleu! sénérale et pamculihe. Nous, l Patii, nous 
.vons la propreté intérieure et la mesquinerie extérieute ». Stendhal qgiunge di 
no~ avere trovato nel palauo una sola ~erl ove potere lavorare con piacere 
poIché .la sa~eté me. choquait parlout». Nello stesso }oUTnIlI (voI. IV, pp. 100 
e 104), lo sentlore. rIcorda di avere visitato la famosa galleria alI. quale egli fa 
nferunento anche In una lettera del IS24 indifÌzzata ad Adolphe de Maresle 
(cf CorrtJpondllnct, dt., \"01. 11 , p. 50). 

51) Scalone del Palazzo Hercolani 

Acquatinta (cm. 26 x 34) Iratta da un dipinto di Antonio Basoli 
del 1832 ed eseguita dai fratelli Luigi e Francesco (d. V edute pittore­

sch~, cit., tav. n. 14). 

Biblioteca dell'Archiginnasio, 17.R.I. 3 1. 

1.0 .salone rappresentato nelll stampa e ricordatO da Stendhal (cf. scheda 
pree.), nsale Inch'oso alla fine del sec. XVI ll e si deve al Venturoli Le 5tatue 
che lo impruiosi$COllo sono invece opera di Giacomo De Maria. Lun~ le rampe 

MOSTIlA ICONOGRAFICA 

dell. sal. si noti una comitivi di distinti perronagsi nel tipici Ibiti delb prim. 

metil dell'800 che si reel I l piano nobile del palazzo. 

52) Sol/ilio e fregio della sala da conversaZIOne della Principessa Don­

na Maria Hercolani 

I ncisione al bulino (cm. 24 ,5 x 35) eseguita da Luigi e Francesco 
Basoli su d isegno di Antonio Basoli del 1818 e tratta dall'opera Com­
partimenti di camere [ .. .} inventate e dipinte da Antonio Basoli, Bo-

logna , 1827 , tav. n. 30. 

Biblioteca dell ' Archiginnasio d i Bologna, 17 .Y .1.25. 

La stampa ci mostra l'elegante decorazione neoclassiC1l eseguita nel 1818 
da Antonio Basoli per la .. sala da conversazione» della Principessa Maria Herco­
lani nel suo palauo di Strada Maggiore ove, come si ~ lesté riferito, fu più volte 

ospite Stendhal. 

53) Prospetto del Palazzo Caprara oggi della Prefettura 

Disegno a penna e acquarello (cm. 35 x 72) di anonimo dei 

decenni del sec. XIX. 
Biblioteca dell' Archiginnasio, Collezione dei Disegni, carI. 9 n. 

. . 
pnml 

1373. 

Questo disegno, frutto probabilmente di un'estKiuu:ione IK"C1IdemiCll, ritrae 
il prospettO su via IV novembre del palazzo Caprara, oggi sede della Prefettura 
In allO si legse: • Adiacenza del palazzo del Duo di Galiern gii Capr.ln e po­
scia della Corona d'lIalia e Beauharnais.Bologna ». La figurazione ~ corretta e pre­
senta vivaci effetti chiaroscurali; lo stato di conservazione è alquanto prec-ario a 
ClIusa del deterioramento prodotto dall'umiditi. Il palazzo Caprara, eretto nel 
160} su progettO di Francesco Terribilia e compiuto nella prima meti del '700 
dall'orch. Alfonso Torregsiani, fu uno dei più sontuosi di Bologna e in esso 
dimorò anche Napoleone durante il suo terzo soggiorno bolognese nel 180' . Viene 
ricordato da Stendhal in Rome, Naples et Florence del 1826 (cf. ed. cit., voI. 1, 
p. 126). Ma gii in pre<:edenza, in occasione della sua visita a BoloSna del 1811, 
il Beyle riferisce di avere visit!\lo .. le piJlais du rai» posto nelle vicinanze di 
Palazzo Marescalchi e della chiesa di S. Salvatore (err. S. Martino) (cf. Journal , 
voI. IV, p. 102). P . Arbelet nelle nOI~ esplicative (ibidem, p. 288) identifica erro­
neamente tale edificio con il Pal:w:o Pubblico, oggi del Comune, che invece non 
ha mai avuto tale appellativo. Si tratta invece del Palazzo Caprara, chillmato Ilnco­
ra nel 1811 .. del re» in ricordo del recente soggiorno (ISO!i ) di Napoleon~ 1 

Re d'Italia 
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Quor/o bacbeco: 

l palazzi bolognesi ricordati da Stendhal; 

54) Prospelto del Palauo Magnani in lIia lomboni 

Disegno a penna e acquarello (cm. 31,5 x 47,5 ) eseguito da Carlo 

Marescotti nei primi decenni del sec. XIX. 
Biblioteca dell'Archiginnasio, Collezione dei Disegni, cart. 4, n. 768 . 

Ncl disegno, frutto come quelli ddla bacheca precedente, di una eserci tuione 
accademica, è raffigurala l'annoniosa fronte rinascilnentale dci paiano Magnani 
eretto su disegno dell·arch. Domenico Tibaldi tfil il un e il 1.:587. Ncl salone 
d'onore dell'edificio si conserva il celebre fregio con le Storit di Roma affrescato 
dai Carneei ffil il 1587 e il 1590 e ammirato anche da Stendhal unilamente alla 
quadreria esistente un Itmpo nel pallU20 (cl. Romt, Naplts tt Flortncr, ed. ciI. 

del 1826, voI. l , p. 124 ). 

5') Cortile del Palouo Falla 
Acquatinta (cm. 32,5 x 27) tratta da un dipinto di Antonio Basoli 

del 1831 e eseguita dai fratelli Luigi e Francesco (cf. V~dute pitlor~­
JCh~. cit., tav. n . .58). 

Biblioteea dell ' Archiginnasio, 17 .R.I .31 . 

L'acquatinta basoliana mostra il quattrocentesco cortile dci paiano gj~ Gru· 
dardi e poi Fava, situato neU'odierna via Manzoni. Nel palazzo attiguo, anch'esso 
di proprietà Fava e risalente al sec. XVI , ove esiSle un famoso fregio con le 
Storlt di C,asont t dtl vtllo d'oro affrescalO dai Carncci nel 1:584, si recò Stend­
hai che vi ammirò le raccolte d'arte che vi erano conservate (d. Romt, Nllplt1 ti 
Flortnct, ed. del 1826 ci!., p. 124 ). 

.56) n. 4 incisioni all'acquaforte (cm. 16 x 19) tratte dall 'opera Coll~­
zione di cinquanta lIedute cit., pubblicate nel 1820·1828 dall'editore 
Guglielmini, tavv. 6, 1.5 , 16, 19. Vennero riprodotte nel 1840 dallo 
lecchi nel cito Itinerario di Bologna, tavv . 49, 20, 3t , 6 (Bibl. Arch. 

16.a.11.110). 

Biblioteca dell'Archiginnasio. Aula IV , tavola , n. 48 . 

• 2 52 " 

MOSTlA l CONOGlAI'ICA 

Le quattro stampe raffigurano : 

a) lA Ilio Galliera e i Palaui Aldrollandi e Tanari 

C. Lambertini inc. 

Pio Panfili dis. 

795 

Al centro della veduta, sul bto sinistro, campeggia la fronte del Palazzo 
Aldrovllndi, oggi Montanari, costruito neUa prima metA dci sec. XV III su disegno 
dell'arch. Alfonso Torreggiani e ricordato da Stendhal che ne visitò la galleria di 
quadri (d. Romt, Naplrs tt Flortnce, ed. dci 1826 cit., voI. l , p. 124). 

SuUo sfondo, sempre dal lato sinist ro deUa via, si scorge la facciata dci Pa· 
lauo Tanati, parimenti visitato dal Beyle che vi contrmplò le splendide opere 
d'arte in esso raccolte (d. JOUTnlll, voI. IV, pp. 101 , 102, 104 e Romt, Nap/ts tt 
Florrnct, ed. cit., voI. 1, p. 124). Sotto i suoi occhi sfilarono famosi capolavori del 
Reni , dei Carracei e degli IIltri maestri di scuola bolognese. Oltre aUa «gll/trit 
suptrbt _, Stendhal vide gli appartamenti dei Tanar! di cui ci ha lasciato questO 
franco e spigliato giudiJ:Lo: «Leurs chambres font mal au cceue: des lavabos 
comme ceux des auberges; des lits horribles dont le chevet appuie cenue des 

lableaux magnifiques. Je dirai encore: grandiose et Sillet~_. 

b) Il sagrato di S. Paolo Maggior~ e il Palauo Zambeccari 

Lambertini mc . 

Ferri dis. 

La stampa ritrae in primo piano, sulla destra, la chiesa di S. Paolo Maggiore 
dei Barnabiti . Sulla sinistra 5i scorge il Palazzo Zambeo;:lri architettato nel l7" 
cla Carlo Bianconi e posto all'angolo (ra le vie: Catbonesi e Val d'Aposa. L'edificio, 
che oggi ospila la BaflCll popolare di Bologna e Fernfl, fu visitato da Stendhal 
il quale ne ricorda la celebre quadreria, oggi in gran parte confluita ndla Pinaco­
teca Nazionale: (d. Romr, Naplrl ti Flofrnct, ed. ci t del 1826, voI. I , p. 124 e 

JO"",IlI, voI. IV , p. 1(4 ). 

c) Il sagrato e /a chiesa di S. Sailiatore e sullo sfondo il Palazzo Mare­

sco/chi 

Lambertini inc. 
Ferri dis. 

La veduta è dominata dalla sagoma possente della chiesa di S. S:ùvatore, ric~ 
Slruita tra il 160' e il 162J su disegno di Ambrogio Mazenta e Tommaso Martelh. I 
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Questa ducsa viene ricord,ul da Stcndh,1 nel }oUTntll del IS II (d. voI. IV, p. 102) 
O'o'C t cill'l con "C'fTlIla drnominazione di S. Martino (d. neUo JI(:$$() Journa/, 
voI. IV, p. 288, l, noca di P. Arbde!). Sul fondo, .11. sinistn, si scorge l. (ac­
ci.1a portiat. del Palazzo Marcsca1chi, giil! Dall'Armi, edificalO Dd 16 1l su dise­
gno di F1orilloo Ambrosinì. Slcndhal ricorda l, celebre gal leria di questo palazzo 
tanto nell'edizione del 1826 di Rome, NflpltJ cl Flortnct (d. ed. cit., voL l , p. 124 ) 
qUlfllO in quell. del 1817 (ibidem, voI. II , p. 114) ove rife risce che in essa si 
tenevano laioni di pinunI. La gaUeria t ricordai' anche in un. IcucIlI del 1824 
indirinata Il Adolphe de MareslC' (d. Co"tspondanu, cit., val. Il , p. SOl. Cita· 
uoni più precise si hanno nd Journal del 1811 (d voI. IV, pp. 100, 102, IO}) 
dove Il Beylc ricorda le piacevoli conversazioni in cua Ma:tc:scalchi che gli dimo. 
$Invano «qu'on pouvail lrouver le bonheur il Bologne" e che gli procuravano il 
dileuo di gradevoli incontri oltre: alla possibilità di ammirare le opere d 'arte 
custodite: nell'edificio (cf. anche schede nn. 107 e: 1081. 

d) Uz piana di S. Stefano 

C. Lambertini sco 

G. Ferri dis. 

Al centro de:ll. veduta spia:a l. chies. di S. Stefano nel suo aspetto anteriore: 
1.1 restauri della ii«OIlda metà dd seç. XIX. Sul I.to sinistro ddla piazza si scor­
gono i palazzi Isolani e: Bolognini mentre: in primo piano sulla deslla ai vede: 
l'ultimo umo de:I palazzo Salina Amorini. eretto nd U2S e: sede nd quarto 
dc:cc:nnio de:1fOnoccnto dclla Socinà del Nobile Casino. Ai concerti indetti da 
qUeita Societil nd plone: d'onore del palazzo prese parte anche: Stendhal romc: 
egli Slc:5$O rivel. ndl'edizione del 1826 di Ro",t, Naplts ti Flo,t"ct (cf. ed. cit., 
voi, I, p. 13·4). Per una \·eduta dc:lle feste da ballo tenute nel palauo dr. scheda 
n. 23 e sched. sc:g 

57) Sol/iliO ~ par~/e d~lla sala da ballo della Soci~tà d~l Nobile Casino 
n~l Palazzo P~poli 

I ncisione al bulino (cm. 27 x 33) eseguita da Luigi e Francesco 
Basoli su disegno di Antonio Basoli del 181 1 e tralta dall'opera Com­
partimenti di camere [' .. J inventate e dipint~ da Antonio Basoli, Bolo. 
gna, 1827, tav. n. 63. 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna, 17.Y. 1.25. 

Questa stampa ci mostI'll la fastosa deroruione neodassica e~uill da Anto­
nio Basoli nel 1811 nella ula da ballo della Socieli, del Nobile Casino quando essa 
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aveva ancora sede nel Palazzo Pepoli in via Castiglione donde si trasferl, attomo 
al uno nd Palazzo Bolognini Amorini O Salina Amorini in piazza S. Stefano 
(cf. $Ch~a prc:e.). Qui Stendhal assistette a un concerto dire:tto da Gioacchino 
Rossini di inte:nsa cariu emotiva (cf. Vit dt ROfl;ni, Paris, 1923, voL Il , p. 166; 
cf. ancne: sche:d. n. 130). 

Quinta bacheca: 

58) La Bologna intima dei tempi di Stendhal: cortili , terrazze e altane: 

a) Terraua nel palauo dell'Accademia di Belle Arti 

Acquatinta (cm. 26 x 34) tratta da un d ipinto di An tonio Basoli 
del 1826 ed eseguitll dai fratelli Lu igi e Francesco (cf. V~dute pittore­
sche, cic, tav. n. 64). 

Biblio teca dell 'Archiginnasio, 17 .R. L 31. 

La stampa nffigun l. ternzza posll sull'edificio di quella pontifici. Acca· 
demia di Belle Arti, ,iII neUa via omonima, le cui raccolte: ani"iche, cne: oggi 
formano il nerbo della Pinacoteca Nazionale di Bologna, furono a più ripre:se: visi· 
tate da Slendhal come egli stesso ricorda in Ra",t. Napln tI FfortnCt del Ig26 
(cf. ed. cit., volo I, p. 128). L'acquatinta basoliana, animata da una famigliola che 
SII godendo, raccolta lull. terrazza, la frc:scura dell. none:, ci offre: un'immagine 
intima della vita bolognese dei primi dc:-ce:nni del1'800. Fa da sfondo alla s«na 
il massiccio profilo della specola dell'Università iUumin313 dal bagliori della luna 

b) ALiano nella via Case Nuove a Bologna 

Acquatinta (cm. 26 x 34) tratta da un dipinto di Antonio Basoli 
del 1826 e eseguitll dai fratelli Luigi e Francesco (cf. V~dut~ pittor~. 
sch~, ci t. , tav. n. 66). 

Biblioteca dell'Archiginnasio, ibidem. 

Sotto alla spaziosa altana si svolge una scena di vita quotidiana della Bologna 
minore del primo Ottocento: una donna sta lavorando all'arcolaio con al piNi 
una bambina che giuoca con un cane. Sul fondo si scorgono altre: dll" ... iovanette 
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che si UtilUllano con una fune tesa alle travi del 5OHiuo, 8J1istite in distlnu d. 
uni donnI in .ppreDSiooe ~r le loro evoluzioni. 

cl Il cortile del pa/auo Fibbia PallolJjcjni già Felicilli 

Acquatinta (cm. 26 x 34) tratta da un dipinto di Antonio Basoli 
del 1832 ed eseguita dai fratelli Luigi e Fran~sco (cf. Vedute pil/ore­
scbe, cit., lavo n. 76). 

Biblioteca dell'Archiginnasio, ibidem. 

Nel pittoresco rortilc del palllZ20, postO in via Galliera al n. 14, si vedono 
varie donne intente al disbrigo delle façttnde quotidiane e una scimmia, legata 
con una lunga ct.te:na I una colonna, che SIa giocherellando con alcune: frasche. 

'9) La Bologna intima dei tempi di Stendhal: le attività artigianali: 

:a) Dllicina da fabbro preno la chiesa di S. Bartolomeo 

Acquatinta (cm. 26 x 34) eseguita da Luigi e Francesco Basoli in 
base a un dipinto del fratello Antonio de1183} (cf. Vedute pittoresche, 
cit., tav. n. 24). 

Entro un grande UIflZOOe, poslO fra le vie S. Vitale e ~1Pggiore, prc:5SO la 
chiesa di S. Bartolomeo di Porta Ravegnana, si vedono alcuni uomini intenti alle 
varie operazioni della I.voruione del ferro. 

b) DJJicina da carrozzaio prc>ISO la chiesa di S. Bartolomeo 

Acquatinta (cm. 26 x}4) eseguita da Luigi e Francesco Basoli in 
base a un dipinto del fratello Antonio del 18}1 (cf. Vedute pittoresche, 
cit., tav. n. 33). 

Biblioteca dell' Archiginnasio, ibidem. 

La nampa raffigura un rustico .mbiente .nimato da alcuni I.voranti che 
~tanno rifinendo i pezzi di legno per la costruzione o riparazione delle ClIIrl'OUe. 
In primo piano, sulla sinistra, spicca un. c.ratteristiCll berlina della l'rima meti 
dcll·Ottocento. 
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Sesta bachua: 

Luoghi del suburbio e della provincia di Bologna ricordati da Stendhal: 

60) Veduta del/a Vilfa Aldini 

Acquatinta (cm. 26 x 33,5) tratta da un dipinto di Antonio Basoli 
del 1828 ed eseguita dai suoi fratelli Luigi e Francesco (cf. Vedute pit­
toresche, cit., tav . n. 53). 

Biblioteca dell'Archiginnasio, 17.R.I .3 1. 

La stampa ritrae la vecchia strada che da porta S. Mamolo si inerpicava lungo 
le pendici del colle della Madonna del Monte per raggiungere la villa fatta erigere 
tra il 1811 e il 1816 da Antonio Aldini, ministro di Napoleone (su questa villa 
e sull'Aldini cl. schede nn. l e 109). Lungo il sentiero, fi ancheggi:lto da alberi 
frondosi , sono in cammino un uomo col bastone e altre due persone sul fondo. 
In primo piano appaiono due giovani donne sedute a conversare su una paoca di 
pietra. Fa da fondale alla veduta la scenografiCl mole neoclassiCl della villa impo­
stata su ariosi colonnati e cilata aoche dal Beyle che ne ammirò la felice ubiCl­
zione (cf. scheda n. IlO). 

61) Veduta dei dintorni di Casalecchio 

Incisione aU'acquaforte (cm. 7 x 10,4) di L. Maue1li su disegno di 
V. Veggetti apparsa nell'Almanacco statistico bolognese per l'anno 18)7, 
Bologna, per Natale Salvardi, tav. tra le pp. 236-2J7 . 

Biblioteca dell ' Archiginnasio, A.V.G .IX.9. 

La piccola veduta rappresenta un tratto del fiume Reno, ai piedi delle ridenti 
colline che circondano Casalecchio. Qucsta loca.Iid" posta a bre ... e distanza dalla 
città, ... eno ponente, ... iene ricord.ta da Stendhal che riferisce di esservisi recato ad 
ammirare le cascate del Reno (cf. Dr l',,mo,.,, ed. cit., pp. 78 e )18). In Romr, 
Napltt rt Flortncc> del 1826 (ed. ciI. val. I, p. 224) egli afferma testualmente: 
« Vado quasi ogni mattina a Casalecchio passeggiata pittoresca alle cascate del 
Reno: è il Bai! dc> Boulognr di Bologna _. A breve distanu dal fiume, a ridesse 
del colle della Guardia, • sur les dernières ondulations de Ce5 collines couronnécs 
de gf1Ulds arbres conlre lesquel1es Bologne est adossée et desqudles on jouit d'une 
si belle ... ue de celte fiche el verdoyanle Lombardie, le plus beau pays du monde_, 
si trov .... a la vili. Zllmplul (== SJmpieri) di cui lo scrittore ricorda il frondo!>O 
parco che domina ... a il viollolo che conduceva alla Clscat. del Reno. (cf. Dc 
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('AMo"" cit., p. 7S). L. viUa, costruita su disegno citi Bibiena e celebn: per aven: 
~piuto Gioac:chmo Rossinl e Gaetano Donizcui che: vi dirnsero dei conceni, 
IpputenC:VI Illa famiglil Sampi«i da cui, nelll prima meti dd serolo scorso, per· 
venne: al frallCe$c: Dc:nìs Talon che: .vc:va spouto l'ultima disccndc:nle ddl'anlic-a 
famisli. bolognese:. l 'edificio ~ andatO distrutto nell'ultima guerra mondiale. 

62) .. Veduta panoramica di Loiano disegnata dal vero nell'inverno 

del 1845» 

I ncis io ne s u rame (cm . l O x 15,5) d i Enrico Corty p ubblicata nel 

III volu me d ell 'opera Le chiese parrocchiali del/a Diocesi di Bologna, 

ivi, 1849, n. 44. 

Biblioteca d ell ' A rchiginnasio, 17 .A.IL 16. 

la stampa ritrae la borgata appenninIca di 1..oiaoo, posta lungo la strada che 
congiunge Bologna e Fin:nu: anraverso i passi ddl. Raticosa e della Futa, dopo le 
copiose nevicate dell'inverno citi 184'. In questa loc-aliti, tappa pressoché obbli­
gat. per gli antichi viaggiatori che compivano la travenata appelUlinia, sostÒ 
anche Stendhal che: ne: ricorda la magnifia viSla sui monti circonvicini e sulla 
lontana pianura (d. Ro",t, Nrlplts tI Flort1lct, ed. cito del 1826, voI. I , p. 226). 
1.0 stesso Stendha.l nel }ou",a/ del 1811 (d. va\. IV , p. 106) accenna li nume­
rosi c:astagneti che: rh'eslivano b mnl, scrivendo che il castagno .. fait un bel effel, 
$CS branches som dessinm I\'tt hardiesse. ainsi que $CS groupes de feuilles, el 
dies 5e massent bien_. 

63) Veduto di Pianoro e dtlla chiesa parrocchiale di S. Giacomo 

I ncisione su rame (cm. 11 x 15) di Enrico Con)' p u b blicata nel III 

volume dell'opera Le chiese parrocchiali Jtlla Diousi di Bologna, ivi, 

18 49, n. 73. 

Biblioteca dell' Archigin nasio di Bologna, 17 .A.l 1.1 6 . 

Questa incisione contiene una veduta della chiesa parrocchiale di S. Giacomo 
di .Pia.~oro e di pa.rte cIt~',ntico borgo. Tale locali t"', pom lungo uno degli itine:· 
un plU frequentati per l attraversata dell 'Appennino tra Bologna e Firenu:, viene 
neordlll da Stendhal che vi transitò dunnte il suo viaggio del 1811 (d. }ouf1I1I1, 
ed. cit., voI. IV , p. 106). 
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6 4 ) V eduta del Monle delle Formiche e della chiesa di S. Maria dt lçna 

I ncisione su ra m e (cm . Il x 15) di Enrico Corty pubblicata nel 

I volu m e d e ll 'opera Le chiese parrocchiali della Diocesi di Bologna, 

ivi, 1844 , n . 67. 

B ibl ioteca dell 'Arch iginnasio di Bologna, 17.A. II .1 4 . 

In questa vc:duta appare il Monte delle Fonniche con le sue pendici $Coscese 
su cui si erge la chiesa di S. Maria di Zena. Situato nella vallata dello Zena, a 
levante d i Pianoro e Loiano, tale monte domina con la sua mole il panorama del 
medio Appennino bolognese ed è ben visibile dalln strada della Futa subito dopo 
la localid. di livergnano. Di qui lo ammirò anche Stendhal durante il suo viaggio 
del ISII (d. Journal, ed. ciI. , voI. IV, p. 106). Egli fa cenno anche alla consue­
tudine degli sciami di fonniche alate di raccogliersi tra la fine di agosto e l'ini:tio 
di settembn: di ogni anno, sulla cima dd monte presso la chiesa di S. Maria, 
particolaridi ques" che ha dato origine alla denominazione della montagna. 

65) Veduta panoramica di Porrella 

LitograHa (cm. J2 x 44) di C. Angiolini su disegno di C. Tomaselli 

pubblicala nel 1850 nella raccolta Vedute pittoresche di Porretta e 
contorni, tav. n. II . 

Biblioteca dell 'Archiginnasio, 17 .R. [ .82. 

LI st.mpi ci offre una bella VISIone panoramica di Porn:lIl, la famosa Iaea· 
liti tennale posti nell'alto Appennino bolognese sulla sponda deSlra citi fiume 
Reno. Ad essa fa riferimento il Beyle tanto in Romt, Nllpits tI F10rtnct del 1826 
(d. ed. ciI., vol. l , p. 16') quanto in D~ {'rlmour (d. ed. cii., p. XI) ave è ricor· 
dito che Métilde si era recala ai bagni della Porretta per cercare di alleviare i 
SUOI disturbi oftalmici. Lo stesso Stendhal si fermò a Porn:tta nd 1821 come ~ 
attestato da una sua lettera del 21 febbraio di quell'anno, $Crina dal centro ler­
male bolognese e indirizzata al celebre romanziere W,lter Scoli (d. CorrtspOndll1l' 
Ct, ciI., voI. l , p. 10.56, n. 72:5). 
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BRACCIO ORIENTALE DEL LOGGIATO 

l - UTO DESTaO 

.) Quadri in p8fele 

66) Il canale delle Moline 

Quadro a olio su tela con cornice In legno intagliato e dorato 
(cm. 82 x 60) dipinto da Luigi Venturi verso la metà del sec. XIX. 
L'opera venne esposta alla «Mostra di pinori emiliani dell'Olloccnto », 

Bologna, Palazzo Bolognini Amorini, 25 settembre - 15 novembre 1955, 
sala IX, n. 17 (cf. Catalogo, ci!., p. 61, lav. 51). 

Pinacoteca Nazionale di Bologna. N. inv. 870. 

Nd dipintO, rontraddistinto da tinte usai brillanti e luminose, ! raffiguralo 
il lrano del a.m,le di Reno compreso fra le odierne vie Malcontenti e PidIa. 
In primo pimo si vr:de il ponte di via M.kontenti Sli cui 5OS1.00 un uomo e una 
donna mD ombrellino; sulla desIni due monelli si trastullano sulla spalliera del 
ponte. Lungo le çuco 5ulb sinistra si 5COrgono alcune donne che f.Mo il bucalO 
nei caratteristici lavltoi che si aprono .1 piano inferiore degli edifici assiepati ai 
1111 del canale. Nel fondo si vede il ponte della via Pidla sul quale si impostano 
I ponici di due modeSle c;ascne. 

67) Il «Giardino dei Semplici» all'interno del Palauo Comunale du­
rante le esercitazioni dei pompieri municipali 

Acquarello con cornice in legno (cm. 48 x 70) eseguito nel 1840 
da Culo Sarti. Il dipinto vene esposto nel 1931 a Firenze alla «Mo­
stra del giardino italiano» (N. cal. 1421). 

Fino all'ultima guerra rimase esposto al pubblico nella mostra per­
manen.te ,« Bologna che fu », allestita nelle sale delle «CoIJezioni Co­
munah dArte», Sala XX, Vetrina C, n. 17 (cf. G. Zucchini, Catalogo 
delle Col/eZtom Comunoli d'Aru di Bologna, ivi, 19}8, p . 3D). 
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Oggi è in procinto di ricevere una nuova :lcconcia collocazione nd­

l'ambito delle civiche collezioni. 
Comune di Bologna, Inventario delle opere d'arte, N. l-I 236? 
In un. largheu •• lergo del quadro si legge: .. Conile deuo della Cis!em. 

enero il pal!U20 Comunale ove ~ ora la Borsa, il quale serviva per le manovre 
dei pompieri. QueslO quadretto fu dipinlo dall'.ingegnete meccanico del Cor~ 
sig. Carlo Sarti circa nel 1840 ». L'opera , che rievoca un aspetto scomparso di 
viu bolognese, presenta un nOlevole inleressc: iconografico perché permene di 
conoscere l'antico vollo del giardino dei Semplici, ancora dominaeo dalla ciSlernli 
originale eseguiea da Francesco Terribilia nel U87. e Irasporlata .nel 1886 ?el cor­
tile dell'Accademia di Belle Arti (al auo posto SI conserva oggi una copia). Sul 
fondo del corlile, lungo l'ala settenlrionale del Palazzo Comunale, si ~edono anCO­
ra le tratte delle piuure murali compiuee dal Canuti e dal Mengazzmo e andate 
disperse nel 1886 con l'ete7.ione della Borsa di Commercio. Fa da fondale al di ­
pineo l, mole della chiesa di S. Pietro fiancheggiata dall'alto campanile roma­
nico. Quest'opera fu esposta nel 1954 alla mostra «Visioni di Bologna» (cf. Cata· 

logo, cit., p. 26, n. 41). 

68) Grande veduta panoramica di Bologna presa da Meuaratta 

Disegno a penna e seppia (cm, 241 x .59) eseguito nel 1810 da 
Gaetano Tambroni . Tale opera fu esposta e premiata a Parigi al1'« Espo­
sizione Internazionale di Belle Arti,. del 1810. Un bouetto di questo 
quadro si conservava fino all'ultima guerra nelle «Collezioni comunali 
d'Arte di Bologna », nella mostra permanente «Bologna che fu,. (sala 
XX, vetrina A, n. 14 ; cf. G. ZUCCHINI, Catalogo delle Collezionj Co­
munali d'Arte jn Bologna, ivi, 1938, p. 332). Data l'analogia delle mi­
Sure e l'attuale irreperibilità del bozzetto in esame, non vorremmo si 
tuttasse della stessa opera pervenuta, non sappiamo in che modo, nel 
19.56, nelle Raccolte d'Arte della Cassa di Risparmio ave si trova AP­
puntO il pezzo qui esposto. 

RAccolte d 'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna, N. inv. 34/7 . 

I n quesea grande e sconosciuta veduta panoramica di Bologna, di pregio e 
bellezza indiscutibili, l'nrtis ta si mostra attratto da forme martinelliane rese più 
moderne da un nuovo senso paesistico. Il punto di osserva~ione ~ lo spinzzo anei­
Stonee l'odierna villa Baruzziana ove campeggiano due gl1lndi stal\1e e ove si 
scorgono varie penone che ammirano la visea della città. 11 disegno ~ accurato e 
ben studiati sono gli dfeni chiaroscurali. Il nucleo urbano si pr~nea con le 
emergenze delle lorri, dei campanili e delle grandi chiese, ra«hiuso dalla ~rchia 
delle mura e affogalO nella pianura che si perde all'orizzonle A sinistra si nOia 
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il primo tnltto del portico di S. Luca e più olt re si inuavvccle la Cert05a. Sulla 
destra domina il complesso di S. Michele in Bosco. 

69) Esterni e interni del Palazzo dell'Archiginnasio sede della Biblio· 
tua Comuno.le di B%glla 

N. lO acquarelli con cornice in legno dorato dipinti nel 1849· 1850 
da Onofrio (Francesco?) Zanotli e Contardo Tomaselli. Nel secolo 
scorso tUlla la serie si conservava presso b Biblioteca Comunale del· 
l'Archiginnasio (cf. L. FRA'fI , Opere della bibliografia bolognese che 
si COllurVQno presso lo. Biblio/eco. Municipale di Bologno., ivi, 1888·1889, 
voI. II , p. 994, n. 7708). Per la datazione di essa cf. G. ZUCCI IINI, 

Edifici d, Bologna, Roma, 1931 , p. 9. La serie venne poi esposta nello 
mostr:l permanente _ Bologna che fu .. , allestita presso le _ Collezioni 
Comunali d'ArIe .. , sala XX, n. 13 (cf. G. ZUCCHINI, Catalogo delle Co/· 
'ezioni Comuno./i, cit., p. 332, n. 13). Smembrata nel dopoguerra, oggi 
si conserva in parte presso la Biblioteca Comunale del!' Archiginnasio 
(a, b, c, d, e) e presso l'abitazione del Segretario Generale del Comune 
di Bologna (E, g, h, i, l). 

Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio, Sale della Direzione e della 
Vicedirezione. 

Residenza Municipale, Abitazione del Segretario Generale . 

Tuni i quadretti che: compongono la tene:, firmati • bnott; c: TomaseUi 
1849., $Ono di fìnìs.sima c:sc:cuzione: e di piacevole: effe:tto cromatico. Raffigurano 
gli este:rni e: gli interni dell'Archiginnasio e: sono popolati da vari gruppi di per­
sone nei caratte:ristici abiti de:II'epoca, offrendoci in tal modo un inte:ressante 
~no di C05tume: della Bologna della prima me:tl de:ll'800. La veduta (bl ritrae: 
la facciatl dd palauo con la fuga dei panici, de:tti dc:1 Pavaglione:, che: costeggiano 
il te:mpio di S_ Petronio c: che sono ricordati anche: da Ste:ndhal (cf. scheda n 39). 

I singoli quadretti, che furono esposti nel 1954 alla mostra. Visioni di 
Bologna . (cf. CIl/lllogo, cit., p. 24, n. 17), rappresentano: 

a) Cor/il~ d~Il'Archigmno.sio (cm. 28 x 24). Inventario delle opere 
d'Arte del Comune di Bologna n. H 2346. 

b) Prospetto dtl palazzo sulla Pio.zzo. ddl~ Scuol~ (oggi Galvani) 
(cm. 23 x 29). N. I nv. H 2342. 
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c) Ingresso dell'Archiginnasio (cm. 24 x 20). N. Inv. H 2344. 

d) Salone a tramontana (oggi sala di lettura) (cm. 28 x 24). 

N. Inv. H 234l. 
e) Loggiato del piano superiore (cm. 24 x 31). N. I nv. H 2345. 

f) Sala di lelturo. dello. Biblioteca (oggi aula 5) (cm. 23 x 31). 

N. l nv. H 2340. 

g) Il Teatro Ana/omico (cm. 23 x 29). N. Inv. H 23.52. 

h) Loggiato del pio.no inferiore cm. (23 x 29). N. l nv. H 23.50. 

i) Cappella di S. Mario. dei Bulgari (cm. 22 x 30). N. I nv. H 23.5l. 

Il Dettaglio del loggiato al piano terreno (cm. 23 x 29). N. Inv. 

H 234}. 
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BRACCIO ORIENTALE DEL LOGGIATO 

I - LATO DESTRO 

b) S. ch«bc coi disegni dell 'Accademia di Belle Arti di Bologna 

Prima bacheca: 

70) Veduta della villa del conte Marescalchi fuori porla S. Mamolo 

Disegno acquarellato (cm. Il ,5 x 17,'5) di Antonio Basoli databile 
~tor~o al ~82? Il disegno reca la seguente didascalia di mano del 

asoh: .. Glardtno della villa del Sig. conte Marescalchi fuori di Porta 
S. Mamolo detta Mezza Ratta in Bologna •. 

Accademia di Belle Arti di Bologna, Taccuino 12 V d 
Bologna e allri luoghi, dis. n. l n. : e ute dì 

r.. 1111 di$.cgno raffMigura un giardino frondoso con in primo piano una statu., 
VI l, Situati. euaratta 1 [' d Il'0 decenni dell'Onoccnt . M un~oh.3 via. c sservanza, appartenevI nei primi 

d'amicizia durante i~::.o aresca c I con I quali Stendhal fu in stretti rapporti 
{cl Ro",~ Noplts ti f soggIOrno. bolognese come attestano varie citazioni 

J
. _, '. F ortnu, t'd. CII. dci 1826 \'01. I pp 124 lA} 188 

011''' .... CII voI. IV 100 102 "., .. e c nn. " le, 1()7 c 10S' pp. . e 10H Per questi riferimenti cf. schede 

71) Veduta dtlla Se/ida/a di Slrada MaggIOre {oggi Piazza Aldrovandil 

Disegno acquarellato (cm 19" 29) d' A . attorno al 1830 Il d' ., X I nlOOIo Basoli databile 
seliciata di Strada M lse~no reca I.adsegue~t(~ didascalia: «Veduta delb 

agglore e SUOI ettaglt » . 

. Accademia di Belle Arti di Bologn" T,ccul'no n 32, neo s J' Sludio pil/o-
anogra /Co traUo dal vero in Bologna, dis. n. '26 .. 

Nella plginl di destra dcI taccu' b r 
ciata di Strada Maggiore che ricalC.I~?açq:~~~I:o ! ':u~'~~ata;:::-~ ~~Ia ~II~ 
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pagina a sinistra ~ il dettaglio del fondale deUa piazza stessa con la cua dclla 
Contcssa Martinetti Rossi alla quale abbiamo accennato particolareggiatamente in 

altre schede (cf. nn. 24, 124, 12S c 126). 

72) Veduta di S. Michele in B01CO 

Disegno acquarellato (cm. 11 ,5 x 18) di Antonio Basoli databile 
attorno al 1820. Il disegno reca la seguente annotazione : .. Tratta dal 
vero, veduta di S. Michele in Bosco fuori Porta S. Mamolo di Bologna P. 

Accademia di Belle Arti di Bologna, Taccuino n. 9: Vedute d, Bo­

logna e dinlorni, dis. n. }7. 

II disegno ti offre una pregevole veduta dd colle c della chiesa di S. Miche· 
le in Bosco a cui Stendhal dedicò una celebre pagina in Romt, Nop/u tI F/ortnct 
(d. schede nn. )2.)S). In primo piano domina il parco della villa Filicori, come 
si evince da una nota dello stesso Basoli ove si legge. Veduta di S. Michele in 
Bosco stando alla villeggiaturli delle Signorine Filicori o sia la sua Passione •. 

73) Veduta di porla Sarago.t1a 

Disegno a penna con inchiostro rassiceio (cm. 26 x 17,') di Antonio 

Basoli databile attorno al 1820 (firmato). 

Accademia di Belle Arti di Bologna , Taccuino n. 37: Guarnizioni di 
maniera antica ... Vedute di Bologna ... Porte di Bologna, dis . n . 19. 

Il disegno ritrae la Porta Saragozzl con a sinistra il cosiddetto arco Bonac­
coni col quale ha inizio il lungo porticato che conduce al santuario della Ma­
donna di S. Luca. QuestO percorso. come si ~ gi*- accennato in altra scheda (d. 

n. 4)), fu compiuto anche da Slendhal. 

Seconda bacheca: 

74) Veduta della fiancata a nord della chiesa di S. Domenico e della 
tomba di Ro/andino de' Pal1aggeri 

Acquarello (cm. 36,5 x 47) di Francesco Cocchi databile attorno 

al 184.5. 
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Accademia di Belle Ani di Bologna. 

Il dipinto ci offre un'immagine parziale deU. piana e della chiesa di S. D0-
menico ncll. qUJle sostÒ anche Stcndhal (d. schedi n. 42). 

75) Veduta del chIOstro di 5. Domenico 

Acquarello (cm. 52 x 40) di Froncesco Cocchi databile attorno al 

1845. 
Accademia di Belle Arti di Bologna. 

Incorniciato di un'arcata dci portico 5i vede il braccio meridionale dci chio-
5UO dello dei Morti in S. Domenico, dominato dal superbo campanile e dal 
macstOlO csterno della cappella dci Santo, ecclla tra il t:~97 e il 160' da Floriano 

Ambrosini. 

MOSTkA ICONOGkAPICA 

BRACCIO ORIENTALE DEL LOGGIATO 

Il . LATO S INI STRO 

I ) Quadri in parete 

76) Cardatoria della fabbrica dei panni presso il canale Cavaticcio 

Aspetti di Bologna della prima metà dell'Ottocento: 

Quadro a olio con cornice in legno laccato e dorato (cm. 69 x 86) 
eseguito da Antonio Basoli nel 1826. Da questo dipinto i fratelli Luigi 
e FranceSCO trassero un'acquatinta pubblicata nella cito raccolta delle 
V edult pittoresche, tav. n. 26. Il quadro è firmato: «Antonio Basoli 
pinse)l>. Fino all'ultima guerra era esposto presso le Collezioni Comu· 
nali d'Arte (sala XXI, n. 3) nella mostra permanente « Bologna che fU)l> 
(d. G. ZUCCHINI, (ata/ogo delle Collezioni Comunali. cit., p . 337, 
n. l). Oggi si conserva presso la Residenza Municipale a ornamento 

degli uffici dell' Assessorato alla Cultura. 

Comune di Bologna , Inventario delle Opere d'Arte, N. H 2359. 

Il dipinto ritrae la vecchia fabbrica dei panni, fondata da Luigi puquini nd 
Ig2), in una casa di via dci Porto, dove dal 1586 al 177) , ebbe sede l'Accademia 
degli Ardenti della anche: Collegio dci Porto. La scena è animata da varie per· 
sone intente al trasporto dei panni gi~ lavati nell'acqua dci canale e Mcsi ad 
asciugare al sole 5ui puti lungo la sponda. Un duplice filare di pioppi fiancheggi. 
il canale che in qUCfitO tratto comprC'50 fra la "ia Azzogudino e il vecchio porto 
Naviglio era denominato Cavaticcio. Fa da sfondo uno scorcio di Bologna da cui 

emergono le Due Torri. 

71) La piazza delle Scuole (oggi Galvani) 

Quadro a olio (cm. 47 x 58) di ignoto della fine del se<:. XVIII. 
Fino all'ultima guerra rimase esposto al pubblico nella mostra penna· 
nenie « Bologna che fu» allestita nelle sale delle «Collezioni Comu-
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nali d'Art~ », Sala XXl, n. 11 (cf. G. ZUCCIIINI, Catalogo dtlle Colle­
tioni Comunali, CiL, p. 340). Oggi è in procinto di ricevere una nuova 
acconcia collocazione nell'ambito delle civiche collezioni. Il dipinto fu 
esposto alla « Mostra del Seuecenlo bolognese» organizzata nel 1935 
dal Comune di Bologna a Palazzo d'Accursio in occasione del centena­
rio carducci ano come si rileva da un cartellino apposto a tergo del 
quadro (cf. Mostra del SeJtecen/o bologneu. Catalogo, Bologna, 1935, 
p. 131. n. 8). 

Comune di Bologna, Inventario delle opere d 'arte. N . H 2370. 

Il dipinu~ raffig~ra la piazza delle Scuole, detta poi dello Pace c oggi intito­
lat., a Gttlvln.l, alli fine del sec. XVIII. La veduta è I"lIvvivata da numerose mac­
chielle che CI offrono una gustosa rievocazione delll vita bolognese del tempo. 
?omma la scena il massiccio corpo absidale di S. Petronio. Sulla destra si vede 
_l Palazzo dcll'Aochiginnasio con il souostante lungo loggiato a cui fa cenno 
Stendhal in Romt, Nllpftl tt Flormct (d. schede nn. 39 e 68). La baracca di 
I~o e lo Il«t'lIto che si scorgono sulla sinistra servivano per la fien dei «foli· 
ccIII IO CUla bozzoli da scia. 

78) Gli orli di S. Domenico e il coffe di S. Michele in Bosco nel 1804 
durante l'ascensione in pallone aerostatico di Francesco ZambeccaT; 

D.isegno a seppia con cornice in legno filettala d'oro (cm. 40 x 47) 
~~I~O ~el 1804. da Pio Panfili . In basso a sinistra s i legge: ~ Pio 
Pan~ll~ puto.r,e SOCIO Clemenlino disegnò d 'età d'anni 82 nel 1804,.. 
Il. dlpmto, gla esposto nella mostra permanente « Bologna che fu,. alle· 
Sllta nelle sale delle Collezioni Comunali d'Arie, sala XXI , n. 25 (cf. G. 
~~CCHINI, Calalogo delle Collezioni, ciI., p. 346), si trova oggi neU'Uf· 
flCIO Stampa della Residenza Municipale. Fu esposto alla «Mostra del 

,nccenl.o bolognese ~ organi~zata dal Comune di Bologna a Palazzo 
d. AccurSIO nel 19~5 In occasIone del cenlenario carducciano come si 
rIleva da un cartellmo apposto a tergo del quadro (Moltra del Seltecen­
to bolognese. Catalogo Bologna 1935 p 138 n 39) Il d' . f "",.. Isegno In 

esame u p~re esposto nel 1954 aUa mostra «Visioni di Bologna lo) (d. 
Calalogo, CIt ., p. 28, n. 67). 

Comune di Bologna, I nvenlario delle Opere d'Arte, N. H 2358. 

Il disegno ritrae l'ascensione della mongolfitrl di Franctsco Zambeccari 
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nUlli il 22 agosto 1804 dal prato dell'Annunziata (d. T. CAPRONI GUASTI. A. 
BEltTAIlBLLI, FrllnctSCO ZtlmbucllrI tJftOfllJultl, Bergamo, 19J2, lav. XV). La vedu­
ta, presa vcrosimilmenlc d. un',hana di via Castiglione, ritrae la zona circostante 
con lo dondo delle colline. A sinistra si intrlvvedono un lato del palazzo Ranuni 
in via del Cestello e uni parte delb facciata della soppressa chiesa di S. Bernardo 
in via Arienti. Verso destn si scorgono la chiesa del Crocifisso del Cestello e 
gli oui di S. Domenico. Fa da fondale il colle di S. Michele .in Bosco gmnito 
di folli che assiste all'ascensione dello Zambcccari, il cui pallone si III librando 
in cielo. Altre persone osservano l'impresa dai bastioni delle mura tra porta Casti· 
glione e porta S. Mamolo. Sulla destra si notano il colle di Ronzano e quello 
dell'Osservanza con la VIII. Marescalchi di Mcuaratla. Di questo dipinto esiste 
anche una versione all'acquarello dovuta allo stesso Panfili , conservata presso 
l'Accademia di Belle Ani di Bologna (n. 326). 

78) Il prato dell'Annunziata e il colle di S. Michele in Bosco durante 
l'ascensione in pallone aerostatico di Francesco Zambeccarì avve­
nuta il 12 maggio 1812 

Quadro a olio con cornice dorata (cm. 113 x 158) di ignoto. Già 
esposto nella mostra permanente « Bologna che fu .. allestita nelle sale 
delle CoUezioni Comunali d'Arte, sala XXI, n. 15 (cf. G. ZUCCHINI, 

Ca/alogo delle Collezioni, cit., p. 341, n. 15), si trova oggi nella Resi­
denza Municipale presso l'Ufficio dell'Ingegnere Capo. 

Comune di Bologna, Inventario delle Opere d'Arte, N. H 2361. 

II dipinlo, dalla lonalilil crepuscolare e dal segno quasi impressionistico, 
ritrae il pralO del convento dell'Annunziata a Porta S. Mamolo gremilO di pubblico 
convenuto per ,ssistere all'ascensione in pallone aerostatico dello Zambeccari av· 
venuta il 12 maggio 1812. In primo piano si scorgono il traliccio appronlato per 
l'ancoraggio del pallone e i palchi ereni per gli speuatori. Fa da sfondo il colle 
di S. Michele in Bosco popolato di folla . Sulla sinistra si intravvede la chitsa dc:i 
Cappu~ini di Monte CJÙvario (oggi Villa Revtdin) e il dtstta appare l'eremo di 
Ronzano. Sono pure visibili, nel prato dell'Annunziata, lungo le pendici del colle 
e nel piuzale di S. Michele, alcuni p~diglioni gastronomici predisposti per il 
ristoro del pubblico inttrvenuto. In alto, al centro, ClImpeggia la mongolfitra dello 
ZambeC'cari che si innalza vene il cido. Questa impresa fu htale aU'aeronamll 
perché il pallone, innalzatosi a fat ica. urtò contro un albtro e prese fuoco. provo­
Cllndo lo morte dello Zambc«ari. (Cf. CAPRONI GUASTI· BEIITARELLI, op. (lt., 

tav. XXIII). In una tllfghtlta applicala sul bordo inferiore del quadro contenente 
un btl ritratlo a chiaroscuro dello ZambeC'cari si legge: «Volo in pallone nd 
quale I trovò la morte il conte I Fl'llocrsco ZambeC'cari I 12 maggio 1812 IO. 
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80) Asptlll Jtlla Bologna minore ai tempi di Stendhal 

N. 4 quadri a olio (ciascuno cm. 48 x 36.5) dipinti da Antonio 
Basoli tra il terro e il quano decennio del sec. XIX. Queste opere, ap­
partenenti alla Galluia d'Arte Moderno del Comune di Bologna, sono 
state con~sse in deposito all'Ispettorato Compartimentale delle Impo­
ste Dirette e si trovano ora negli uffici di via Goito n. 18. 

Comune di Bologna, Inventario delle opere d'ane, nn. 34895, 
34985, 34968, 14947. 

I quadri raffigurano nell'ordine: 

al LaIJandaie lungo ;[ canale. 

hl LAvandaie lungo il canale. 

Vi ~ raffigurata la stessa 'lOna della veduta precedente presa da una diversa 
llIliolazionc, rome è attesilio dalll osa in primo pilno che si vede al centro c 
che Ippati\'a gi~ sulll desini dci dipinto di cui sopra. 

c) Altana bologn~u con donna ~ due bambini: uno in gr~mbo 
e uno inginocchiato ai suoi piedi. 

d) Angolo dclla città con un uomo e fin callallo che porta 
pa un sacco. 

. 
In grop-

MOSTRA ICONOGRAfiCA 8\3 

BRACCIO ORIENTALE DEL LOGGIATO 

Il - LATO S INISTRO 

b) Sezione bibliografica 

Bacheche contenenti documenti relativi a Stendhal e rare edizioni di 

opere stendhali ane: 

81) Lttt~ra con cui il cugino di SUfldhal, Romain Colomb, part~cipa 
a Donato Bucci lo morte di Stendhal (24 marzo 1842) 

Biblioteca Comunale di Milano, Fondo Bucci , E/81. 

La !cileni (cm. 20 x 16) è indirizzati a c Monsi~ur Buca Al. d'(lnliquills -
Civif(lVucbia Etals Romarns ... II timbro reca Il data di Plrigi 24 mino 1842. 
Anche la dati app05ta SUUI !c.llerl è Il medesima. Per maggiori delligli cf.: G. F. 
GUCHI, Il fondo Jtandbaltano Bucò, Milano, 1972, p. 5 . 

82) «Teslamenl de Marie Henry Beylc Consul de France à Civ;/allec­

chia» 

Biblioteca Comunale di Milano, Fondo Bucci, D/'j . 

Copia del testamento di Stendhll datato • Civitlvecchia 28 settembre: 
(pp. 4, cm. 3t x 22). Cf. Bucel, op. Clt .• p. II. 

1840 IO 

83) &pporlo dci Vice Console di Francia in Ancona diretto a StendhaJ 

Biblioteca Comunale di Milano, Fondo Bucci. 

Il fl1pporto (cm. 21,' x 27) è steso su tre colonne, come: da disposiz.ioni im­
pardte dal Console francese B Civitavecchia Henry Beyle. 

84) AllO di nasci/a di Marie Henry Beyle a Crenoble (24 gennaio 1783) 

Biblioteca Comunale di Milano, Fondo Bucci . 
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Si u .. n. di uni copi. kpliZUota (an. 29) x } 1) del 18J4, estratti dai regimi 
dello S"IO Civile: di Grenoblc:. 

S,) Rome, Naples tt Flounce en 1817 por M. de Sltndhal olliciu de 
COlJoltr;e 

Paris, Delannay & Pelicier, MDCCCXVII, pp. 366 in S", 

Biblioteca Nazionale Braidense di Milano, AB.XII .68. 

Si trana del prezioso esemplare offerto da Stc:ndhal I Giuseppe Vismara. A 
penna si legge infatti: "Dono dell'autore_, 

86) D'un noulleau complol con/re les ;,tduslriels par M. de Slendhal 

Paris, Sarlelet e C.ie Libraires, 1825, pp. 24 in 8". 

Biblioteca Nazionale Braidense di Milano, AF.IV.21/3 . 

87) &tdne el Shakrpeare (sic) par M. de Slendhal 

A Paris, Borsange, Delannay &. Mongie, 1823, pp. 56 in 8°. 

Biblioteca Nazionale Braidense di Milano Miscellanea Vieus~ux 
335/ 1. ' , 

88) HiJtoire de la pein/ure en Italie par M.RA A 

~ari!, P. Didot, l'Ainée imprimeur du Roi , MOCCCXVII voU. 2 
m 8, pp. LXXVI, 298·452. ' 

Bibliot«a Palatina di Parma, Sal.L.VII .J9674/1-2. 

89) Promenades dans Rome par M. de Sltndhal 

Paris, Delannay libraire, 1829, voli. 2 in 8., pp. IV , 452.450. 

Biblioteca Palati no. di Parma, SaI.S.VIII.44801/ 1.2. 

90) ~TEINDHAL, La ~h~r/reuse de Parme. Exemp/aire inter/olié Chaper 
re ace, transcrlplzon et noles par V. Del Ulto . 

A Paris, Cercle du Livre Prédeux 1966 . 8' . , , In PICC. pp. 130. 
Biblioteca Palati na di Parma, 10.3.288. 
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9 1) 1..4 Chartreuse de Porme por l'auleu, de Rouge et Noi" 

Paris, Ambroisc= Dupont Editeur, 1839, voll. 2 in S", pp. 402·445. 

Biblioteca Palalina di Parma, 21.7.174/1-2. 

Si u ana della rinampa anaslatica (Pari!, Cerclc: do Livrc: PréciC:Ull, l%S) 
dell'esemplare interfoglialo personale: di Stendhal con annOlazioni di 5UO pugno, 

già appartenutO a M. Chapcr. 

92) S., L'Abbesse de Caslro. Vanina Vanin; 

Paris, Edition Nilsson, S.o.., pp. 190 in 4°. 

Biblioteca Palalina di Parma, Pregevoli Moderni, A.34. 

93) ÙJ Charlreuse de Parme par M. de Slendhal ( Henry Beyle) . Reim· 
pression textuelle de l'édition originale illustré de 52 eaux-/ortes 
par V. Foulquier. Pré/au de Francisque Sarcey. 

Paris, Librairie L. Couquet, 1883, voli. 2 in 8', pp. XX III , 304·432. 

Biblioteca Palatina di Parma, senza segnatura. 

Si natia dci prf:zioso esemplare proveniente dalla Bibliotcca deI.Ia Marchesi 
di Londondcrry. A tergo del piatto della copenina si trova infatti "t'x /lbris della 
• Marcbiont'ss 01 LonJonJt'rr'j. con il suo ritratto in rame e i motti : • Prnl I 
J'lIccompifr. e • Non domini I nosU; I st'd Juus •. 

94) La Chartreuse de Parme por M. de Stendhal 

Bruxelles , Société BeIge de Librairie Human et C.ie, 1839, voli. 2 
in 16", pp . 348·590. 
Biblioteca Palalina di Parma, Fondo Palatino, 15717/ 1·2. 

9') La Chartreuse de Parme. Opera en qua/re actes el dix labfeaux 
(d'après le roman de S/endhal). Livre/ de Armand Lunel Musique 
de Henry Sangue/ (1927·1936) 

Biblioteca Palatina di Parma, L.1 .26. in 4' , pp. 465. 

1..0 sparli IO reo la dcdiu aUlOgn.fa dell'aulore con la dala di Parigi 19,0_ 



816 GlANCAI\LO ItOVEI.S I 

BRACCIO SETIENTRIONAI.E DEL LOGGIATO 

I . LATO DESTRO 

Sez.ione polilica 

Aspelli e protagonisti del/a vi/a politica bolognere 
della p,;ma metà del sec. XIX 

Prima bachtca: 

Stampe e manifesti celebrativi 
a &Iogna nel 1796: 

96) Rivolle de B%gne 

relativi aUa prima • • VISlla 

Acquaforle (cm 28:> x 39) dii" .. d l . I e IRUIO e sec. XIX 
Grenier del. . 

Litho de C Mott .. R de M . . .... s aralS 

di Napoleone 

Biblioteca dell'Archiginn . R aSIO, accolta deUe Stampe, cart. XLV, n. 64. 

Qu~ta stampa francese è dedi Il . . . 
nel 1796. In primo piano si vede .~a~ a a prlmll VISlIa di Napoleone I Bologna 
c,i ali e da soldati mentre dA il ben~rvit nlpar~e a .caval.lo circondato dIIi ,uoi uffi· 
I entrata delle truppe francesi L" .. o Il diversi frati che lasciano la cinA dopo 
ord" ]'. . . IOCISlone vuole alludere 11 

LOI re IgIO$I, avvenuta in rultA nel 1798 11' soci . a Il .soppr~$ione degli 
v?levano adllttarsi al nuovo corso pol.itiro e' r e/. e o d i qU~l Regolari che non 
clIIl ron la fontana del Nettuno sullo sfond e ~lgl0$0[. Lo SCOrciO panoramico della 

o c asso utamente fantastico. 

97) Rilrall~ ~el .: Cittadino Bonaparle Generale in 
Irancert In Ilalia _ e sonetto l ' d d ' . capo delle Armale 

a u, e /Calo da, Bolognesi in occa-
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Jione della sua entrata tJ Bologna nel 1796; ine.: «Ecco t'Eroe 
che in pria sull'Alpi co/re ... expl.: Stassi ['Austria Ira re muta e 

pensosl1 ». 

Acquaforte: (cm. 23 x 15 ) del 1796. 
G. Peniter P. Bernardi f . 
Biblioteca dell'Archiginnasio, Collezione dei Ritratti , ad nominem. 

L. stampa aUeSla le calorose: acrog1i~ riservate: dai Bolognesi a Napoleone 
in occasione della sua entrala in città nd 1796. A questo avvenimento llceennl 
anche: Stc:ndhal quando ricorda che: .. il popolo bolognese pieno di vivaci t~ c di 
intdligenu ha compreso il genio di Napoleone anche: se: lo ha appena intravvi­
SIO .... (d. Rome, Noplu et Florence, ed. cito del 1826, voL l , p. 132). 

98) « Monumento che per decreto dell'Amministrazione del Diparti­
mento del Reno si erge in Bologna nella piazza detta addietro del 

Pavaglione ed ora della Pace ». 

Acquaforte (cm. 48 x 33) del 180 1. 

G .B. Martinetti inv. 

F. Rosaspina inc. 
Biblioteca dell' Archiginnasio, Raccolta delle Stampe, Cart. XXI , n. 75. 

La stampa eseguita dal valente incisore Francesco Rosaspina, raffigura la 
colonna della Pace erena nd 1801, nella piazza delle $cuole o del Pavaglione 
{l'odierna piazza Galvani} su pfOgetlo dell'ing. Giambattista Martinetti marito 
della celebre Cornelia (d. scheda n. 12} ). Nello zoccolo della colonna si legge: 
.. AI popolo francese I pacificatore I II Dipartimento del Reno I 16 germile 

anno IV ,. (6 aprile t 801). 

99) Stampa celebrativa dedicala a « Napoleone Primo Console» per la 
StIa aggregazione all'fslituto delle Scienze di Bologna il XXIII Ven­
demmiale anno IX ( 15 ottobre 1800) 

Acquatinta (cm. 36 x 26). 

P. Palagi inv. 

F. Rosaspina inc. 
Biblioteca dell'Archiginnasio, Raccolta delle stampe, CarI. XLV, 
n . 65. 
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La nampa, • fondo seppi •• inciSi dal Rosupinll su dlsqno dcI famoso pino­
~, .n:hitello cd erudito Pclagio Palagi, rttI. .1 ceDUO un medaglione col rinlno 
dd Bon.patte cm.IO da un festone. lo aho si libra un angelo che tiene un. 
C'Ol'OM d'alloro. Ai liti sooo due fuc,::i lineri sormontati da figure allegoriche: 
Mane, • sinistri, e MiIlC'NI, • destra. In buso ffil corone d'alloro c di quercia 
si $COrgono l, bilaooa della giustizia, la lucerna, un ('appello frigio con in mezl:O 

due: rolUli simbolegillnti il codice mililarc c il codice civile iniruiti da Napoleone. 
Nell. OIfldl. centralc spico la seguente iscrizione: «Napoleone Bonaparte I 
Primo Console della Repubblica Francnc I Gurricro, lelleralo, politico I sommo 
incompanabile I fu .roamato socio I di qUe$to Istituto I acidi XX III Vendem­
miatore anno IX I a memoria eterna d'un avvenimento cosi glorioso I ,Il'italiana 
lenenaturA I l'Amministruione del Dipartimento dci Reno I pose IO. 

N~l/a par~t~ sopra la prima bacheca: 

100) Manifel/o cel~brativo d~//a visita di Napoleon~ a Bologna n~1 1805 

Manifesto a caratteri rossi e neri con cornice in legno intagliato e 
dorato (cm. 100 x 75) stampato a Bologna nel 1805 nella tipografia 
Sassi. La prima lettera capitale (5) è adorna di vivaci punini. In alto 
al centro campeggia una lx:Ua incisione su rame, a fondo blu, conte. 
nente una raffigurazione allegorica e uno scorcio panoramico di Bolo­
gna con le due torri sullo sfondo. Sotto trova poStO un sonetto com. 
posto., Pel fausto arrivo I in Bologna I di Sua Maestà I Napoleone 
Primo Imperadore I de' Francesi e Re d'Italia •. Inc.: Sognai: fu al 
vero il sogno mio conforme. Exp!.: Terra sorrise e i giorni antichi 
svolse. 

Raccolte d'Arte della Cassa di Risparmio in Bologna. 

Il manifesto rievoca la tena visita di Napoleone a Bologna, avvenuta il 21-2' 
gi~goo. 180' fm l'entusia5mo della popolnione bologne$e, che gia, aveva cono­
KlutO II Bonaparte una decina d'anni prima quando era ancon a capo delle annA­
te francesi in Italia. 

S~conda bach~ca: 

Stampe popolari bolognesi dei primi decenni del sec. XIX relative a 
Napoleone e alle sue imprese. 
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h d Il ., di· Napoleone: Sucusso 1798, Glorio 101) .. Trt tpOC t t tJ v, il 

1804, Rovescio 1815. 

Litografia (cm. 43 x 57). 

A. Besteghi dis. 

Lit . Zannoli 

Biblioteca dell'Archiginnasio, Collezione dei ritratti, ad 
• 

nomm~m 

In questa Stampa, pubblicata dall'Editore Enrico Corty di ~logna, .~o 
contenuti anche tre ritratti a figul'1l intera di Napoleone nelle sue pIÙ note dIVIse. 

102) «Un piano di battaglia» 

Litografia (cm. 35 x 26) 

F. Becchetti dis. 

Lit . Zannoli e C. 

Biblioteca dell'Archiginnasio, ibidem. 

La litografia ritrae Il Bonaparte sotto a una tenda da campo seduto • un 
• lum, dl candela, una mappa per predisporre un lavolo intento a scrulare, 

piano di battqlia. 

103) &/rallo di Napoleone a m~zza figura con f~fuca ~ duorazioni 

Litografia (cm. 43 x 30) 

Milanti dis. 

Lit. Angiolini 

Biblioteca dell'Archiginnasio, ibid~m. 

104 ) « 1813» 

Litografia (cm. 27 x 36) 

A. Bestegi dis. 

Lit. Zannoli e C. 

Biblioteca dell'Archiginnasio, ibid~m . 



820 GIANCARLO ROVE.RSI 

La .$!~pa ~ffi811ra Nllpolcone odl'ano di h.lx.re Il cavallo cirmndalO dai 
suoi ufh~a11 e dai soldati. Allude ili. baulglia di Lipsia del 1813 che si risolse 
In una disfali, per gli escrdli fn~i. 

105) «Napol~on~ 1810 ... RitrtJ/Jo a m~z;{Q figura. 

Litografia (cm. 46 x 38) 
Lit. Zannoli. 
Biblioteca dell'Archiginnasio, ibidem. 

106) te Memoria di un uomo grande» 

Litografia (cm. 45 x 58) 

Fìlhnle:in inv . 

Becchetti dis. 

Lit . Zannoli Bologna 

Biblioteca deU'Archiginnasio di Bologna ibide • m. 

Si tralla di una rarissima incisione che ritrae in 22 . 
menti culminanti della vila di Napoleone dall'etil di l' PI~leB ~~ue i mc> 
morte a S_ Elena. annI a rlenne alla sua 

, Queste stampe popolari, lune pubbliOite a Bol ' .. 
1 On~nto, Itteslano in modo in~uiv b'l l'' ogna nel. pnml dectnni del· 
vicende politiche del tcm e r I oca I e m.lel'C'$sc del Bolognesi per le 
un sicuro riscontro lo s!:so ~en~!~t.a napolconlche. Di Ille inlercssc ci offre 
(d. ed. ~t.,. voI. I, pp. 132, 134, IH I: ~~~t'd~oPft.s ti Flortnet del 1826 
com'ersa:l.Ioru svolresi nci Viri salo!!i bol .) Ile 51 accenna alle numerose 
sulla figura e l'opera del Bonaparte il t::

nesl 
ed,:e a l'C'$idenza dc! card. Lante 

in un manoscritto che Ikyle aveva 'f t tO .con 110 ~n 5apidi aneddoti raccolti 
a to venire appositamente da Be li r no. 

Teru bacheca: 

Testate di lei/ere e protocolli u/Jiciali della Repubbl,'c C· I . a ISO pzna 

107) N. l~ e~mplari. incisi su rame: contenenti eleganti 
gurazlont allegOriche: dovute in parte al disegno di 

e preziose fio 
nOli artisti dc=! 
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periodo neoclassico quali Mauro Gandolfi, Pelagio Pelagi e An­
drea Appiani (inizio se<: XIX). 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna, Raccolta delle Siampe, 

Cart. XLV, n. 61. 

Alcune test.te: portano la datazione: topica di Mantova (Dipanimenlo del 
Mincio), altre quella di Faenza (Dipartimento dc:! Lamone), altre ancora quella 
di Bologna (Dipartimcnlo dci Reno). Nelle intestazioni appaiono il Comando del­
l'Armata d'halia, il Consiglio degli Juniori di Milano, la GiuOI. degli Alloggi e 
Forestieri di Bologna, il $cnato di Bologna, la Municipalid. dci IV distretto dci 
Comune di Bologna. Una lettera ~ intestata a «Ferdinando Marescakhi, Invialo 
Strllordinario della Repubblica Cisalpina presso S. M. Imperatore Franccsco Il 
Re di Boc:mia e Ungheria IO. Si tratta di quello stesso conte Marcscakhi di Bologna 
che Stendhal definisce «cortesc IO e di cui ricorda le «feste tanto belle IO da lui 
indette nella sua casa parigina dei Champs·tlys&:s (d. Roml!, Noplu t!f Florl!llu, 
ed . dci 1826 dI., vo!' I , p. 154). Numerosi riferimenti al Mare5C11khi sono conte· 
nUli ncl jourllal dci 1811 (d. voI. IV, pp. 100, 102 e IO)) cve fra l'altro Stendhal 
ricorda le piacevoli conversazioni nel suo palazzo, il galante incontro con una 
bella dama e una stupenda sal., arredata con mobili inviati da Parigi e imprezic> 
sita con opere dci Reni , del Guercino e dei CarTicei. Sul Marescakhi e sul IUO 
palazzo d. anche la scheda n. 'H/c e la scheda scguente. 

Quarta bacheca: 

108) Ritratto a mezza figura del conte Ferdinando Marescalchi 

Incisione all'acquaforte a fondo rosa (cm. 8,5 x 7,5) eseguita a Pa· 
rigi nel 1808 dal Chretien. Attorno al bordo inferiore si legge infatti: 
« Dessinée et gralJée par Chretien znventeur du Phisionotrace rue Saint 
Honoré en face l'oratorie N. 152 à Par;s en 1808 ». 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna, Collezione dei Ritratti, 

ad nomznem . 

L'incisione ritrae il conte Ferdinando Marescakhi, ministro dc! Rtgno d'lta· 
lia, in alta tenuta con decorazioni appunlate al pelto. Del conte Marescakhi ci 
ha lasciato un ricordo anche Slendhal come si ~ ae<:ennato nella scheda precedente. 
NeUa stessa coliCl.ione dei ritratti della Biblioteça ddl'Archiginnasio si conserva 
un altro piccolo ritrlltto a mezu figura dc:! Mare5C11khi, che fu uno dci personaggi 
più in viSl1 della Bologna napoleonica assieme al ministro Aldini (d. scheda sego), 
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incito Jnch'esso I Parigi alcuni anni più rudi per mlDO del Bouchltdy lucccssore 
del O!.rc:tic:n. Per i riferimc:nli srcndhaliani relativi .1 Mare$Calchi d. scheda pr«. 

109) Ritratto a ",n,za figura di Antonio Aldini 

Litografia (cm. 49 x 38) eseguita nel 1826. 

Biblioteca dell' Archiginnasio di 
nominem. 

Bologna, Collezione dei rit ratti, ad 

~ $t~mpa ritrae ~ conte Antonio Aldini, cdebre ministro del Regno italico 
e amICO dI Napoleone, In alta tenuta con decorazioni al petto. All 'Ald ini uno dei 
pe~agg~ di primo piano ~c:lla vita politica bolognese e italiana del peri~o napo­
leo~lco~ $1 d~e la costruzIone: deUa villa omonima di cui alla scheda seguente. 
Egli vIene rIcordato anche da Stendhal che nc:l 181 1 ne visitò anche la usa 
(d. }oll,~aJ, ed. cit., voI. IV, pp. 99 e 102). (d. scheda seg.). Come ricorda anche: 
il Del Litto (d. }oumal, voI. III , nota alla p. 278) il Bc:yle conobbe l'Aldini du­
rante la rc:sidenu di questi a Parigi. 

110) • Palazzo Aldini detto del Monte preSSo Bologna» 

Incisione all'acquaforte: (cm. 9 x 1.3,5) e~guita da P. Franceschini 
e tratta dall'Itinerario di Bologna composto di n. 34 vedute incise in 
rame (. .. ) ~r .cura di Giovanni Zecchi, Bologna, 1840, per i tipi di 
Jaropo Mamgh, tav. n. 16. La stampa, firmata te G. Nadi arch. nel 
1810, ~nt: ~Jdini mirò e P. FranceJchini in!). », reca in calce la ~­
gue~te IscrlZJone: «La possanza il Sapere, l'Arli l'eressero; lo protegga 
la città soggetta •. 

Biblioteca dell'Archiginnasio, AV.G.Vl lI ,32, n. 16. 

r.... veduta mostra Il villa fatta erigere trii il 1811 • ·1 1816 dA· Ald" I Il .. ' .. I ,I ntomo 
1m su co e o.v~ eslSteva il cenobio delta Madonnl del Monte per destinarla, 

s~ndo .una ~radizlone popolare molto diffUSI, a dimora di Napoleone in occa­
~one del SUOt ~jorni bolognesi. Da questo colte infatti il Bonaparte durante 

lua .seconda v~slta a Bologna avvenuta nel 180'5, aveva ammirato. uno dei iù 
,u~rbl pano~ml del .mondo •. Il disegno della villa, che con la sua SCtnogra~ca ;:1' neodasslca domma dalle colline la ClU', si deve all'lrch. Giuseppe: Nadi. 
v I 1'$51 actt:nn~ aD<:he S~enc;llial (Romt, Naples tt Flort"ce, ed. cito del 1826, 
O. I, p. 12.5~ 11 quale riferIsce che la villa, • costrui ti con frontone e colonne 
~mt un tempIo l~lI.ico, ~tiruiV.1 • in venti luoghi della citt' un punto di vista 

p -cere per la giOIa degli occhI" (d. anche: schede: nn. I , '9). 
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11 1) Veduta del palauo Riario Sforza, poi Aldini, quindi Pi;;alvtrd t 

oggi Sanguinmi in Strada Maggiore 

Incisione su rame (cm. 19 x 14) eseguita nel 1835 da L. Paradisi 
su disegno di V. Veggetti e apparsa neU'Almanacco Statistico Bolo­
gnut per l'anno 183.5, Bologna, Editore Salvardi, p. 133. Fu ripubbli­
cala dal Bosi nel suo Archivio patrio (Bologna, 1853), voI. l , p. 24 1. 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna, A.V.G. IX. 14. 

Questa veduta raffigura il palazzo Riario Sfol"-.:a, oggi Sanguineui, posto ai 
nn. l4-}6 di Strada Maggiore, edificato nc:l 1580 dalla famiglia Riario e poi per· 
venuto alla famiglia Sfona. Nel 1796 fu preso in enfiteusi da Antonio Aldini, 
il cc:lebre ministro dci regno iulico testé ricordato (d. scheda 109), che lo acqui­
StÒ defini tivamente nel 1812 per L. 45.000. Per iniziativa dell'Aldini nel 1798 il 
palazzo ebbe una nuova facciata nc:oclassica su disegno dell'arch. G. B. Martinetti, 
marito della famosa contessa Cornc:lia (cf. scheda 12}). Il fabbricato gi' prima 
della morte dell'Aldini, avvenuta nel 1826 a Pavia, era SIato acquistato da Diego 
Piniialvc:rd la cui moglie ~ menzionata anche dal Bc:yle il quale scrive: appunto di 
aver frequentalo la clSa della. Signora Piilalverd. (cf. Rome, Naples el Florence, 
ed. cit., l, p. 185). Lo stesso Stendhal aveva gi' visitato l'edificio nel 1811 quando 
ne era ancora proprietario l'Aldini (cf. }ouma/, ed. cit., voI. IV, p. 99). 

11 2) • Parele di un gabinetto da conservazione del Signor Don Diego 
Pignalverd ,. 

I ncisione su rame (cm. 21 x 34,5) eseguita da Luigi e Francesco 
Basoli su un disegno di Antonio Basoli del 1817 e tratta dall 'opera 
Compartimenti di camere ... inventate e dipinte da Antonio Basoli, B0-
logna, 1827 , lav. n . 73. 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna, 17.Y.I.25 , n. 73. 

Questa stampa ci mOStra un'c:legante parete con decorazioni neoclassiche l'se' 
guite da Antonio Basoli ncl 1817 nc:l • gabinetto da conversazione .. o sa~otto dc:lla 
CIlsa di Diego Piila.!verd in Studa Maggiore. Di questo salollo, come 51 ~ accen­
nato nella scheda precedente, fu ospite anche il Beyle. 

113) Il passaggio di Pio VII a Bologlla nel 1814 

Acquaforte (cm. 40 x 56) eseguita dopo il 1814 dai fratelli Gio­
vanni Battista e Benedetto Cecchi su disegno di Giuseppe Pera . La 
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S1ampa reca la seguente didascalia: .. Il Santo Padre Pio VII ritorna 
ne' suoi antichi stati e passa a Bologna. Il cll 31 marzo 1814, giunto il 
Sommo Pontefice nella città fra l'acclamazioni e i replicati evviva del 
popolo festeggiante, viene festeggiato pel suo prospero ritorno dal Re 
di Napoli, da Lord ~ntink, dal Cardinale Arcivescovo e dai Magistrati, 
smontato appena aU Ingresso del Palazzo Arcivescovile ... 

Biblioteca dell'Archiginnasio, Raccolta delle stampe, cart. XLV, 
n. 67. 

La stampa raffigura il portico del cortile della curia durante l 'incontro dci 
Papa con il card. Oppiuoni, il Re di Napoli, Lord Benlink, i magistrati ciu.· 
dini c vari prelali. 

114) Mani/uto celebralivo con sonello dedicala a Pio VII in occasione 
del suo ingresso a Bologna il 18 luglio 1815 

d
', Fol. voI. (cm. 60 x 39) stampato dalla lipografia Ulisse Ramponi 
Bolo~na ne~ 181.5. Reca la seguenle dedica: «Alla Santità di N.s. 

Papa PIO ~tllmo per la faustissima occasione che ha ripreso l'antico 
possesso di Bologna nel giorno XVIII luglio dell'anno MIXX:CXV vie. 
ne consegralo il presente soneuo ». 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna, Raccolta delJe Stampe, 
Cart. XLV, n. 68. 

Circa l'opinione dei ~!ogncsi per il loro sovrano Pio VII, fa un fuggevole 
aca:nno anche Slendhal, riferendo che essi .. non adorano abbastanza ... il buon 
papa Pio VII >l (d. Romr. NaplrJ rt FfOTrncr, cd. cito de! 1826, vol. I , p. 159). 

11') Ritratto del Card. Carlo Opphzoni Arcivescovo di Bologna dal 
1802 al 185.5 

I ncisione. s~ rame (cm. 22 x 15) di ignoto della prima metà del 
sec. XIX . ~I SI legge la seguente iscrizione: «Carolus Oppizzonius 
Card. Archlep. Bon. e Gallis regressus anno MDCCCXIV . 'b.. . . . mgruerat 
nox alra Il I noblsque penculum en Ubl lux nohis en tedit alma quies ». 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna, Collezionp dei Ritratti, 
ad nominem. 
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La stampa ritrac il nrd. Oppizwni seduto accanto a un tayolo con in mallO 
un libro c: una penna. Il card. Oppizzoni, Arcivescovo di Bologna c: Legalo I 
lalcre delle Qualtco Lcgnioni, viene ricordato da Slcndhal in una sua lentra al 
conte Sebastiani Kritta ai tempi dci moli dd 1831. Dopo avcrc riferitO che il 
card. Bernc:tti, Pro-segrelario di SlalO, avcva disapprovato .. Ics Kvirilo d~ployées 
l Bologne par le Cardinal Oppizzoni >l, il Be)'le si sofferma a parlare dci decrelo 
emanalo dall'Arcivescovo bolognese il }O mano 18}1 , nci cui 47 anicoli 'veni­
vano soppressi i tribunali fiscali ed era organizzala la giusti:tia ci'lile e criminaJe 
.. d'une façon un peu plus raisonnable que par le passi >l. L'Oppiuoni, soggiun. 
ge StendhBl, .. a compris qu'il n'avail pu l Bologne et dans Ics ligalions une 
farce mililBire baslante pour r~t.blir l'ancien r~gime avce IQUI ses abul >l ... On 
usure l Bologne _ conlinua ancora Stendhal - que Sa S.inleli prbend, cc 
scmblc avce raison, que M. Le Cardinal Oppizzoni a outrepasst: ses pouvoin. 
Par e)(emple, le cardinal a supprimt: de cerlains juges appelés asscsscurs et donI 
le brevel dc nominations t:lait signt: de la main du pape l'. Questo provvedimento, 
conclude lo scrittore, .. pcut étre irr~gulier dan! la fonne, mais au fond il esI néces­
saire l la pacificllion dc Bologne>l (d. CorrtSpondanu. cit., '101. Il , pp. 21.'·271). 

Quinta bacheca: 

Noti/icazione, editti e personaggi bolognesi dal periodo ddla Restauro­
razione a quello del governo provvisorio del 1831 

116) Editto del 1'8 agosto 1815 del Card. Giacomo Giuslinitmi Dele­
ga/o Apostolico di Bologna rdativo ai giudizi criminali 

Fol. voI. stampalo nella Tipografia Sassi. 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna, 17. Storia civ. poI., cari. 

P./6, n. 16. 

118) «Tarilfa de' pedaggi da pagaTIi ai ponti del contado di Bologna ... 
all'appoggio dell'editto del 27 luglio 1796 la quale si pubblica 
coll'approvazione di S. Eccellenza Rev.ma Mons . Tesoriere Gene­
rale non meno che di S. Eminenza Rev.ma il Sig. Card. Legato di 
questa città e provincia» 

Fol. vol. impresso nella Stamperia de! Sassi c dalalO .. Bologna dalla Resi· 
denza Senatori. 28 marzo 1826 •. Seguono i nomi de! marchese Francesco Bevi· 
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IM:qUI Ari05li, Senatore di Bologna, e dci lDarchese Girolamo Zappi , Ammini­
stratore Generale. 

Biblioteca dell 'Archiginnasio di Bologna, ibidem , n. 16/3. 

119) Ritratto a meua figura del con/e F,lippo Bentivoglio Senatore di 
Bologna negli anni 1816·17 e 1829 

Litografia (cm. 30 x 20,5) 

L. G regari fè 

Ut. Gaspari 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna, Collezione dei Ritratti, 
ad nominem. 

120) RJtratfo a me:aa figura dell'AfJ!). Vinum:o Buni degli An/on; 

Stampa su rame (cm. 14 x 11 ) dovuta forse a Francesco Rosaspina 
(c. 1820). 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna, Collezione dei Rilratti , 
ad nommem. 

L'Avv. Berni Degli Antoni, noia giurista bolognese dei primi dC'C('nni dci 
1«"_ XIX, fu in rapporti di amicizia con Stendhal durante il suo soggiorno bol~ 
gnesc. 1.0 scriuorc: francesC' ricorda infatti le convena:tioni svoltesi «in mezzo 
alla gentile cerchia del signor Degli Antoni. noncrn! l'opumo politico scritto 
dall'.vvocato • t\li fa riferimento I. scheda seguente (cl. Romt, Nllpltl ti Florttl· 
et, c.d. cito del 1826, voI. I , p. 129). 

121) Esemplare del «VOlO politico legale per lo città di Bologna del· 
l'Avv. Cavaliere Vincenzo Berni degli Anioni» pubblicato con la 
falsa data lopica di Parigi oi tempi dei moti del 1831 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna, 17.Storia Civ. po\., caps. 
Da, n. 15. 

Quest'opefll, Idauva ad airone prerogative e autonomie politiche reclamate 
dai Bologne5i nei confronti di Roma, viene ricordar. da Su~'ndha1, il qutle scrive 
che .. il signor Degli Antoni, uno dei principali cittadini di Bologna, sta fa~ndo 
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Prescotuione dt'gli Ufficiali del reggimento austriaco di presidio a Bologna. 
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un memoria/e al Papa . (' aggiunge che: al Card. Consalvi tale: memoriale, «per 
11 quale IUl[a Bologna perde la tes ta, gli sembreril della noioSi carlacci •• (cf. Ro­
me, Naples e/ Flormu, ed. cito del 1826, 1101. I , p. 222 ) 

122) Bando del Govuno ProvviSOriO di Bologf1a al tempi del molt 
del 1831 

Fol. voI. stampato nella tipografia Sassi, datato 20 mano 1831 e 
firmato da «Giovanni Vicini , Presidente, Terenzio Mamiani , Ministro 
dell'Interno, e Generale Armandi Ministro della Guerra,., 

Biblioteca dell 'Archiginnasio di Bologna, ibidem, cap. P./9, n. Ila . 

Questo bando ci riporta al tempo dei mOli del 1831 • cui S!endhal dedicò 
un notevole spazio in alcune: l1Je lenere al conte Scbastiani scrine In. l'aprile e 
il dicembre 1831 , offrendod una allema illustrazione deU. particolare lituarione 
politica bolognese del tempo (cf. CoruspondDnct, cii ., 1101 Il , spec. pp. 268 M., 
}02 55 e 378). 
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BRACCIO SETTENTRIONALE DEL LOGGIATO 

Il - LATO SINISTRO 

Prima bachua: 

123) RItratto dell'Ing. Giovanni Battista Marlm~tt, 

Disegno a matita (cm. 22,5 x lS) di Pelagio Palagi dell'inizio del 
Stt. XIX con trocce di macchie causate dall'umidità. A tergo si legge: 
.. Giovanni Battista Martinetti, bolognese, d'anni 38 nato a Lugano ». 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna, Collezione dei Disegni, 
Album dj "tratti di Pelagio Palagi (senza segnatu ra). 

Il personaggio ritratto in questo disegno ~ l'ing. Mntinetti nato a Lugano, 
marito della fam(l!;a Cornelia Rossi più volte ricordata da Stendha1 (d. scheda seg.). 
fano ai civici nn. II e II e fu uno dei piu anivi di Bologna all'epoca di Stendha[ 
cento, ricoprendo tra l'altro la carica di In~gnere capo dci Comune. A lui si deb­
bono il progcltO per la colonna deUa Pace erena in onore dei FrlUlCe$i nella piazza 
del Pa\"agl.ionc. oggi Gah·ani (d. scheda 98), quello per l. rimutturaz.ione del 
palauo Riario, poi Piiial\'ett e oggi Sanguineui, nel quale fu ospite lo SIena 
Stcndhal Id. scheda 110), il disegno dci Teatro Comavalli. inaugurato nel 1814 
c uno dei piu noti della Bologna ollocemesca, noock.!: la creaz.ione dei giardini 
dclla Monugoola '1806) ai quali fa cenno anche illk-yle (d scheda n_ 137/b/c/ d). 

124) RitroUo di Corn~lia Morlinmi nata cont~ssa Rossi (1781- 1867) 
Litografia (cm. 26 ,5 x 20) della seconda metà del sec. XIX. 

Biblioteca 
ad nomin~m. 

dell 'Archiginnasio di Bologna, Collezione dei Ritratti, 

In calce alla litografia si le&çe: "Gentildonna lughese che lenne in Bologna 
lo SCCIlr-o dclla bellezza, della grazI', della cullura nel periodo neoclassico,. . t quc. 
n. la celebre contessa Martinctti, animatrice di uno dei piu famosi salotli cultu. 
rali dell. Bologn. dei primi decenni del sec. XIX, frequentato dai nomi più illu. 
uri dci bel mondo dci tempo. Tra l'altro fu 11,10 ospite . nche Ugo Foscolo che 
con la figun. della .. sacerdotessa della parola _ immortalò la M.mnetli nel 11,10 

carme IL ,rll~ie, Anche Stendhal ricordò. pili riprese J. famosa contessa e il $1,10 

WOIIO, affermando Ira l'altro che essa .vrebbe fano .. senmione penino. P.rigi IO 
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(d. Rome, Naples t t Flor,nce, ed. d t. del 18 17, voI. Il , pp. 14' c 148; ed. cito 
del 1826, 1101. I, pp. 143, 188 e 227; d. anche quanto gii .bbiamo (:$pOStO nel­
l'introduzione a queslo cltalogo). Pcr quanto riguarda I. C1IU della MUlinelli 
d . schede IeD. c le schede: nn. IO, 24, 70. 

125) Pianta della cala, del giardino della conUsstJ MartineJlt Roui 
con le loro adiaunu 

Disegno a penna e acquarello (cm. 5 1 x 73) eseguito nel 1816. Vi 
è apposta la seguente didascalia: « Mappa in precisa misu ra dell'isola 
che rima ne fra le vie de' Pelacani, Strada S. DonalO, Via delle Cam­
pane e Strada S. Vitale che fa pafl e deUa città di Bologna e nella quale 
si distinguono li fabbricati di ciascun possessore. II colorito rosso deno­
ta l'acquisto fatto dall'Ingegnere in capo Sig. Giovanni Battista Marti­
netti come da instromento a rogito Felicori in data lO luglio lS 1 5~. 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna, Collezione dei Disegni, 
cart. IX, n. 1372. 

I I disegno ritrae in pianla l'isolalO tra le attuali vie S. Vitale, S. Don.IO, 
Petroni e Benedetto XIV con l'indiCllZione delle proprietà Martinetti e Filicori, 
comprese negli ex complessi conventuali di S. Giacomo e delle monache dci S.S. 
Vitale e Agricol •. Tra 1'.ltro vi figurano I. casa ave la contessa Cornelia tenne il 
celebre salano e il rigoglioso gi.rdino .diacente alla odierna via Petroni (d. sche­
da n. 38) il quale venne ricordalo dal Foscolo con le sue e frondose indiche pianle 
onde i lari ombreggi. _. A fianco della chiesa dei S.s. Vitale e Agricola si 5COrgc 
l'antica cripta lrasformat. dali. Martinetti in grotta artificiale e definita dal Fo-
5<:010 "l'armonioso IpecO _. Questo di5CgIlo fu esposto nel 1911 a Firenze .ll. 
e Mostra del Giardino It.liano _ (n. inv. 107l) come si rilev. da un'elichett. 
appliC1l11a • tergo. 

126) Torresouo di S. Vilole ~ v~dula parziale d~/la cosa già d~/lo con­
t~ssa Marfine"; 

Incisione all'acquaforte (cm. 12,5 x 8,5) di F. Franceschini tratta 
dall ' Itinuorio di Bologna composto di n. 34 vedute edito nel l S40 
dall'editore Giovann i Zecchi, lav. n. 3. 

Biblioteca dell 'A rchiginnasio di Bologna, A.V.G.VIII.32, n. 3. 

La stampa ci mostra il torresotto di S. Vitale, appartenente all. penultima 
cerchia munta di Bologna, con un tratto della vi. omonima e dclla selci.ta di 
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Stracb Maggiore (oggi piazza A1drovandi). Sulla destn, I rid0550 dci tOIttSO!lO, 

li $COrge parzia1menll~ la casa ddla conte»a Manineni Rossi ove fu ospite anche 
51cndhal (d_ schede: 24, 70, 124 c 12'). 

127 ) RItratto dl'l 1I01a;0 Angelo Filicori 

Disegno a matita (cm. 22,5 x 18) di Pelagio Palagi guastalO da mc­
ce di umidità. A tergo si legge: «Angelo Filicori , bolognese, d'anni 32, 
notaro, 17 giugno 1802 ». 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna, Collezione dei Disegni, 
Album d~i ritralti di Pelagio Palagi (senza segnatura). 

Il penonaggio ritratto in questo disegno ~ il notaio Angelo Fil icori, amico dei 
Martineni e loro confinante nella via S. Vitale. Le sue propriet~ sorgevano infaui 
nd recinto degli ex mnventi di S. Giacomo e dei S.S. Vitale e Agricola , come 
appare chiammente dalle piante di cui alla scheda n. 12'. In qucste CiI$(' la 
moglie, analogamente alla contessa Martinetti , tenne un vivacis.simo salolto più 
volte frequentato anche da Stendhal che ricorda la '" SignOri Felicori intelligente 
e tanto ClIrina. e '" una delle donne più interessanti d'Italia. (d. Rome, Naples 
et Florence, ed. cito del 1826, voI. I , pp. 134, 16} e 211). 

S~conda bach~co: 

Rossini ~ i lealri bolognesi ricordol, do Slendho/ 

128) Il Teotro del Corso in IJ;O S. Sie/ono 

Incisione su rame (cm. 33,4 x 48) di Francesco Rosaspina, tratta 
dall'opera Pjonla facciata e spaccato del NuolJO T~alro ~retlo in Bolo­
gna n~//a via di S. Stefano, Bologna, MDCCCV, Tip_ Marsigli , tav_ I. 

Biblioteca dell'Archiginnasio, di Bologna, J 7.Q.I.l!. 

La stampa raffigura l'arioso prospetto porticato, ornato di Statue e coronato 
da un timpano, del tCOtro del Corso, eretto ncl 180S $U progetto dell'arch. Fran­
C/!SCO Santini e inaugurato in occasione della seconda visita di Napoleone a Bo. 
legna. Al centro ddla fronte in una cartella si legge infatti: IN ADVENTV OPT 
(imi) PRINCIPIS DEDICATVM_ La 5te~sa opera da cui ~ tutta questa incisione 
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rea la dedica «alla Maesli. di Napoleone Primo Imperatore dc' Francni c Re 
d'hali .... L'elegantc Icalro, distomo ncll'uhimo conffillo, sorgevI in vi. S Ste­
fano ai civici nn. 31 c JJ e fu uno dci più altiv; di Bologna all'epoca di Stcndhal. 
Il Ikyle ricorda che: neU'autunno del 1811 vi fu rappresentato .. L'Equivoco 5Ir.­
vaganle Il di Rossini (cf. V/c dc ROSJini, voI. Il , p. 20'). 

129) L'albergo del Corso 

Incisione all 'acquaforte (cm. 15 x 21) del secondo decennio del 
sec. XIX. 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna , Raccolta Gozzadini, Caro 
tella 3, c. 172 . 

La stampa, piUI{OSIO rara , ritrae, con un illusorio senso di spazialit~, la via 
S. Stefano, dominali sulla si nistra dall'edificio ncoclassico dell'Albergo dd Corso, 
erel{o nei primi anni dell 'Ouocento su disegno deJl'Arch. FrançCS(Q Santini, il 
ptOgCtwta dcll'attiguo teatro dci Corso. Sono al balcone che sporge al ttntro del 
fabbricato si legge: '" ALBERGO DEL CORSO A(nno) VI •. L'a1bctgo, che ebbe 
braoe vila e che fu uno dei piu. frequentati dagli ospiti forestieri nei primi due 
decenni del $CC. XIX, sorgeva in via S. Stefano al n. 37, in un palazzo oggi adi· 
bito a civile abitazione. La fronte, ritmata da paraste ioniche e 5OMI1Ofltata da un 
timpano con orologio, era ravvivall nel fastigio da rilievi mitologici ora scom· 
pani. Alla base: ~Ila Stampa, l'hl' doveva avere WlO KOpo pubblicitario ,i lf!BiC: 
'" Plluline Sartori h,blllJlI/e i 801o,ne rue du Cours dj.le Su Elilne 11. 9) Il 

l'hollt!ur d'ollrir à Messieurs In hrllngtTs des (o,emens dlcens et commodtJ; 
elle donlltTll aussi la IlIble 'Il« /11 pius '''l1Ide propre/l al auJC priJC les plus 
discrets à UUIl 'lui logtnl che: elle •. 

lJO) Ritrallo a mena figura di Gioacchino Rossini 

Litografio (cm. 34 x 26) della prima metà del sec_ XIX. 

C. Capelli disegnò. 

Bologna Litografia Bertolazzi. 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna , Collezione dei Ritratti, 
ad nominem. 

La Stampa ci offre un ritrallo ancora giovanile dd grande compositore, pe. 
sare5C d'origine ma bolognese d'adozione, a cui Stendhal dedicò Wl suo celebre 
lavoro: lA lIie dI! Rossini. In tale opera si trova, fra l'altro, un riferimento di· 
retto al sogiorno bolognese dci Bcyle. Egli racconta infatti di avt"re a.istito, 
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UNI domenica m_uioa, Del.!. 511. dell. Sociell del Nobile Guino di Bologna 
(d. «bede on. 2), "Id, '6) al duclto di A",,,,dtl diretto dallo Sl~ Rouini 
«d'une mani~ V!'IIimeol sublime .. e aggiunge: «je vis les femmes embarnu!cs 
dc le loocr .. (d. VIC' dr Ross;"i, volo Il ,p. 166). 

131 } FotografIa di Gioacchino Ronini COll autografo 

Fotografia su carta aU'albumine (cm. 10,5 x 6,5) esegu ila nel 1865 
da Erwin Fr~res Pholographeurs, 4 Rue FrochOl, Paris. 

Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna , ibid~m. 

La f<Nografia ritrae il maestro a figura intera con la tuba ·in mano. In calce 
SL trova l'autografo del compositore. A tergo si legse: « A Grabinski dal dono 
impuro il donator qual sia. RO$Sini. Pa9Sy de Paris, 28 Agosto 1865 ». l4l foto­
grafia era evidentemente diretta al conte Grabinski di Bologna che nel lS58 
aveva acquistato da Napoleona Baciocchi, figlia di Elisa Bonaparte, l'imponente 
paiano gii dei Ranuu.i, oggi sede degli uffici giudizilri. 

132) Prospetto della casa di Gioacchino Ronini in Strada Maggiore 
a Bologna 

Litografia a fondo seppia (cm. 2 1 x 25 ) eseguita da G. G. Zeller su 
disegno di Gaetano Ferri e stampata a Firenze nel 1826 dal Iitografo 
Cipriani e C. 

Biblioteca dell 'A rchiginnasio di Bologna , A.V.M.I.4 , c. 9 . 

La .st.ampa. raffigura la faccilta porticata e il filnco della CUI fatta erigere 
di ROSStnl tra Il 1824 e il 1827 su disegno dell'lrm. FrllflCeSCO Santini al civico 
D. 26 di Strada Mlggiore. Lungo Il strada sta sfilando Il banda di un reputo 
militare. 

133) Rilratto (1 meua figura dell'abate Giuseppe Mezzofanli 

Litografia (cm. 31,5 x 28) della prima metà del sec. XIX . 

L. Gregori fece. 

Lit. Angiolini e C. 

Biblioteca dell 'Archiginnasio di Bologna, Collezione dei ritratti, 
ad nominem. 
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L'.blle Meuofanti, di cui questa stampa ci offre un efficace ritratto, nac­
que I Bologna nel 1774 e si spense. Roma nd 1849; venne creato cardinale il 
12 febbraio 1838. Fu uno dei poliglotti pill famosi del suo ttmpo e raccolse 
una meue di documenti relativi Il tutte le lingue del mondo che oggi si conser­
vano pffSso la Biblioteca dell'Archiginnasio di Bologna. $Iendhal lo conobbe 
personalmente duranle uno dei suoi soggiorni bolognesi e di lui scrive:: c'par!. 
~ncidue lingue come ciascuno di noi parla I. propria; C', benché IInto saplcnte, 
non è .Uauo uno sciocco IO, Nella visita al Mezzofam i che: dovelle aver luogo 
« nd la biblioteca pubblica diretta da lui » (si tralla ddla vecchia biblioteca 
civica allora sis temata nel convento di S. Domenico) il Beyle era llCCompagnato 
dal poeta inglese Bysshe Shelley il quale riferl che l'abate parlava « l 'inglese bene 
quanto il funcese» (cf. Rom~, Napltl ~t FfoWIU, ed. cito del 1826, vol. I , p. 128.) 

Terza bacheca: 

Vedute di Bologna della prima metÌJ del s~c. XIX 

134) ~ B%gne / Vue prise au-d~Hus ~l derrièr~ la Villa H~rcolano» 

Litografia a fondo seppia (cm. 28 ,3 x 43,7) della prima metà del· 
)'800 appartenente alla serie L'/talie a voi d'oiseau, lavo n. 38. 

A. Guesdon del. 

C. Schuhz lith. 

Biblioteca dell' Archiginnasio di Bologna, Sala 17, Piante di Bolo­
gna, cart. A, n. 5. 

Veduti panoramica di Bologna presa fuori porti S. Stefano di un declivio 
dietro alla villa Hercollni. In primo piano si stendono le estreme pendici delle 
colline da cui emerge la chiesa di S. Michele in Bosco. Ai piedi si e!pande la 
citti! al1COn rM,iusa dalla cerchil delle mura c: irta di torri, ompanili e masse 
architettoniche. Attorno ad esSI si adagia la pianura che si perde all'orizzonte. 
AJ superbo panorama goduto dalle colline bolognesi accc:nni piu volte 5tendhal 
con toni di grande lirismo. Per tutte cf. Rom~, Napfu et Fforeflu del 1817 (ed 
ciI. , vol. II , p. 149). 

135) «Bologne. Vue priu au-dessus de l'Academie de Beaux Arts» 

Litografia a fondo seppia (cm. 28 ,2x43,4) della prima metà del· 
1'800 appartenente alla serie L'I talie a voi d'oiseau, pubblicata Il Parigi 
da A. Hauser. 



A. Guesdon del. 

C. Schuhz lith. 

Imp. Lemercier Paris. 

GIANCARLO ROVERS I 

Biblioteea dell'Archiginnasio di &Iogna, ibidem, cart. A, n. 37. 

Veduti panonmka della parle centrale de.lla dllil con lo scenario dei colli 
presi ~alla terrazza sopn il palauo dell'Accademia di Belle Arti . Quest 'ul tima 
vIene: rlcordltl da Slendhal nel Joumlll del 1811 (voI. I V, p. 101) ove si appren. 
de che egli la visitò guidato. pllr une es~ct de sculpttur • . 

136) «Il Nettuno. Fontana Pubblica nella piana Maggiore di Bologna» 

Calcografia (cm. 50 x 40l eseguita da C. Savini su disegno di C. 
Manfredi e G. Magazzari e stampata nella prima metà dell'OtlClCenio 
dall'Editore Ciovanni lecchi di Bologna. 

Biblioleea dell'Archiginnasio di Bologna, Raccoha delle Stampe, 
cart. XLV , n. 66. 

La fontana del Neuuno, chiamata semplicemente • Il Gigante. dai Bolo­
g.t'ICSl, sorge nella piazza omonima e fu eseguiti nel U6) dal celebre scultore 
Gian Bologna di Douai; l'architettura e l. direzione de.ll'open $i debbono inve. 
ce I Tommaso Laureti. Questi minbile fontana venne ammintl .nche da Su:n. 
dhal che II ricorda nd Journlll del 1811 (d. voI. IV, pp. 98.99), definendola 
• vrlllmnlt CranJiou •. 

137) N 4 incisioni all'acquaforte (cm. 13 x 19 tratte dall'opera Col/e. 
zione di cinquanta uedute, cit., edite tra ti 1820 e il 1828 dall 'edi. 
tore Camillo Guglielmini di Bologna (Iavv. 38, 3, 40 e 33). Que. 
ste stesse vedute furono ripubblicale nel 1840 dall 'Edi tore Cio. 
vanni lecchi nella raccolta: Itinerario di Bologna composto di 
n. 50 vedute, ciI., tavv. 37, 47 e 48). 

Biblioteca dell'Ar<:higinnasio di Bologna, A. IV.tavola, n. 48. 
Le quattro stampe rappresentano: 

al Via del/a Dogana Vecchia in Bologna nell'anno 1825 

G. Ferri dis. 

C. Savini inc. 
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La Veduti ritrae la vecchil vii della DogIDa, oggi primo trlno di via Ugo 
Bassi I fianco del palazzo comunale, popolala di folla . Sul fondo, dove aveva 
irmio II scomparsa via dei Vellurini, si scorge sulla sinislra uni usa corrispon. 
deDle grosso modo III'ubicuione dell'anlico Albergo S. Marco, dellO Inche 
Albergo Reale. In esso alloggiò Slendhal durante il suo soggiorno del 1811 come 
si rileva dal Journlll (voI. IV, pp. 104· 10') dove lo scritlore aEfenna ItslUalmente: 
• l e suis conteni de l'Auberge Royale (de Saint·Mare) et du domestique de piace •. 

bl Ingresso ai giardini pubblici della Montagnola dalla parte di Porta 
Gamera 

C. Canuti dis. 

P. Romognoli e F. Fronceschin i inc. 

Nella stampa è raffigurato l' ingresso settentrionale del parco della Monta· 
gnola presso Pona Gallien. Quest'altura formalasi a.rtifici~mente a nord. de! 
centro urbano per le ripetute demolizioni deUa rocca dI Galliera, venne destlOala 
a pubblico giardino all'inizio del 5«". XIX oon una simmetriça. pia~tagion.e d'albe· 
ralUra realiZ1lll1 nel 1806 su disegoo dell'aren. G .B. Marunettl, marito delll 
celebre Corndia (d. ICneda n. 12) ). Alla },fon/llgnola fa riferimento Stendhal 
nelle due edizioni de! 1817 e del 1826 di Rome, Napln ti Florenu (d. ed . CiI., 
val. I , pp. 224·22' e vol. Il , p. 166) ove è riferito che essa rappresentavI .1. 
passeggiata di moda. di Bologna e cne .11 si tiene i.1 corso della. cit~iI . .e. una 
passeggiata della grandezza delle Tuileries con alben moho belli p:11~taU da 
N.poleone. aha UDa trentina di piedi sull'immensa pianura che cominCIa dalla 
Mont.gnola •. 

cl Veduta della Piaua d'armi (oggi dell'VIII agosto) e di parte della 
A1on/agnola 

G. Ferri dis. 

C. Rosaspina fece 

Nella stampa è raffigufPta la vecchia Piaua d'Armi, giil del Merelto e oggi 
chiamata piaua dell'g Agosto a ricordo di una memonbile giornata risorgimen. 
tale che nel 1848 vide i Bolognesi impegnati cnotro le truppe austriache che presi. 
diavano la cillil. La piaua si stende ai piedi della Montagnola di cui si scorgono 
in primo piano Sii alberi sotto ai quali passeggiano o SOSlano varie persone. Sullo 
sfondo si staglia il panOfPma della cittA con lo scenario delle colline. 

d) Veduta del uiale d'ingruso della Afontagnola e della muraglia del 
Giuoco del Pallone 



Gaetano Ferri dis. 

F. Ros3spina inc. 

CIANCAILO IOVEISI 

Su1I.a sinistr. ddJI Veduti spicca il grande viale .lbc~to di accesso al parco 
della Mootl8JlOb SOIlO al quale passeggiano dive~ persollC'. Sulla destra si erge 
la robusta mung1ia, ritmata di massicce colonne, deU'edificio dd GilJOCO dd 
PalIooe O Sferisterio eretto nel 1822 $U disegno ddl'arch. Giuseppe Tubenini 
e uno dei luoshi di svago piu frequentati della citti ai tempi di Stendhal. 

Appendici 
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